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2. Quadro d'insieme dell'attuazione del Programma O perativo 
 
 

2.1 Risultati e analisi dei progressi 
 

2.1.1 Progressi materiali del Programma Operativo 
 

Tabella 1 – Indicatori di programma  

a) Indicatori di impatto a livello di programma 

Indicatori 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Numero di posti 
di lavoro creati 
(N) 

Risultato nd nd nd nd nd nd nd nd  nd 

Obiettivo          800 

Linea di 
riferimento 

0          

- di cui posti di 
lavoro creati per 
uomini (%)  

Risultato nd nd nd nd nd nd nd nd  nd 

Obiettivo          400 

Linea di 
riferimento 

0          

- di cui posti di 
lavoro creati per 
donne (%)  

Risultato nd nd nd nd nd nd nd nd  nf 

Obiettivo          400 

Linea di 
riferimento 

0          

Tasso di 
disoccupazione 
(%) 

Risultato 3,3 3,5 4,8 5,8 4,98 6,6 7,6 7,5  7,5 

Obiettivo          4 

Linea di 
riferimento 

4,0 
(2006) 

         

Tasso di 
occupazione (%) 

Risultato    64,50 64,9 65 63,3 63,7  63,7 

Obiettivo          70 

Linea di 
riferimento 

64,6          

Riduzione delle 
emissioni di gas 
ad effetto serra 
(Emissione di kt 
CO2 eq./anno) 
(30) 

Risultato nd nd nd nd nd nd nd nd  0 

Obiettivo          200 

Linea di 
riferimento 

0          

Imprese che 
promuovono 
prodotti e 
processi 
produttivi 
rispettosi 
dell’ambiente (% 
sul tot.) 

Risultato 0 0 0 0 59,15 63,98 60,97 63,81  63,81 

Obiettivo          60 

Linea di 
riferimento 

          

 
I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators” 
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Numero di posti di lavoro creati (N):  considerato che si tratta di un indicatore di 
impatto, la rilevazione avverrà dopo un congruo periodo dalla conclusione degli 
interventi. 
 
Tasso di disoccupazione (%): il valore al 31.12.2014 (7,5 %), diminuendo rispetto 
all’annualità precedente, mostra i primi segni di ripresa dopo anni di incremento 
costante. 
 
Tasso di occupazione (%): il valore al 31.12.2014 (63,7%) presenta un incremento 
seppur minimo rispetto allo scorso anno, passando dal 63,3% al 63,7%. 
 
Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra ( Emissione di kt CO2 
eq./anno) (30): considerato che si tratta di un indicatore di impatto, la rilevazione 
avverrà dopo un congruo periodo dalla conclusione degli interventi. 
 
Imprese che promuovono prodotti e processi produtti vi rispettosi 
dell’ambiente (% sul totale):  l’indicatore si colloca tra quelli previsti per verificare il 
raggiungimento dell’obiettivo trasversale della sostenibilità ambientale. La sua 
quantificazione è stata fatta tenuto conto della definizione che ne viene data 
all’interno della VAS del Programma. Il risultato dipende, in particolare, dall’Azione 
1.1.4 “Diffusione dei servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al 
processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa” che sta garantendo un 
forte contributo alla certificazione dei processi produttivi in chiave ambientale 
(EMAS, ISO 14001, ecc.). 
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La Tabella che segue raggruppa i core indicators pertinenti per il POR Veneto, 
riportando esattamente la denominazione di quelli presenti nel Working Document 
n. 7 predisposto dai Servizi della Commissione Europea. In altre tabelle del 
presente Rapporto, gli stessi indicatori possono avere denominazioni diverse (in 
quanto indicatori di programma definiti nel POR), anche se si tratta del medesimo 
indicatore. 
 

Core Indicators  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013  2014 2015 Totale 

Numero di 
posti di lavoro 
creati (N) (1) 

Risultato 0 0 0 34 
(*) 

202 
(*) 

649 
(*) 

699 
(*) 

943 
(*)  943 

(*) 

Obiettivo          800 

Linea di 
riferimento 

0          

di cui 
Posti di lavoro 
creati per 
uomini (N) (2) 

Risultato 0 0 0 
n.d. 
(**) 

 

101 
(*) 

283 
(*) 

304 
(*) 

428 
(*) 

 428 
(*) 

Obiettivo          400 

Linea di 
riferimento 

0          

di cui 
Posti di lavoro 
creati per 
donne (N) (3) 

Risultato 0 0 0 
n.d 
(**) 

 

91 
(*) 

366 
(*) 

395 
(*) 

515 
(*)  

515 
(*) 

Obiettivo          400 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di 
progetti R & S 
(N) (4) 

Risultato 0 0 7 266 252 226 219 216  216 

Obiettivo          210 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di 
progetti di 
cooperazione 
tra imprese – 
istituti di 
ricerca (N) (5) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 163 200  200 

Obiettivo          50 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di 
progetti (Aiuti 
agli 
investimenti 
nelle PMI) (N) 
(7) 

Risultato 0 0 0 543 3.042 3.018 3.500 3.386  3.386 

Obiettivo          2.670 

Linea di 
riferimento 

0          
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Core Indicators  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Numero di nuove 
imprese assistite 
(N) (8)  

Risultato 0 0 0 0 111 278 807 839  839 

Obiettivo          450 

Linea di 
riferimento 

0          

Investimenti indotti 
(in Milioni di Euro) 
(10) 

Risultato 0 0 0 4,7 252,97 252,83 332,98 490,6  490,6 

Obiettivo          350 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di progetti 
(Società 
dell’Informazione) 
(N) (11) 

Risultato 0 0 0 0 157 183 299 810  810 

Obiettivo          500 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di progetti 
(Trasporti) (N) (13) 

Risultato 0 0 0 0 0 11 19 29  29 

Obiettivo          25 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di progetti 
(Energie 
rinnovabili) (N) (23) 

Risultato 0 0 0 0 0 25 25 25  25 

Obiettivo          25 

Linea di 
riferimento 

0          

Capacità 
addizionale 
installata per la 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili (MW) 
(24)  

Risultato 0 0 0 0 0 0 5,56 6,14  6,14 

Obiettivo          6,6 

Linea di 
riferimento 

0          

Area bonificata (in 
Km2) (29)  

Risultato 0 0 0 0 0 0,02 0,067 0,072  0,072 

Obiettivo          0,12 

Linea di 
riferimento 

0          



 
11 

 

Core Indicators  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013  2014 2015 Totale 

Riduzione delle 
emissioni di gas 
serra (CO2 
equivalenti, kt) (30) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 4,09 8,48  8,48 

Obiettivo          80 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di progetti 
(Prevenzione dei 
rischi) (N) (31) 

Risultato 0 0 0 0 4 19 37 43  43 

Obiettivo          30 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero persone 
beneficiarie di 
misure di 
prevenzione delle 
alluvioni (N) (32) 

Risultato 0 0 0 0 31.400 36.300 420.000 500.000  500.000 

Obiettivo          1.700.000 

Linea di 
riferimento 

0          

Numero di progetti 
che assicurano 
sostenibilità 
(ambientale) e 
aumentano 
l’attrattività di città 
e centri minori (N) 
(39) 

Risultato 0 0 0 0 2 35 36 37  37 

Obiettivo          35 

Linea di 
riferimento 

0          

 

(*)  Il dato non tiene conto dell’occupazione creata con gli strumenti di ingegneria finanziaria, per i quali 
la rilevazione avverrà a conclusione della programmazione. 

(**)  N.d. dato non disponibile per l’annualità cui è riferito. 
 
Numero di posti di lavoro creati:  l’indicatore, valorizzato a 943 unità, presenta un 
incremento di 249 unità rispetto all’annualità 2013. Tale variazione positiva, che 
rappresenta l’occupazione creata dall’intero Programma, è legata, principalmente, 
agli interventi di aiuto alle imprese. La sua rilevazione è relativa solo agli interventi 
conclusi e per i quali si è terminata anche la procedura di rendicontazione delle 
spese. Non tiene conto, invece, dell’occupazione generata dagli strumenti di 
ingegneria finanziaria, per i quali si procederà a una rilevazione a conclusione del 
Programma. Il target previsto (800) risultava già raggiunto con l’annualità 
precedente e verrà sicuramente ancor più superato con la rilevazione di fine 
programma. 
Come si evince dalla tabella, sono 428 i Posti di lavoro creati per uomini (2)  e 
515 i Posti di lavoro creati per donne (3) . 
 
Numero di progetti R & S (4): l’indicatore, collegato alle Azioni 1.1.1 “Supporto ad 
attività di ricerca, processi e reti di innovazione e alla creazione di imprese in settori 
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a elevato contenuto tecnologico” e 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di 
trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese”, 
presenta un valore realizzato a fine 2014 pari a 216 progetti, in leggera flessione 
rispetto all’annualità 2013 (219). 
 
Numero di progetti di cooperazione tra imprese – is tituti di ricerca (5): 
L’indicatore, collegato all’Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese 
di strutture qualificate per l’attività di ricerca”, presenta un valore realizzato, a fine 
2014, pari a 200 progetti, grazie alle domande finanziate nell’ambito del Bando a 
sportello avviato a fine 2012. 
 
Numero di progetti (Aiuti agli investimenti nelle P MI) (7): la valorizzazione di 
questo indicatore, pari a 3.386 progetti, tiene conto degli aiuti stanziati direttamente 
dal POR e delle operazioni finanziate con gli strumenti di ingegneria finanziaria. Il 
decremento rispetto all’annualità 2013 è determinato dal calo dei progetti relativi 
all’azione 1.1.4 dai 1.315 del 2013 ai 978 del 214 in parte compensato da 
incrementi di nuovi progetti in altre azioni dell’asse. 
 
Nuove imprese assistite (che non esistevano un anno  prima del finanziamento)  
(N) (8). L’indicatore, collegato a tutte le Linee di Intervento dell’Asse, presenta, per 
l’annualità 2014, un valore pari a 839, con un incremento minimo rispetto 
all’annualità 2013, nella quale si era registrato il valore di 807 nuove imprese. 
 
Investimenti indotti (in Milioni di Euro) (10):  L’indicatore coglie l’effetto sugli 
investimenti privati generato dagli interventi finanziati nelll’intero Asse prioritario 1 
“Innovazione ed economia della conoscenza”. Il valore realizzato pari a 490,6 
milioni di euro, deriva, in buona parte, dalle operazioni finanziate con gli strumenti di 
ingegneria finanziaria e, in misura minore, dagli interventi delle Azioni 1.3.1 “Aiuti 
agli investimenti delle nuove PMI a prevalente partecipazione femminile”, 1.3.2 
“Aiuti agli investimenti delle nuove PMI giovanili”, 1.1.2 “Contributi a favore dei 
processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interna 
alle imprese” e 1.1.4 “Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle 
PMI finalizzati al processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa”. Hanno 
contribuito, in misura minore, anche le azioni 1.3.3 “Interventi nell’ambito 
dell’artigianato artistico e tradizionale, 1.3.4 “Interventi innovativi di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale”, 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI titolari di 
emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche”. 
 
Numero di progetti (Società dell’Informazione) (11) : Questo indicatore può 
essere collegato all’intera Linea di Intervento 4.1 “Interventi di sviluppo e offerta di 
servizi e applicazioni per le PMI e gli Enti locali”. La sua valorizzazione, pari a 810 
progetti, è legata ai progetti finanziati nell’ambito del P3@ (Punti di accesso 
pubblici): 335 interventi sono diretti all’apertura dei P3@, 22 progetti sono finanziati 
a favore di PMI per la progettazione e lo sviluppo di servizi applicativi erogati in 
modalità cloud computing, 3 interventi sono rivolti alla diffusione della banda larga, 2 
sono legati alla realizzazione della nuova rete digitale TETRA (uno per la sua 
realizzazione e uno volto al suo potenziamento), 4 sono dedicati ad attività di 
governance, ulteriori 300 progetti sono finalizzati all’accesso a servizi digitali cloud 
computing e gli ultimi 144 interventi sono relativi al bando Veneto Free Wifi. 
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Numero di progetti (Trasporti) (13): l’indicatore va ricondotto agli interventi 
dell’Azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali”, dell’Azione 4.2.2 
“Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)” e dell’Azione 4.3.1 
“Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in ambito urbano e di 
altri interventi di mobilità sostenibile”. La sua valorizzazione, pari a 29 progetti, è 
legata all’avvio di 9 interventi riguardanti l’azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme 
logistiche intermodali, all’avvio di 7 interventi riguardanti la realizzazione di 
parcheggi scambiatori e all’avvio delle 13 piste ciclabili previste. 
 
Numero di progetti (Energie rinnovabili) (23): L’indicatore, collegato all’Azione 
2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili”, presenta, per il 
2014, un valore pari a 25 legato a 24 progetti relativi al “Bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto capitale a favore di enti locali e organismi di diritto 
pubblico”, riguardanti la produzione di energia termica da fonte solare, geotermica e 
da biomasse ed ad 1 intervento per la realizzazione di  58 impianti fotovoltaici su 
edifici comunali. 
 
Capacità addizionale installata per la produzione d i energia  da fonti 
rinnovabili (24):  L’indicatore, collegato all’Azione 2.1.1 “Incremento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili”, misura gli effetti degli interventi rivolti alla 
produzione di energia da biomasse, idroelettrica, eolica e geotermica: presenta una 
valorizzazione, pari a 6,14 megawatt (MW), legata alla conclusione di tutti gli 
interventi  di produzione di energia da fonti rinnovabili approvati nell’azione 
 
Area bonificata (in Km2) (29):  La valorizzazione di questo indicatore, pari a 0,072 
Kmq, collegato all’Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi 
compresi i siti industriali abbandonati”, si deve alla conclusione dei 6 interventi su citati 
e del primo lotto del“Bonifica area ex Cave Casarin (I° stralcio) area del Parco don 
Sturzo” in comune di Venezia. Si presume che il target previsto (0,12 Kmq) possa 
essere raggiunto a conclusione della Programmazione, grazie agli 11 progetti di 
ripristino ambientale già approvati, per i quali si prevede una bonifica di 0,177 kmq. 
 
Riduzione delle emissioni di gas serra (CO2 equival enti, kt) (30):  L’indicatore 
misura gli effetti sia degli interventi volti a migliorare l’efficienza nell’utilizzo delle 
risorse energetiche, sia di quelli rivolti alla promozione di nuove forme di 
approvvigionamento energetico. La valorizzazione, pari a 8,48 chilo-tonnellate, è 
legata agli  interventi conclusi nell’ambito dell’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per 
investimenti finalizzati al contenimento dei consumi energetici” per un valore di 4,97 
kt e degli interventi dell’azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili”, per un valore di 3,51 kt. 
 
Numero di progetti (Prevenzione dei rischi) (31): ) . L’indicatore, legato all’Azione 
3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo dell’emergenza e del rischio 
tecnologico”, presenta, rispetto al 2013, un incremento di 6 unità, che consente di 
portare l’indicatore al valore realizzato riportato in tabella di 43 progetti,  raggiungendo 
e superando il target di 30 progetti. 



 
14 

Persone che beneficiano di progetti di prevenzione e gestione del rischio 
naturale (32):  L’indicatore, legato all’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa 
del suolo, controllo dell’emergenza e del rischio tecnologico”, presenta, al 
31.12.2014 una valorizzazione pari a 500.000 persone, grazie alla conclusione di 
ulteriori interventi rispetto all’annualità precedente.  
 
Numero di progetti che assicurano sostenibilità amb ientale e aumentano 
l’attrattività di città e centri minori (39):  il valore dell’indicatore indica i 37 interventi 
avviati grazie all’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio 
naturale”, confermando il dato dello scorso anno : il target  di 35 interventi è stato,  
quindi, superato. 
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2.1.2 Informazioni finanziarie 
 

Priorità Fondi totali del PO  
(dell’Unione e nazionali) 

Base di calcolo del 
contributo dell'Unione  

(costo pubblico o totale) 

Importo totale della 
spesa ammissibile 

certificata sostenuta 
dai beneficiari 

Contributo pubblico 
corrispondente 

Tasso di 
attuazione (%) 

 a b c d e=d/a 

Asse 1 
Innovazione ed 
economia della 

conoscenza 

199.621.406 P 181.260.892,51 181.260.892,51 90,80% 

Asse 2 
Energia 67.505.896 P 39.993.949,98 39.993.949,98 59,25% 

Asse 3  
Ambiente e 

valorizzazione del 
territorio 

67.221.646 P 64.511.364,50 64.511.364,50 95,97% 

Asse 4 
Accesso ai servizi di 

trasporto e di 
telecomunicazioni di 
interesse economico 

generale 

90.927.187 P 48.282.945,99 48.282.945,99 53,10% 

Asse 5 
Azioni di cooperazione 12.634.412 P 2.083.004,81 2.083.004,81 16,49% 

Asse 6 
Assistenza tecnica 10.506.454 P 10.713.243,00 10.713.243,00 101,97% 

Totale complessivo 448.417.001 P 346.845.400,79 271.518.350,99 77,35% 
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2.1.3 Ripartizione dell'uso dei Fondi 

Tabella 3 - dati statistici (Vedi allegato) 

Il Programma Operativo prevede che l’approccio allo sviluppo urbano sostenibile, di 
cui all’articolo 37.4.a del Reg. 1083/2006, si attui attraverso due differenti modalità di 
intervento:  
 

- Interventi orizzontali finanziati con le risorse di più assi ed attuati nei campi 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, della sostenibilità ambientale, 
della valorizzazione del patrimonio culturale (città d’arte), dello sviluppo e della 
qualificazione del sistema metropolitano regionale; 

- Interventi specializzati mirati all’efficienza energetica degli edifici pubblici e alla 
mobilità sostenibile. 

 

Per quanto riguarda il tema della sostenibilità ambientale , dall’inizio della 
programmazione sono terminati 6 interventi afferenti all’Azione 3.1.1 “Bonifica e 
ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi i siti industriali abbandonati”: tra 
questi progetti 2 sono stati ultimati nel 2014: la “Bonifica e messa in sicurezza 
permanente Piazzale Marigo” in comune di Granze (PD) e il “Completamento della 
bonifica dell'area ex gasometro” a Verona; mentre gli altri 4 erano già stati terminati 
nelle scorse annualità: la “Bonifica (fase 1), ex discarica Cava Mischi” in comune di 
Castelnuovo del Garda (VR), la “Bonifica dell’area ex macello” in comune di Cerea, la 
"Bonifica ex cave Casarin - 2° stralcio – area della scuola Margotti" in comune di 
Venezia e la “Bonifica della discarica di Cerer Busta” in comune di Montebelluna (TV). 
Inoltre, è stato ultimato un primo lotto dell’intervento “Bonifica area ex Cave Casarin (I° 
stralcio) area del Parco don Sturzo” in comune di Venezia, per tale intervento si 
prevede che i lavori terminino entro il 2015. Sempre nell’arco del 2014, sono stati 
avviati i lavori di altri 3 progetti: la “Messa in sicurezza e ripristino ambientale della 
strada ex Montedison” ad Este in provincia di Padova, la “Messa in sicurezza dell’area 
ex Fosse Tommasi. 2° Stralcio” nel comune di Conegliano (TV) e la “Bonifica Area 
Vaschette” in comune di Venezia. Infine, i lavori dell’ultimo intervento finanziato 
nell’ambito dell’azione 3.1.1, le “Discariche Taglietto e Taglietto 1 in comune di 
Villadose” (RO), inizieranno nei primi mesi del 2015 e, si prevede, concluderanno 
nell’arco di sei mesi. 
Tra gli interventi orizzontali legati alla valorizzazione del patrimonio locale , si 
riportano le attività finanziate dalle azioni 1.3.3 “Interventi nell’ambito dell’artigianato 
artistico e tradizionale” e 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale”. 
L’azione 1.3.3 favorisce il recupero fisico di aree urbane dismesse tramite una prima 
attività di recupero della parte infrastrutturale e una seconda attività di aiuto alle 
imprese: al 31 dicembre 2014, si registra la fine dei lavori della ristrutturazione della 
Fornace di Asolo, in provincia di Treviso, nell’ambito del progetto denominato 
“Consorzio per il recupero della fornace di Asolo, il cammino dell’artigianato”, grazie 
al quale 12 PMI operanti nel settore dell’artigianato artistico beneficeranno degli aiuti 
previsti dall’azione. Inoltre, altri 5 interventi di recupero sono in fase di realizzazione 
nell’ambito dell’azione 1.3.3. Nell’ambito dell’Azione 3.2.2, sono stati attivati 2 
interventi a regia regionale e il “Bando per la concessione di contributi per interventi 
su musei pubblici riconosciuti”, al quale sono legati 8 interventi collocati 
prevalentemente in ambito urbano. A questi 10 progetti già approvati si è aggiunto nel 
2014 l’intervento “Giardini Storici: una risorsa per lo sviluppo locale e la cooperazione 
internazionale”. Tale intervento è stato inizialmente approvato e finanziato tramite 
l’azione 5.2.1 “Cooperazione internazionale”; tuttavia, in seguito all’indisponibilità a 
continuare la partecipazione nel progetto da parte del partner europeo, il comune 
croato di Opatija, è caduto il principio della trans-regionalità e, conseguentemente, il 
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progetto “Giardini Storici” è stato trasferito nell’azione 3.2.2, con DGR 760 del 
27/05/2014.  Il progetto, i cui lavori concluderanno nell’arco del 2015, prevede 
interventi per il restauro del Parco di Villa Revedin – Rinaldi – Bolasco – Piccinelli 
sito nel comune di Castelfranco Veneto (TV). Infine, nell’arco del 2014, sono terminati 
i lavori previsti dal progetto “Parco Archeologico dell’Alto Adriatico: Museo 
Archeologico Nazionale di Altino (MANA)”, che ha come beneficiario la Direzione 
regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali.  
 
Sul secondo aspetto, relativo agli interventi mirati e specializzati all’efficienza 
energetica degli edifici pubblici, al 31.12.2014 risultano conclusi buona parte dei 
lavori relativi ai progetti approvati con il “Bando di concorso per la concessione in 
contributi in conto capitale per la produzione di energia da fonti rinnovabili” che 
riguardano il finanziamento di impianti per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili nell’Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili”, mentre a valere sull’Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica 
dei sistemi urbani: teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici pubblici”, a 
fine 2014 risultano conclusi 4 dei 6 interventi per la realizzazione di reti di 
teleriscaldamento. All’interno di tale Azione il Tavolo di Partenariato del 17.08.2012 
ha individuato altri 39 progetti e poi, durante il 2014, con i Tavoli di Partenariato del 
13 maggio e del 19 settembre, ne sono stati individuati ulteriori 11 per un totale di 50 
progetti. Lo scopo di questi interventi, i cui beneficiari sono le ATER del Veneto, è il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli alloggi di edilizia residenziale pubblica: 
a fine 2014 risultano terminati 29 progetti sui 50 avviati.  
Sempre in merito agli interventi mirati e specializzati per l’efficienza energetica, nel 
corso del 2014 grazie all’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati 
al contenimento dei consumi energetici” sono stati approvati 210 interventi rivolti alle 
piccole e medie imprese finalizzati alla produzione combinata di energia elettrica e 
termica da fonti fossili, o volti al miglioramento dell’efficienza energetica delle 
strutture produttive esistenti, oppure diretti a produrre energia da fonti rinnovabili ed 
energia elettrica mediante celle a combustibile. 
Infine, coerentemente con l’approccio allo sviluppo urbano sostenibile, sono stati 
finanziati 6 interventi per la realizzazione di 4 parcheggi in prossimità delle stazioni 
ferroviarie di Meolo, Ceggia, Santo Stino di Livenza e Musile di Piave a cui si 
aggiungono altri 2 interventi afferenti al sistema metropolitano regionale “Fermata 
olimpia centro” e “Fermata Gazzera” nel comune di Venezia. L’obiettivo di questi 
interventi è il miglioramento dell’interscambio gomma-ferro nell’ambito della mobilità 
del Veneto. 
 

2.1.4 Progressi conseguiti nel finanziamento e nell 'attuazione degli strumenti 
di ingegneria finanziaria ex art. 44    

Al fine di rispondere alle esigenze economiche e finanziarie delle piccole e medie 
imprese, gli strumenti dell’ingegneria finanziaria sono potenzialmente quelli maggior-
mente idonei a fornire risposte flessibili ed efficaci. Nel POR sono state attivate 
quattro tipologie di strumenti: 
 
I° - Sistema delle garanzie per investimenti nell'i nnovazione e per 
l'imprenditorialità (Azione 1.2.1) 

Il sistema persegue l’obiettivo generale di favorire l’accesso al credito da parte delle 
Piccole e Medie Imprese, spesso sottocapitalizzate e, conseguentemente, portatrici 
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di elevata domanda di finanziamento da terzi per avviare investimenti in R&S, 
innovazione e in promozione dell’imprenditorialità. 
Lo strumento finanziario prevede la concessione di garanzie agevolate a PMI, con 
sede operativa nel territorio regionale, che non si trovino in situazioni di esclusione 
stabilite dai Regolamenti comunitari. Tali garanzie possono essere relative a 
finanziamenti di medio - lungo termine o a prestiti partecipativi oppure a locazioni 
finanziarie. 
Il primo “Bando per la costituzione e la gestione di fondi rischi, da parte di organismi 
consortili di garanzia, a sostegno delle operazioni di garanzie su finanziamenti per 
investimenti innovativi e per lo sviluppo dell’imprenditorialità nonché per la 
patrimonializzazione degli stessi consorzi” ha previsto risorse pari a 35 milioni di 
euro. Nel corso dell’annualità 2012, è stata erogata a quattro confidi la seconda 
tranche di contributo e 2 di essi hanno patrimonializzato i fondi. Mentre, è stato 
revocato l’intero contributo a 6 confidi, che non hanno concesso nessuna garanzia, 
ed è stata revocata una quota parte del contributo ad altri 14, che hanno utilizzato 
solo parzialmente le risorse assegnate. Complessivamente le risorse utilizzate con 
questo primo bando ammonteranno, al netto delle revoche, a 23.345.960,32 Euro. 
A seguito delle risorse resesi disponibili è stato finanziato il secondo “Bando per la 
costituzione e la gestione di fondi rischi, da parte di organismi consortili di garanzia 
che svolgono attività di intermediari finanziari vigilati ai sensi del TUB a sostegno 
delle operazioni di garanzia su finanziamenti per investimenti innovativi e per lo 
sviluppo dell’imprenditorialità nonché per la patrimonializzazione degli stessi confidi” 
che ha previsto risorse pari a 10 milioni di euro individuando 9 confidi beneficiari. 
Lo stato di attuazione e l’operatività dei fondi attivati sono monitorati attraverso 
coordinamenti tecnici tra la Regione del Veneto e i Consorzi fidi. 
Al 31.12.2014 sono state concesse complessivamente tramite il primo e il secondo 
bando garanzie a valere sui fondi POR per 83.732.846,33 Euro (58.014.578,48 euro 
sul primo bando e 25.718.267,87 euro sul secondo) su un totale di 765 operazioni 
per il primo bando, più le 265 del secondo, per un totale di 1.030 operazioni. 



 19 

 
*Tutti gli importi si intendono in Euro 

Sistema delle garanzie per investimenti nell'innova zione e per l'imprenditorialità – 1 ° Bando  

Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 

Ingegneria 
finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte 

Nazionale 

Garanzie 
concesse 

quota POR 
Parte FESR Parte 

Nazionale 

Apivenetofidi società 
cooperativa 

568.000,00 260.907,76 307.092,24 1.374.300 631.230,97  743.069,03 

Artigianfidi Padova 818.000,00 375.743,92 442.256,08 Revoca Totale 
Revoca 
Totale Revoca Totale 

Artigianfidi Vicenza 
consorzio di garanzia 

coll. fidi s.c.a r.l. 
5.112.000,00 2.348.169,82 2.763.830,18 12.930.085,00 5.938.929,00 6.991.156,00 

Brentafidi Bassano 
padova società 

cooperativa 
961.000,00 441.430,20 519.569,80 281.376,00 129.239,06  152.136,94 

Canova cooperativa 
artigiana di garanzia 

scarl 
437.000,00 200.733,61 236.266,39 Revoca Totale Revoca 

Totale Revoca Totale 

Centro cooperativo 
coop. artigiana di 

garanzia scarl 
1.802.000,00 827.739,05 974.260,95 891.800,00 409.613,46  482.186,54 

Confidi cna vicenza 
scarl 651.000,00 299.033,36 351.966,64 Revoca Totale Revoca 

Totale Revoca Totale 

Co.fid.i. polesine - soc. 
cooperativa fidi e 
investimenti del 
polesine a r.l. 

599.000,00 275.147,44 323.852,56 788.537,78 362.184,00  426.353,78 

Cofidi veneziano 
s.c.r.l. 2.031.000,00 932.928,97 1.098.071,03 3.528.975,00 1.620.896,69  1.908.078,31 

Confidi veneto società 
cooperativa di 

garanzia 
537.000,00 246.668,07 290.331,93 Rinuncia 

Contributo 
Rinuncia 

Contributo 
Rinuncia 

Contributo 

Confiditer soc.coop. a 
r.l. 

404.000,00 185.575,24 218.424,76 Revoca Totale Revoca 
Totale 

Revoca Totale 

Cooperfidi - società 
cooperativa di 

garanzia collettiva dei 
fidi 

135.000,00 62.011,53 72.988,47 187.500,00 86.120,79 101.379,21 

Consorzio di garanzia 
collettiva fidi - 

fiditurismo 
1.618.000,00 743.219,63 874.780,37 275.400,00 126.494,22  148.905,78 

Fidart venezia società 
cooperativa 168.000,00 77.169,90 90.830,10 309.170,43 142.005,35  167.165,08 

Fidimpresa venezia 
società cooperativa 2.413.000,00 1.108.398,62 1.304.601,38 1.327.414,11  609.695,77  

717.718,34 
 

Finimpresa 
cooperativa artigiana 
di garanzia s.c.a r.l. 

712.000,00 327.053,39 384.946,61 403.205,85 185.196,84  218.009,01 
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Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 

Ingegneria 
finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte 

Nazionale 

Garanzie 
concesse 

quota POR 
Parte FESR Parte 

Nazionale 

Italia com-fidi 299.000,00 137.344,05 161.655,95 783.652,43  359.940,10 423.712,33 

Neafidi - società 
cooperativa di 

garanzia collettiva fidi 
10.367.000,00 4.762.025,92 5.604.974,08 33.141.340,25 15.222.178,87  17.919.161,38 

Società cooperativa 
artigiana di garanzia 

Agno Chiampo 
774.000,00 355.532,75 418.467,25 345.320,00 158.609,24  186.710,76 

Sviluppo artigiano 
consorzio reg.le 

coop.ve artigiane di 
garanzia società coop 

2.716.000,00 1.247.580,05 1.468.419,95 787.080,00 361.514,42 425.565,58 

Terfidi veneto società 
cooperativa 834.000,00 383.093,43 450.906,57 492.564,38 226.240,19 266.324,19 

Unionfidi - cooperativa 
di garanzia collettiva 

fidi - società 
cooperativa 

201.000,00 92.328,27 108.671,73 166.857,27 76.639,36  90.217,91 

Unionfidi - verona 
s.c.a.r.l. 843.000,00 387.227,53 455.772,47 

Revoca 
Totale 

Revoca 
Totale 

Revoca 
Totale 

TOTALE 35.000.000,00 16.077.062,51 18.922.937,49 58.014.578,50 26.646.728,33 31.367.850,17 

 

Sistema delle garanzie per investimenti nell'innova zione e per l'imprenditorialità – 2° Bando  

Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 

Ingegneria 
finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte 

Nazionale 

Garanzie 
concesse 

quota POR 
Parte FESR Parte 

Nazionale 

Apiveneto fidi societa'  
cooperativa di 

garanzia collettiva fidi 
375.390,00 172.433,39 202.956,61 1.555.260,00  714.347,87 840.912,13 

Artigianfidi vicenza 
consorzio di garan-zia 

coll. Fidi s.c.a r.l. 
2.141.380,00 983.631,43 1.157.748,57 4.726.707,50  2.171.028,28 2.555.679,22 

Cofidi veneziano 
s.c.r.l. 1.712.770,00 786.751,72 926.018,28 4.958.846,00  2.277.652,03 2.681.193,97 

Consorzio regionale di 
garanzia per 
l'artigianato 

2.354.460,00 1.081.508,59 1.272.951,41 6.916.346,44  3.176.753,32 3.739.593,12 

Cooperfidi - societa' 
cooperativa di 

garanzia collettiva dei 
fidi 

16.760,00 7.698,62 9.061,38 0 0 0 

Fidimpresa venezia 
societa' cooperativa 385.580,00 177.114,11 208.465,89 707.200,00 324.824,67 382.375,33 

Italia com-fidi 203.950,00 93.683,34 110.266,66 202.000,00  92.780,80 109.219,20 

Neafidi - società 
cooperativa di 

garanzia collettiva fidi 
1.834.190,00 842.525,35 991.664,65 6.261.311,00  2.875.888,40 3.385.422,60 

Terfidi veneto societa' 
cooperativa 975.520,00 448.099,89 527.420,11 390.596,91 179.405,42 211.191,49 

TOTALE 10.000.000,00 4.593.446,44 5.406.553,56 25.718.267,85 11.812.680,79 13.905.587,06 
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II° - Partecipazioni minoritarie e temporanee al capitale  di rischio di imprese 
innovative (Azione 1.2.2.) 

L’obiettivo dell’Azione consiste nell’acquisizione di partecipazioni minoritarie e 
temporanee al capitale di rischio di PMI, con elevato potenziale di crescita, che non 
hanno sufficiente accesso al mercato dei capitali nelle fasi iniziali del ciclo di vita o di 
innovazione. Le assunzioni di partecipazioni da parte del fondo possono avvenire 
esclusivamente in occasione di un aumento di capitale dell’impresa beneficiaria 
attraverso la sottoscrizione di nuove quote o azioni. Gli interventi del fondo 
riguardano investimenti di seed capital (finanziamento dello studio, della valutazione 
e dello sviluppo dell’idea imprenditoriale, che precedono la fase di avvio – start-up), 
di start-up capital (finanziamento per lo sviluppo del prodotto e la commercializza-
zione iniziale), nonché di capitale di espansione (ad esclusione delle imprese di 
media dimensione). Sono state stanziate risorse pubbliche pari a 15 Meuro, mentre 
l’apporto di risorse aggiuntive private, da parte del soggetto gestore, Veneto Sviluppo 
SpA, è pari a 20 Meuro per un totale di 35 Meuro.  
Il Fondo di capitale di rischio opera con procedura a sportello attraverso partecipa-
zioni dal 15% al 45% del capitale d’impresa, per una durata massima di 5 anni e 
tranche di investimento di importo non superiore a 1,5 Meuro l’anno. 
Al 31.12.2014 sono state acquisite ed erogate 15 partecipazioni per un importo totale 
erogato di 12.189.307,24 Euro (5.223.988,82 Euro di erogazioni  fondi POR)  

 

Partecipazioni minoritarie e temporanee al capitale  di rischio di imprese innovative 

Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 
Ingegneria finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte Nazionale  Quota fondo 

pubblico erogata  Parte FESR Parte 
Nazionale 

VENETO SVILUPPO 
S.P.A. 

15.000.000,00 6.890.169,65 8.109.830,35 5.223.988,82 2.399.611,28 2.824.377,54 

 
III° - Costituzione  di un fondo di rotazione per i l finanziamento agevolato degli 
investimenti innovativi delle PMI (Azione 1.2.3) 

Il Fondo favorisce l’accesso al credito delle PMI per finanziare gli investimenti 
innovativi materiali e immateriali necessari per:  

- gli investimenti di innovazione nell’impresa; 
- il rinnovo e l’aggiornamento tecnologico dell’impresa. 

Lo strumento finanziario si colloca nell’ambito degli interventi, a sostegno delle PMI, 
finalizzati al rafforzamento di tale settore, con un rilancio dell’azione di sostegno 
all’accesso al credito. Il Fondo è finalizzato alla concessione di finanziamenti 
agevolati, prestiti partecipativi, locazioni finanziarie. 
L’agevolazione viene concessa attraverso un finanziamento bancario agevolato di 
importo pari al 100% della spesa ammessa, mediante l’utilizzo di una quota di 
provvista pubblica a tasso 0% e una quota di provvista privata a tasso 
convenzionato. Ad inizio programmazione, la dotazione pubblica del fondo era  pari a 
45 Meuro, poi incrementati di 2,49 Meuro nel corso del 2012 e di ulteriori 16,54 
Meuro nel 2013. Visti i continui esiti positivi registrati le risorse pubbliche stanziate 
sono state incrementate anche nel 2014 con altri 3,68 Meuro. Il fondo è, inoltre, 
dotato di circa 67,41 Meuro di provvista privata.   
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Al 31.12.2014 sono state i erogate 331 per un importo di 65.812.122,70:  
 

Costituzione di un fondo di rotazione per il finanz iamento agevolato 
degli investimenti innovativi delle PMI 

Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 

Ingegneria 
finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte Nazionale 

Quota fondo 
pubblico erogata Parte FESR Parte 

Nazionale 

VENETO SVILUPPO 
S.P.A. 67.408.344,00 30.961.387,25 36.446.956,75 65.812.122,70 30.230.446,03 35.581.676,67 

 
IV° - Fondo di Rotazione per investimenti finalizza ti al contenimento dei 
consumi energetici 

Il Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici” ha per obiettivo la concessione di agevolazioni alle PMI a fronte di 
investimenti orientati al perfezionamento delle tecniche produttive. Il fine è di 
migliorare i rendimenti energetici degli impianti mediante l’adozione di soluzioni che 
consentano di sfruttare il potenziale energetico utilizzando fonti rinnovabili e sistemi 
di generazione non tradizionali. Al 31.12.2014 sono stati ammesse 210 operazioni a 
valere sul fondo ed erogate 55 operazioni  per  5.896.776,69 euro  
 

Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei consumi energetici 
 

Ente/istituzione che 
attua lo strumento di 
Ingegneria finanziaria 

Contributo 
totale Parte FESR Parte Nazionale  Quota fondo 

pubblico erogata  Parte FESR Parte 
Nazionale 

VENETO SVILUPPO 
S.P.A. 

20.675269,00 9.497.074,22 11.178.194,78 5.896.776,69  2.708.453,82 3.188.322,87 

 

2.1.5 Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Le risorse programmate dal Programma Operativo Regionale sono destinate per una 
larga parte all’erogazione diretta di contributi a Enti pubblici o PMI, per una parte agli 
strumenti di ingegneria finanziaria descritti nel precedente paragrafo e, infine, per 
una terza parte alle attività di Assistenza Tecnica. 
Nel dettaglio, il totale dei pagamenti ammissibili registrati da inizio programmazione a 
fine 2014 è pari a 355,36 Meuro: gli aiuti diretti, destinati a PMI ed Enti pubblici, 
rappresentano il 58,6% del totale (pari a 208,27 Meuro); i trasferimenti a Strumenti di 
Ingegneria Finanziaria rivolti a PMI sono, invece, il 38,4% (136,37 Meuro), infine il 
restante 3% (10,72 Meuro) è stato utilizzato per le attività di Assistenza Tecnica (AT).  
La tipologia principale di beneficiari dei pagamenti ammessi dal POR sono le Piccole 
e Medie Imprese, che, tra aiuti diretti e trasferimenti, hanno ricevuto il 58,7% del 
totale delle risorse ammesse; gli Enti Pubblici rappresentano, invece, il 38,3% dei 
beneficiari, il residuo 3% è utilizzato per l’AT. Se invece si pone l’attenzione sulla 
ripartizione per tipo di area dove sono ricaduti gli interventi, il 74% del costo 
ammesso è da riferirsi all’ambito urbano, il 10% alle aree rurali, il 4% alla montagna, 
l’1% all’area di cooperazione internazionale e l’1% all’area di cooperazione 
interregionale, mentre per il rimanente 10% non è stata possibile l’attribuzione di una 
di queste categorie.  
In Veneto, i territori che attirano maggiormente gli aiuti diretti alle imprese sono le 
province di Padova (22,3%), Vicenza (19,8%) e Treviso (17,6%) poi a seguire 
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Verona (13,9%), Venezia (12,5%), Rovigo (7,9%) e Belluno (6%). Tuttavia, dal 
confronto tra le distribuzioni per provincia di tutte le imprese e delle sole imprese 
beneficiarie, emerge che i territori di Rovigo, Belluno, Padova e Vicenza approfittano 
maggiormente delle possibilità e delle attività offerte dal Programma Operativo, 
mentre Treviso e soprattutto Venezia e Verona usufruiscono meno, in termini relativi, 
di tale opportunità. L’analisi territoriale degli aiuti diretti ad enti pubblici fornisce  
risultato molto differenti perché ad attirare i maggiori contributi, dopo la provincia di 
Padova (20,5%), si registrano Verona (17,2%) e Venezia (15,6%) poi Vicenza 
(12,2%) e tutte le altre intorno all’11%, Rovigo, Belluno e Treviso. È inoltre 
importante evidenziare come ci sia un’enorme variabilità tra i valori medi dei 
pagamenti accertati per intervento diretti a Enti pubblici per provincia: si parte, infatti, 
dai quasi 442 mila euro di Venezia, ai circa 240 mila euro di Belluno fino ad arrivare 
ai neanche 120 mila euro medi per intervento nella provincia di Vicenza. 
Se si guardano i settori a cui sono rivolti i contributi diretti a favore delle PMI 
(escludendo gli strumenti di ingegneria finanziaria), l’analisi del costo ammesso 
evidenzia una netta prevalenza di attività manifatturiere (42,5%), seguito da attività 
nel settore dei servizi per la comunicazione (14,3%), attività dei servizi di alloggio e 
ristorazione (10,4%), attività nel commercio al dettaglio (9,0%), attività professionali 
(6,4%), attività generiche nel settore dei servizi (5,1%) e attività nel settore delle 
costruzioni (4,5%), infine le altre attività risultano marginali. All’interno dell’ampio 
comparto manifatturiero dell’industria veneta, la fabbricazione di prodotti in metallo e 
la fabbricazione di macchinari rappresentano i settori più attivi nell’accesso ai 
finanziamenti disponibili, mentre tra i servizi per la comunicazione sono importanti da 
citare la produzione di software, le attività di servizi connessi alla TIC e anche le 
attività di produzione e proiezione cinematografica, sostenute da azioni specifiche.  
Agli strumenti di ingegneria finanziaria (Linea di Intervento 1.2 “Ingegneria 
Finanziaria” e Azione 2.1.3 “Fondo di rotazione per investimenti finalizzati al 
contenimento dei consumi energetici”) sono stati erogati 136.373.803 Euro, 
esclusivamente rivolti a Piccole e Medie Imprese. In merito alla ripartizione 
percentuale di operazioni finanziate dagli strumenti di ingegneria finanziaria, la 
situazione, per provincia, è la seguente: Belluno 4,86%, Padova 11,99%, Rovigo 
4,48%, Treviso 13,25 %, Venezia 12,93 %, Verona 9,27%, Vicenza 43,22%.  
Per le attività di Assistenza tecnica, al 31.12.2014 sono stati spesi complessivamente 
10,72  Meuro con beneficiario la Regione del Veneto.  
Relativamente ai destinatari delle agevolazioni alle imprese (Cap. 5.3.1 del POR), 
l’Autorità di Gestione ha destinato esclusivamente a PMI i finanziamenti per 
investimenti non riguardanti ricerca e sviluppo sperimentale. Inoltre, non sono previsti 
nel POR finanziamenti per grandi imprese con possibili delocalizzazioni.  
 

2.1.6 Sostegno restituito o riutilizzato 

Allo stato attuale non vi sono informazioni da segnalare. 
 

2.1.7 Analisi qualitativa 

L’obiettivo generale del POR FESR 2007-2013 è di “Rendere la Regione più 
attraente per i cittadini e le imprese”. Complessivamente, per raggiungere tale 
obiettivo, sono stati certificati alla Commissione Europea, il 22.12.2014, pagamenti 
per 346.845.400,79 Euro. Con tale somma si è così superata la soglia di spesa 
necessaria al rispetto della regola n+2. In secondo luogo, sono state rispettati i target 
intermedi posti dal Ministero dello Sviluppo Economico, come strumenti di 
accelerazione dell’avanzamento dei programmi. 
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Per il raggiungimento dell’obiettivo generale, la Regione del Veneto si è data sei 
obiettivi specifici ai quali sono associati gli assi di intervento: “Promuovere 
l’innovazione e l’economia della conoscenza”; “Promuovere la sostenibilità 
energetica”; “Tutelare e valorizzare l’ambiente e prevenire i rischi”; “Migliorare 
l’accessibilità”; “Rafforzare il ruolo internazionale della Regione”; “Migliorare 
l’efficacia e l’efficienza degli interventi”.  
All’obiettivo “Promuovere l’innovazione e l’economia della conoscenza” corrisponde 
l’Asse 1 “Innovazione ed economia della conoscenza”, 
Nell’asse sono stati finanziati principalmente interventi volti a sviluppare i temi della 
ricerca e dell’innovazione, al fine di contribuire alla crescita in chiave competitiva del 
sistema economico regionale. Le primarie istituzioni di ricerca operanti nel territorio 
regionale hanno potenziato, grazie ad alcuni interventi finanziati, la qualità e gli 
standard nella capacità di promuovere ricerca, mentre diverse imprese hanno 
assunto collaboratori dediti a specifici progetti innovativi ed altre, in particolare 
piccole e medie imprese, hanno ottenuto certificazioni aziendali e creato reti di 
imprese con lo scopo di valorizzare prodotti e servizi capaci di stimolare la 
competitività sul mercato. 
Gli interventi realizzati a favore delle imprese femminili e giovanili, poi, hanno 
consentito, oltre alla nascita di nuove imprese, anche la costruzione, il rinnovo e la 
ristrutturazione di fabbricati destinati a sede operativa delle PMI e l’acquisto di 
macchinari e attrezzature. Altre PMI, invece, hanno ottenuto, attraverso strumenti di 
ingegneria finanziaria, accesso al credito e finanziato la Ricerca, lo Sviluppo e 
l’Innovazione, promuovendo l’imprenditorialità. 
In particolare l’Azione 1.2.1 volta al sostegno del sistema regionale di garanzia ha 
confermato le buone performance degli anni precedenti, mentre l’Azione 1.2.3 ha 
fatto registrare, tra gli strumenti di ingegneria finanziaria, le migliori performance, a 
conferma dell’apprezzamento legato agli effetti calmieranti sul costo del denaro  
Infine, un importante contributo allo sviluppo e alla crescita delle PMI si deve agli 
interventi volti a favorire il processo di digitalizzazione a favore di quelle titolari di 
emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche, e 
all’insediamento di imprese che operano in ambito ambientale in aree natura 2000. 
All’obiettivo “Promuovere la sostenibilità energetica” corrisponde l’Asse 2 “Energia”. 
Ai 24 interventi volti a produrre energia da fonte geotermica solare e biomassa, se ne 
affianca uno finanziato per la realizzazione di 58 impianti fotovoltaici volti all’aumento 
della produzione di energia rinnovabile. A questi, infine, si aggiungono sei interventi 
per la realizzazione di sei reti di teleriscaldamento e ben 50 interventi finanziati per 
migliorare l’efficienza energetica (riduzione del consumo energetico) degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica. 
Nel corso del 2014, per quanto riguarda gli interventi delle PMI finanziabili con 
l’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici”, e al contributo in conto capitale ad esso associato, risultano 
approvati 210 interventi, che riguardano: la produzione combinata di energia elettrica 
e termica da fonti fossili; il miglioramento dell’efficienza energetica delle strutture 
produttive esistenti; la produzione di energia da fonti rinnovabili; la produzione di 
energia elettrica mediate celle a combustibile. 
All’obiettivo “Tutelare e valorizzare l’ambiente e prevenire i rischi” corrisponde l’Asse 3 
“Ambiente e valorizzazione del territorio”. Gli interventi legati a tale Asse sono relativi 
principalmente alla salvaguardia ambientale, alla difesa del suolo, al controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico. A fine 2014, sono stati completati 39 gli 
interventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua e di mitigazione del rischio 
idrogeologico. La loro realizzazione ha contribuito a ridurre i possibili effetti dovuti ai 
rischi naturali e alle alluvioni. A fine 2014, poi, risultano conclusi ulteriori 2 interventi di 
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bonifica di aree contaminate che vanno ad aggiungersi agli altri 4 già conclusi nel 
corso del 2013, sugli 11 previsti. In ambito naturalistico sono stati finanziati 40 
interventi (di cui 37 conclusi) attuati da cinque parchi regionali Veneti: Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile, Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi, Parco Naturale 
Regionale della Lessinia, Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo, Ente Parco 
Regionale Veneto del Delta del Po e Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi. Tali 
interventi hanno consentito la realizzazione di: aree parcheggio, segnaletica, punti di 
ristoro ecc.  
All’obiettivo “Migliorare l’accessibilità”, corrisponde l’Asse 4 “Accesso ai servizi di 
trasporto e di telecomunicazioni di interesse economico generale. Con tale importo 
sono stati attivati 380 punti di accesso pubblici a Internet – denominati P3@ e 
realizzati attraverso l’emanazione di due bandi a favore dei comuni veneti –, con lo 
scopo di ridurre il “divario digitale” dei cittadini e delle famiglie Ogni centro, infatti, 
garantisce, senza alcun onere per i cittadini, tre tipologie di servizi: 1. l’accesso ad 
internet attraverso postazioni individuali multimediali, 2. l’assistenza alla navigazione 
e utilizzo dei servizi digitali per i cittadini con limitate conoscenze di natura 
informatica; 3. l’acculturazione attraverso azioni di alfabetizzazione informatica. 
Per contribuire a “Migliorare l’accessibilità”, sono state finanziate reti di Wi-fi 
pubbliche, col fine sia di promuovere la diffusione di servizi di accesso gratuito, che 
la parità di accesso alle informazioni e alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, che per rimuovere gli ostacoli che limitano la conoscenza e, di 
conseguenza, alimentano la discriminazione sociale, economica e culturale. 
Oltre a questi, con lo stesso importo è stata anche implementata una “Rete di 
radiocollegamenti per la sicurezza locale”, con cui la Regione del Veneto si è posta 
l’obiettivo di realizzare il canale digitale per le polizie locali, in modo da assicurare 
l’omogenea interoperabilità sul territorio veneto e nel contempo aumentare la 
sicurezza delle comunicazioni e incrementare i servizi a valore aggiunto supportati 
dal canale radio. La necessità quindi, è che i nuovi collegamenti radio delle polizie 
locali siano basati su un canale radio comune di tipo professionale. Inoltre, sono stati 
posati 371 Km di banda larga e ulteriori Km verranno posati nelle prossime annualità. 
Infine, gli interventi realizzati a favore di interporti veneti hanno permesso di 
migliorare i collegamenti e la viabilità nelle zone industriali in cui sono stati realizzati. 
L’obiettivo “Rafforzare il ruolo internazionale della Regione”, corrispondente all’Asse 
5 “Azioni di cooperazione”. Nel 2014 tale obiettivo si è concretizzato con il 
finanziamento di 63 interventi, il cui fine è l’acquisizione e/o lo scambio di 
conoscenze e competenze o il trasferimento tecnologico tra le imprese venete e 
quelle operanti in altre regioni europee. 
Relativamente al rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione, 
riportato tra i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza (CdS), con 
procedura scritta del 27.02.2008, conclusasi il 31.03.2008, nei processi di selezione 
dei progetti di tutti gli assi si è tenuto conto dei succitati criteri. 
Il POR inoltre dedica l’intera Azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a 
prevalente partecipazione femminile” per favorire la nascita di nuove imprese 
femminili. L’Autorità di Gestione vigila affinché tale principio venga rispettato nella 
stesura dei bandi. I numerosi interventi attivati nell’Asse 1 “Innovazione ed economia 
della conoscenza” hanno come fine il raggiungimento degli obiettivi di Lisbona, così 
come declinati dal Piano per l’Innovazione e la crescita e l’Occupazione (PICO), 
predisposto dal Dipartimento per le Politiche Comunitarie della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Con riferimento agli obiettivi del PICO, l’Asse 1 sta 
contribuendo, in particolare, ad ampliare l’area di libera scelta dei cittadini e delle 
imprese e a incentivare la ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica. 
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Sempre con riferimento al conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 9. Par. 3, del 
Reg. CE n. 1083/2006, come riportato nella Tabella 3 “Dati statistici”, circa il 57,12% 
del contributo comunitario del costo approvato, pari a oltre 140,78 Meuro, è 
riconducibile a interventi che hanno un impatto diretto sulla strategia di Lisbona 
(earmarking). 
Anche nel corso del 2013 il Partenariato regionale è stato costantemente informato e 
coinvolto nelle varie attività avviate a valere sul POR, mediante l’utilizzo del proprio 
sito internet http://partenariato.regione.veneto.it/, che consente, oltre alla consulta-
zione dei documenti, anche l’utilizzo di strumenti interattivi quali newsletter, forum, 
sondaggi, ecc. 
Inoltre, il Partenariato regionale, tramite procedure scritte del 13.05.2014 e 
19.09.2014  è stato e coinvolto nell’approvazione di 14  progetti a regia regionale 
relativi all’ Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica dei sistemi urbani: 
teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici pubblici” (due interventi), 
all’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale” (dieci 
interventi ) e  all’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di prestigio 
ambientale e in ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile ( due 
interventi). 
Il Tavolo di Partenariato è stato altresì informato che sono stati individuati i progetti 
per i quali si chiede un aumento della percentuale di contributo fino a un massimo del 
100% del costo dell’investimento, rispetto all’elenco dei progetti già finanziati a regia 
regionale, nell’ambito dell’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di 
prestigio ambientale e in ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile”. 
Successivamente con Informativa trasmessa il giorno 22/12/2014 è stata data 
comunicazione al TdP della proposta di deliberazione avente ad oggetto 
“Programma Operativo Competitività Regionale e Occupazione, parte FESR della 
Regione del Veneto, 2007-2013, Asse 4, Linea d’intervento 4.1, Azione 4.1.3. 
"Interventi di aiuto alle PMI per l'accesso ai servizi telematici" per l’inserimento di 
laureandi in discipline relative al mondo del digitale nelle PMI venete (Digital Angels).  

2.2 Rispetto del diritto comunitario 

Allo stato attuale non sono emersi problemi significativi riguardanti il rispetto del 
diritto comunitario e pertanto non vi sono informazioni da segnalare. 
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2.3 Problemi significativi incontrati e misure pres e per risolverli 

Per il POR CRO parte FESR, le problematicità sono da ricercare nelle peculiarità 
degli interventi infrastrutturali, in cui l’avvio dei lavori risulta spesso macchinoso e 
subordinato alla predisposizione di elaborati progettuali e di atti amministrativi che 
non consentono di “produrre spesa” significativa nei primi anni di attuazione; altra 
difficoltà è connessa all’attuale congiuntura economica negativa, che pone a rischio il 
contributo dei soggetti attuatori o degli enti locali non in grado, molte volte, di reperire 
le risorse dichiarate a disposizione e limitati dal patto di stabilità interno, che non 
consente agli stessi di spendere anche una minima parte delle proprie risorse, pur in 
presenza di un consistente contributo POR.  
Nonostante le note difficoltà, in un’ottica di accelerazione della spesa, l’AdG ha 
cercato di concentrare l’impiego delle risorse su progetti ad elevata consistenza 
finanziaria quali sono gli  interventi con interventi ad esempio di salvaguardia 
ambientale, difesa del suolo, controllo dell’emergenza e del rischio tecnologico, in 
grado, altresì, di ottimizzare le risorse disponibili. 
Per far questo si è ricorso a progetti “retrospettivi”ovvero progetti conclusi già 
finanziati con risorse regionali aventi caratteristiche tali da poter rientrare nella 
programmazione comunitaria. L’introduzione di questi progetti ha portato difficoltà 
legate all’ammissibilità delle spese di questi interventi nonché nelle verifiche 
sull’avvenuto rispetto della normativa sugli appalti pubblici secondo le check list 
adottate. 
 

2.4 Modifiche nell'ambito dell'attuazione 

Non vi sono informazioni da segnalare. 

2.5 Modifiche sostanziali (se del caso) 

Allo stato attuale non vi sono informazioni da segnalare. 
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2.6 Complementarità con altri strumenti 

La programmazione 2007-2013 pone un forte accento sulla necessità di 
programmare le singole politiche in modo coerente, complementare e integrato e, 
come è noto, ha previsto un triplice livello di programmazione: comunitario 
(Orientamenti Comunitari Strategici – OCS), nazionale (Quadro Strategico Nazionale 
– QSN) e regionale (Documento Strategico Regionale – DSR). In questo contesto, 
l’efficacia della politica unitaria regionale dipende dall’utilizzo sinergico delle risorse 
stanziate a vario titolo e dalla loro complementarietà nel raggiungimento di obiettivi 
comuni. Il Documento Strategico Regionale oltre a fissare tali obiettivi, alla base 
dell’attuale fase di programmazione, ha influenzato, a cascata, la stesura di tutti i 
Programmi Operativi. 
La complementarietà tra il FESR e il FEASR e la verifica della coerenza delle azioni 
intraprese sono attuate mediante la presenza, in qualità di membro effettivo, 
dell’Autorità di Gestione del Piano di Sviluppo Rurale nel Comitato di Sorveglianza 
del POR CRO FESR. Specularmente, anche l’Autorità di Gestione del POR CRO 
FESR partecipa in qualità di membro effettivo al Comitato di Sorveglianza del PSR. 
La fattiva collaborazione tra le AdG dei due fondi strutturali ha permesso, ad 
esempio, di coordinare l’attuazione dell’Azione 5.2.1 “Cooperazione transregionale” 
come descritto di seguito. Dal punto di vista della loro concreta applicazione, è 
doveroso specificare che nel quadro dell’Azione 5.2.1 del POR FESR, le AdG di 
FESR e FEASR hanno accertato, tramite un’analisi congiunta, l’assenza di 
sovrapposizione dei due Fondi relativamente agli interventi finanziati. 
Una soluzione organizzativa analoga a quella descritta per FESR e FEASR è stata 
adottata anche per i rapporti tra FESR e FSE. Grazie al coordinamento di questi due 
fondi, sono state intraprese dalla Regione del Veneto Azioni esplicitamente 
complementari tra FESR e FSE nell’ambito dell’attuazione del POR CRO.  
Per una descrizione più approfondita dei punti di raccordo tra il FESR e gli altri 
strumenti programmatori comunitari, si rimanda al paragrafo 4.7 del POR FESR. 
Inoltre, con l’obiettivo di evitare il finanziamento di azioni non coerenti con il POR 
FESR, le procedure e i documenti di attivazione (bandi di selezione o tavoli di 
concertazione) o iniziative di altre strutture regionali volte al finanziamento 
nell’ambito del Programma Operativo, per essere approvate richiedono un “Visto di 
congruità” che l’AdG appone dopo una valutazione delle iniziative da approvare.  
Oltre alla complementarietà del fondo FESR con gli altri fondi strutturali europei è 
importante riportare che, già dal dicembre del 2008, nell’ambito dell’Azione 4.1.2 
“Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla banda 
larga e creazione di punti di accesso pubblici”, è stato avviato un confronto con il 
Ministero dello Sviluppo Economico – Area Comunicazioni, per definire un’azione 
comune finalizzata all’infrastrutturazione del territorio regionale per abbattere il digital 
divide e diffondere la banda larga. Tale confronto si è concretizzato con un Accordo 
di programma (approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 04.08.2009) che 
prevede il finanziamento congiunto (risorse regionali cofinanziate e del Ministero 
dello Sviluppo Economico) di attività inerenti al potenziamento delle infrastrutture per 
la diffusione del servizio di connettività a banda larga nel territorio regionale. Le 
risorse disponibili per l’attuazione dell’accordo sono circa 65,3 milioni di euro, 
suddivise tra MISE (23), CIPE – FAS (1,8), FESR (17,4), FEASR (18,1) e Regione 
(5) nelle sei fasi di intervento descritte di seguito :  
• La prima fase dell’intervento ha individuato un elenco di interventi da realizzarsi 

con le risorse del MISE e del CIPE (FAS) (10+1,8 milioni di euro);  
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• La seconda fase prevede un intervento specifico di infrastrutturazione di reti a 
banda larga per le aree rurali di classe C e D, finanziato con il FEASR (6,5 
milioni di euro);  

• La terza fase riguarderà i servizi di connettività ai distretti industriali e sarà 
finanziata con risorse MISE e regionali (5 + 5 milioni di euro); 

• Una quarta fase è destinata alla realizzazione delle infrastrutture nelle restanti 
aree regionali non coinvolte nelle fasi precedenti, e sarà finanziata con le risorse 
del FESR (9,5 milioni di euro). 

• Una quinta fase riguarda interventi di infrastrutturazione di reti a banda larga per 
le aree rurale, FEASR (11,6 milioni di euro). 

• Una sesta fase riguarda la diffusione dei servizi a banda larga nei territori in digital 
divide, con particolare riferimento alla rete di accesso (FESR e MISE con 8+8 milioni 
di euro).  
 

Infine, al fine di garantire la complementarietà e/o la non sovrapposizione con altri 
fondi, il Sistema di Gestione e Controllo SIGECO (par 2.2.4) prevede la verifica da 
parte delle SRA responsabili dei singoli interventi dell’assenza del cumulo del 
contributo richiesto con altri contributi non cumulabili (mediate verifica presso le 
banche dati sugli aiuti in possesso dell’Amministrazione che gestisce il Programma o 
presso le banche dati a livello centrale). 
 

2.7  Sorveglianza e valutazione 

Informazioni sul Comitato di Sorveglianza  (CdS) 

Nel corso del 2014, conformemente a quanto previsto dall’art. 7 del Regolamento 
Interno del Comitato di Sorveglianza è stato presentato il Rapporto annuale di 
esecuzione - anno 2013 del POR CRO FESR (2007-2013) della Regione Veneto, per 
l’approvazione mediante procedura di consultazione per iscritto con nota del 
09/06/2014 prot. n.  247814. 
Non essendo pervenute osservazioni l’AdG ha comunicato la chiusura della 
procedura scritta e l’approvazione del RAE 2013 con lettera del 25/06/2014 prot. n. 
272564. 
Successivamente, il 10 novembre 2014, si è tenuta a Venezia la riunione del 
Comitato di Sorveglianza, presieduta dal Direttore del Dipartimento Politiche e 
Cooperazione Internazionali e con la partecipazione del responsabile della 
Commissione Europea e della Rappresentanza nazionale, con il seguente ordine del 
giorno: 

1) Saluti di benvenuto. 

2) Presa d’atto del verbale e delle decisioni assunte nella riunione del 05/06/2013 

3) Esame dello stato di attuazione del programma 

4) Esame del rapporto di Valutazione Intermedia 

5) Informativa sulla programmazione FESR 2014-2020 

6) Varie ed eventuali 

 

Sulla base del verbale redatto, di seguito si presenta una sintesi della riunione: 
 

1) Saluti di benvenuto 
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I lavori del Comitato di Sorveglianza sono stati aperti dal Direttore del Dipartimento 
Politiche e Cooperazione Internazionali con il benvenuto e il ringraziamento a tutti i 
presenti per la partecipazione e, in particolare, al rappresentante della Commissione 
Europea per la sua collaborazione continua e proficua nonostante la complessità del 
nuovo periodo programmatorio 2014-2020; ai rappresentanti nazionali del Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica e 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria Generale 
dello Stato e, infine, ai rappresentanti di enti, organismi e associazioni presenti. 
È stato, altresì, presentato il direttore della Sezione Programmazione e Autorità di 
Gestione FESR, incardinata nel Dipartimento Politiche e Cooperazione 
Internazionali, che, a seguito della riorganizzazione regionale dal 1/1/2014, assume 
l’incarico di Autorità di Gestione  del POR FESR (AdG). 
Si mette in rilievo che la Regione del Veneto si appresta ad affrontare un lavoro a 
carattere globale, coordinato a tutti i livelli nel rispetto delle reciproche competenze, 
posizioni e ruoli. 
Il rappresentante della Commissione europea per il POR Veneto esprime 
soddisfazione per l’incarico ricevuto e mette in evidenza, per quanto riguarda la 
programmazione in corso, la necessità di un proficuo e intenso lavoro in termini di 
certificazione delle spese in modo da non dover rinunciare alle risorse disponibili con 
la programmazione del FESR. Invece, nell’ottica della programmazione 2014-2020, è 
importante già da subito ragionare in termini di risultato e di obiettivi da raggiungere. 
Nella nuova programmazione, è stato reintrodotto il meccanismo della riserva di 
efficacia e, per ottenerla, bisogna raggiungere risultati in termini di realizzazioni. 
Sarà, quindi, importante concentrare le risorse finanziarie per ottenere un risultato 
significativo dimostrabile e quantificabile. 
È intento della commissione europea fornire riscontri sulla reale efficacia degli 
investimenti finanziati con i fondi europei e chiede a tutti gli attori coinvolti nella 
programmazione comunitaria di perseguire tale obiettivo. 
 
2) Presa d’atto del Verbale e delle decisioni assunte nella riunione del 05.06.2013 

Il CdS, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento interno, prende atto del verbale e delle 
decisioni assunte nella riunione del 05 giugno 2013; 
 
3) Esame dello stato di attuazione del programma 

L’Autorità di Gestione del POR-FESR dà conto dell’attività svolta dalla Sezione 
Programmazione e Autorità di Gestione FESR in particolar modo a riguardo della 
stesura del nuovo POR. Il 2015 sarà un anno con gestione doppia: la chiusura del 
POR 2007-2013 e l’approvazione e l’avvio del POR 2014-2020. 
Nell’arco del 2014 sono stati fatti 38 incontri di coordinamento con le SRA suddivisi 
tra gennaio, maggio e ottobre in vista delle scadenze intermedie per le domande di 
pagamento e della scadenza a fine anno. Tali incontri sono serviti per migliorare le 
previsioni di spesa e per raggiungere i target intermedi. Resta alta comunque 
l’attenzione per i target da raggiungere al 31/12/2014. 
L’AdG conferma che le previsioni rese dalle Strutture regionali al 31 dicembre 2014 
sono ragionevolmente conseguibili e realistiche e quindi saranno rispettate evitando 
così di incorrere nel disimpegno automatico. 
Dall’esame dello stato di avanzamento delle singole Azioni, emergono alcune 
problematiche che non verranno risolte entro il 31/12/2014; sulle quali si 
manterranno elevati i livelli di attenzione e controllo. 
Quindi, l’AdG demanda la trattazione delle singole Azioni ai responsabili delle SRA; i 
quali provvedono ad illustrare lo stato di avanzamento per le Azioni di competenza, 
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fornendo puntuali chiarimenti ad alcune delucidazioni richieste dai rappresentanti 
dell’UE e del MISE. 
La Commissione europea esprime la raccomandazione di pensare sempre più alla 
centralità e ai bisogni dell’impresa, in quanto spesso le esigenze delle imprese sono 
state valutate con occhio esterno e le strategie individuate non hanno sortito i risultati 
sperati. Per evitare gli errori del passato occorre darsi delle priorità sugli obiettivi 
prefissati. 
Il CdS prende atto dello stato di avanzamento dell’attuazione del POR CRO FESR 
(2007-2013). L’Autorità di Gestione si impegna a monitorare costantemente le Azioni 
del Programma Operativo e a tenere aggiornato il Comitato. 
 
4) Esame del Rapporto di Valutazione Intermedia 

Il coordinatore del servizio di valutazione del POR, affidato alla società Rina Value 
S.r.l. di Roma, ha illustrato i contenuti del Rapporto di valutazione 2014. Il Rapporto 
di valutazione Intermedia rientra nell’ampio percorso di analisi delineato nel Disegno 
di valutazione, basato su temi particolarmente rilevanti e sulle domande valutative 
affrontate nel corso del servizio. 

Il rapporto, ritenuto esaustivo, fornisce alcuni suggerimenti circa le modalità verso le 
quali dovrebbe evolvere il programma, tuttavia gli approfondimenti presentati 
evidenziano la necessità di una strutturazione interna delle imprese più complessa e 
di una capacità di lavorare nell’ambito dell’innovazione più ampia rispetto a quella 
sinora dimostrata, senza trascurare un elemento costituente il denominatore comune 
per chi fa attività di impresa e cioè il fattore creditizio che va a minare fortemente il 
tipo di investimento. E’ emerso che le imprese aderenti agli incentivi hanno, 
comunque, beneficiato del sostegno per sviluppare ricerca e innovazione al proprio 
interno ricavandone un effetto positivo sul fatturato; ciò dimostra, da una parte, che le 
imprese sono consapevoli dei propri bisogni e, dall’altra, che i diversi tipi di interventi  
sono ben contestualizzati nel territorio. 
Il rappresentante della Commissione europea interviene ed invita ad evitare di 
frammentare i vari obiettivi tematici come invece è stato riscontrato in molte proposte 
di POR. Sarebbe preferibile avere una configurazione molto chiara e molto netta in 
favore di alcuni obiettivi ritenuti prioritari; evidenzia, infine, che più sarà frammentata 
la disponibilità finanziaria meno importante risulterà il relativo impatto. 
Il Comitato di Sorveglianza esamina e prende atto del rapporto di valutazione 
Intermedia.  
 
5) Informativa sulla programmazione  FESR 2014-2020. 
L’AdG rende noto che il documento POR FESR Veneto 2014-2020 è stato 
presentato il 22 luglio 2014 alla Commissione Europea tramite il sistema SFC; 
contemporaneamente si è lavorato sul piano di rafforzamento amministrativo (PRA) 
con una prima riflessione strutturata, inviata all’inizio di agosto; inoltre, si sta 
completando un’analisi riguardante l’attuazione del POR 2007-2013, utile a valutare 
sia le risorse umane impegnate nelle SRA sia gli aspetti procedurali; questo lavoro è 
fondamentale perché nell’attuale programmazione sono emerse alcune 
problematiche derivanti da un’impostazione, non sufficientemente calibrata anche dal 
punto di vista della governance, che non ha saputo trovare risposte più dinamiche ed 
efficienti per rispondere all’impatto della crisi e alla conseguente necessità di 
ripensare il programma.  
Con decisione del 21 ottobre 2014, la Commissione Europea ha approvato un 
documento che comprende 172 osservazioni, trasmesse ufficialmente, e che 
chiedono l’allineamento al nuovo Accordo di partenariato sul POR – FESR 2014-
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2020. Tutte le SRA coinvolte hanno avuto modo di vedere le osservazioni e tutte 
hanno predisposto integrazioni e modifiche al testo. Tale lavoro, però, ha dovuto 
trovare corrispondenza anche con la Commissione Europea e, a livello nazionale, 
essere conforme all’Accordo di Partenariato e impegnerà l’Autorità di Gestione e le 
SRA fino a fine dicembre con la conseguenza che vi sarà uno slittamento in avanti 
dei tempi di approvazione del POR stesso, che non potrà avvenire prima del 
secondo semestre 2015. Molte sono le scelte che debbono essere fatte. Si conta 
anche di avere un confronto con il partenariato come è successo durante la 
predisposizione del POR. 
Conclude affermando che da parte dell’Autorità di Gestione c’è il massimo impegno 
sia per concludere proficuamente il POR 2007-2013 sia per portare all’approvazione 
e avviare il POR 2014-2020, avendo ben chiaro l’obiettivo di non perdere risorse. 
La Commissione Europea afferma che il comune interesse è quello della qualità del 
programma POR, che determinerà le scelte del Veneto per gli anni a venire e dovrà 
aiutare la Regione a reggere l’urto con una competitività e una concorrenza 
internazionale veramente implacabili. Lo sforzo deve essere massimo (in inglese “the 
value for money”) per utilizzare questi fondi, non solo per spenderli. Anche nella 
prossima programmazione ci sarà, comunque, la scadenza da rispettare, anche se 
meno perentoria rispetto al periodo attuale, un N+3 anziché il N+2. Efficacia ed 
efficienza della spesa sono le parole d’ordine. Si tratta di tracciare la direzione, 
partendo da un’iniziale diagnostica per arrivare al miglioramento e al cambiamento 
desiderati, senza mescolare strumenti e obiettivi. La Commissione europea valuterà 
il nesso logico di causa ed effetto tra Azioni, realizzazioni e risultati. 
Il rappresentante del MISE invita a mantenere un quadro il più possibile unico 
nonostante ci sarà probabilmente un disallineamento sui tempi tra l’approvazione del 
POR FESR e il POR FSE della Regione, perché quando si interverrà all’interno di 
specifiche sezioni o ambiti con obiettivi tematici, saranno necessarie la coerenza e 
l’interconnessione tra i vari programmi. Il POR della Regione del Veneto si candida 
per l’approvazione di metà 2015. Ovviamente, nulla vieta che la Regione possa, una 
volta che vi sia stata piena condivisione sui grandi ambiti di intervento, predisporre o 
avviare gli interventi con risorse nazionali o regionali, anche in assenza di 
programma approvato; si tratterebbe di una forma di fondo di progettazione. Invita a 
valutare una scelta di questo tipo per far sì che, una volta approvato dalla 
Commissione Europea il POR FESR, si possa passare subito all’attuazione di 
interventi chiari, scelti, selezionati, misurabili e immediatamente operativi secondo la 
logica esposta dalla CE e dall’AdG.  
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza prende atto dell’informativa resa 
dall’Autorità di Gestione con riguardo al nuovo periodo di programmazione dei fondi 
strutturali 2014-2020.  
 
6) Varie ed eventuali 
Non sono emersi ulteriori temi. 
 
 

Consultazioni del Tavolo di Partenariato 

L’AdG, con procedura scritta del 13/05/2014,  prot. n. 207063, ha sottoposto 
all’esame del Tavolo di Partenariato le schede progetto pervenute a seguito della 
manifestazione d’interesse, relative all’ Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione 
energetica dei sistemi urbani: teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici 
pubblici” e all’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale” 
del POR CRO FESR 2007-2013. 
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Non essendo pervenute osservazioni ostative, l’AdG, con mail del 28/05/2014, ha 
comunicato la chiusura della procedura, con parere positivo, relativamente ai 
seguenti progetti, successivamente approvati con DGR n. 977 del 17/06/2014: 
 

FESR_ATER_92 “ Riqualificazione energetica di n. 2 edifici ERP sit i in Adria(RO)  - Via Di 
Vittorio,18-20 per complessivi 12 alloggi ” nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 
FESR_ATER_93 “ Riqualificazione energetica di n. 2 edifici ERP sit o in Adria(RO)  - Via Di 
Vittorio,22 per complessivi 6 alloggi ” nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

FESR_R_94 “ Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza per corso ciclo-pedonale 
con passerelle in legno presso il ‘Cimitero dei Bur ci’ “ nell’ambito dell’Azione 3.2.3; 
FESR_R_95 “ Riqualificazione di percorsi nei comuni del Parco N azionale Dolomiti 
Bellunesi “ nell’ambito dell’Azione 3.2.3. 

 

Con DGR n. 760 del 27/05/2014, è avvenuta la presa d’atto delle modifiche relative 
al progetto FESR_R_63 e al relativo finanziamento (informativa presentata con 
procedura scritta del 13/05/2014). 
 

Nota informativa sullo stato di attuazione e conseg uenti modifiche relative al progetto 
FESR_R_63 “ Giardini storici: una risorsa per lo sviluppo local e e la cooperazione 
interregionale ” già esaminato dal Tavolo di Partenariato nella ri unione del 19/10/2011 e 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1866 del 15/11/2011. 

 

Nel corso del 2014 l’AdG ha avviato un’ulteriore procedura scritta,  trasmessa con 
nota del 19/09/2014 prot. n.392192, che ha riguardato l’Azione 2.1.2 “Interventi di 
riqualificazione energetica dei sistemi urbani: teleriscaldamento e miglioramento 
energetico di edifici pubblici” relativamente ai Progetti realizzati dalle Aziende 
Territoriali per l’Edilizia Residenziale per la riqualificazione energetica di edifici di 
Edilizia Residenziale Pubblica. Non essendo pervenute osservazioni, l’AdG ha 
comunicato la chiusura della procedura con lettera del 29/09/2014 prot. n.404266 per 
i progetti che seguono, approvati con DGR n. 1748 del 29/09/2014: 
 
- FESR_ATER_04 “ Manutenzione straordinaria n. 6 alloggi siti in Com une di Vicenza, via 

Trissino n.2/10 e via Trissino n. 12 ” (completamento) nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_32 “ Comunedi Maserà (PD) - Riqualificazione energetica di edifico ERP divia 
Conselvana 184 ” (completamento)  nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_56 “ Riqualificazione energetica di n. 2 edifici con n. 15+15 alloggi in San Donà 
di Piave (VE), loc. Passarella Via Massarenti, 7-9- 11-13” (completamento) nell’ambito 
dell’Azione 2.1.2 

- FESR_ATER_59 “ Riqualificazione energetica di n.1 edifici con n. 1 4 alloggi in 
Portogruaro(VE) Via Aldo Moro “ (completamento) nell’ambito dell’Azione 2.1.2. 

- FESR_ATER_96 “ Riqualificazione energetica un fabbricato ERP sito in Villorba(TV) via 
Zanatta 4/2 per un totale di 12 alloggi “ nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_97 “ Riqualificazione energetica un fabbricato ERP sito in Montebelluna (TV) 
via Monte Forcella 5/11  per un totale di 12 allogg i“ nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_98 “ Riqualificazione energetica un fabbricato ERP sito in Treviso (TV) via 
Sabotino 22/20 per un totale di 11 alloggi “ nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_99 “ Riqualificazione energetica un fabbricato ERP sito in Trissino (VI) via 
Verona n. 48-58 e 60-70  “ nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_100 “ Riqualificazione energetica un fabbricato ERP sito in Schio (VI) via 
Venezia n. 65/69, Arsiero(VI) Via Gobetti n.2, Mari ano Vicentino (VI) Via Cavedon n. 87-10 “ 
nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 

- FESR_ATER_101 “ Comune di Piove di Sacco – Riqualificazione energet ica di sette edifici 
ERP siti in via Pio Stievano civv. 1-3-5-7-8-10-12- 14-18-20 a Piove di Sacco (PD) per 
complessivi 19 alloggi. “ nell’ambito dell’Azione 2.1.2; 
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Sono stati finanziati altresì i Progetti del FAS 2000-2006 che rispondono ai requisiti di 
ammissibilità per il POR CRO FESR 2007-2013 (detti progetti retrospettivi): 
 
- FESR_R_102 “ STAZIONE DI PORTOGRUARO – ‘Ristrutturazione stazion e di Portogruaro’ 

(int. 3.14) ” nell’ambito dell’Azione 4.2.2; 

- FESR_R_103 “ STAZIONE DI SAN DONÁ DI PIAVE – ‘Nuova stazione di San Donà di Piave’ 
(int. 3.07) ” nell’ambito dell’Azione 4.3.1; 

 
 
Il Tavolo di Partenariato è stato altresì informato che con DGR n. 1748 del 
29/09/2014, allegato B (successivamente modificato dalla DGR n. 2163 del 
18/11/2014, allegato A), sono stati individuati i progetti per i quali è richiesto un 
aumento della percentuale di contributo fino a un massimo del 100% del costo 
dell’investimento, rispetto all’elenco dei progetti già finanziati a regia regionale con 
DGR n. 1188 del 23/03/2010, nell’ambito dell’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste 
ciclabili in aree di prestigio ambientale e in ambito urbano e di altri interventi di 
mobilità sostenibile”. 
 
Successivamente con Informativa trasmessa il giorno 22/12/2014 è stata data 
comunicazione al TdP della proposta di deliberazione avente ad oggetto 
“Programma Operativo Competitività Regionale e Occupazione”, parte FESR della 
Regione del Veneto, 2007-2013, Asse 4, Linea d’intervento 4.1, Azione 4.1.3. 
"Interventi di aiuto alle PMI per l'accesso ai servizi telematici" per l’inserimento di 
laureandi in discipline relative al mondo del digitale nelle PMI venete (Digital Angels).  
Tale attività è stata proposta formalmente e approvata dalla Giunta regionale con 
DGR n. 2651 del 29/12/2014. 
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Adeguatezza del sistema di monitoraggio,  

Il Quadro Strategico Nazionale (QSN) prevede il monitoraggio unico delle politiche di 
sviluppo regionale, indipendentemente dalla fonte di finanziamento. Secondo quanto 
previsto dall’art. 60 del Reg. CE 1083/2006, l’AdG del POR deve garantire l’esistenza 
di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili di 
ciascuna operazione, nonché la raccolta dei dati relativi all’attuazione e necessari 
alla gestione, la sorveglianza, la valutazione e il sistema dei controlli. A tale scopo è 
stato realizzato un sistema informatizzato di monitoraggio unico per le risorse 
derivanti dai fondi strutturali denominato SMUPR (Sistema di Monitoraggio Unico 
Progetti Regionali). 
Anche per l’anno di riferimento l’Ufficio Monitoraggio dell’AdG ha costantemente 
assistito le Strutture Responsabili di Azione (SRA) nell’inserimento dei dati di 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale a livello di singolo progetto, al fine di 
garantire la qualità dei dati rilevati e il loro trasferimento bimestrale al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, tramite la Ragioneria Generale dello Stato – 
Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE).  

Informazioni sull’attività di valutazione 

Per quanto attiene l’attività di Valutazione strategica e operativa del Programma 
Operativo Regionale (POR) – Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” 
(CRO), parte FESR (2007-2013), la Società RINA VALUE S.r.l, cui è stata affidata 
con decreto del Dirigente n. 32 del 18.07.2011, ha concluso la sua attività di 
valutazione a giugno 2014, consegnando il terzo e ultimo Rapporto Annuale. 
Il rapporto fa riferimento alla situazione al 31 dicembre 2013 e conferma la tenuta 
della strategia e la bontà dell’impianto complessivo del POR che, a sette anni 
dall’avvio della programmazione 2007-2013, bene riesce a sostenere sia gli obiettivi 
di sviluppo tecnologico e di ricerca scientifica, di tutela dell’ambiente, di sviluppo 
delle reti materiali e immateriali e di cooperazione regionale, sia gli obiettivi 
trasversali (parità, non discriminazione e sostenibilità ambientale). L’efficienza 
attuativa del POR è ulteriormente accresciuta sia nella capacità di impegno 
(+26,46%), che ha ormai superato la dotazione del Programma, sia dei pagamenti 
(+17,65%). Meno brillante, seppure in crescita, la performance di efficienza 
finanziaria (+3,12%), che è comunque in linea con gli obiettivi nazionali e comunitari 
e al di sopra della media nazionale (pari al 52,7%), mentre i pagamenti si attestano a 
oltre il 60%. La valutazione sullo stato di attuazione del POR è positiva in quanto 
sono state attivate le procedure per l’avvio di tutte le Azioni che non erano ancora 
partite l’anno precedente. Dalle analisi effettuate dal valutatore emerge, purtroppo, 
che la consistenza numerica dei progetti ai diversi stadi di attuazione, presenta un 
aumento del tasso di mortalità progettuale, passando dal 9,38% nel 2012, al 23,57% 
nel 2013 a causa di rinunce e di revoche. Dalle informazioni raccolte presso le SRA 
competenti, risulta che le rinunce sono state dettate dall’attuale periodo di crisi che 
impedisce di sostenere la realizzazione delle progettualità da parte di alcune 
aziende, mentre le revoche sono intervenute a causa del mancato rispetto di alcune 
disposizioni specifiche dei bandi, o perché le imprese non hanno presentato la 
rendicontazione delle spese. Tuttavia occorre sottolineare che le azioni per le quali si 
rileva un maggiore tasso di mortalità progettuale, sono quelle caratterizzate da 
overbooking (ulteriori risorse regionali), pertanto non si ritiene che tale fenomeno 
possa rappresentare una criticità sotto il profilo del pieno raggiungimento dei target di 
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spesa, quanto piuttosto un elemento da tenere in considerazione per migliorare la 
calibrazione dei diversi interventi rivolti alle imprese. 
Sempre riguardo all’efficienza finanziaria, l’Asse 1 Innovazione ed economia della 
conoscenza, ha concretizzato meglio l’impiego di risorse, confermandosi l’Asse 
trainante del POR. Grazie soprattutto agli strumenti di ingegneria finanziaria, il 
Programma continua a sviluppare una forte capacità di attrazione per le imprese 
adoperandosi per stimolare l’innovazione e rispondere a istanze di supporto in chiave 
anticrisi, permettendo investimenti mirati ad accrescere la capacità produttiva e la 
competitività. Gli strumenti di ingegneria finanziaria affidati ai Consorzi Fidi veneti e a 
Veneto Sviluppo S.p.A. (Az. 1.2.1 Sistema delle garanzie per investimenti 
nell’innovazione e per l’imprenditorialità) e quelli relativi al fondo di rotazione (Azione 
1.2.3 Costituzione del fondo di rotazione per il finanziamento agevolato degli 
investimenti innovativi delle PMI) sono i più efficaci tra gli interventi promossi dal 
POR. Il rapporto di valutazione conferma, invece, il giudizio critico sullo stato di 
attuazione del fondo di venture capital (Azione 1.2.2 Partecipazioni minoritarie e 
temporanee al Capitale di rischio di imprese innovative), che ha visto una 
diminuzione delle erogazioni previste, dovuta ad un riallineamento delle quote di 
partecipazione nel capitale delle imprese. Mentre, viene sospeso il giudizio 
sull’Azione 2.1.3 Fondo di rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici, la cui performance si lega alle tempistiche di attivazione dello 
strumento, che ha visto l’avvio della procedura a sportello solo nel febbraio 2013, 
generando una previsione delle erogazioni (circa 13 milioni di euro) attualmente 
inferiore rispetto alla dotazione di risorse assegnata dal Programma a tale strumento 
(oltre 20 milioni di euro). 
Secondo il rapporto, il POR ha permesso un’apprezzabile riduzione del divario 
digitale in Veneto assumendo un ruolo fortemente propulsivo per l’attuazione 
dell’Agenda Digitale e finanziando parte del Piano Regionale per lo sviluppo della 
banda larga. Inoltre, si è operato positivamente stimolando una maggiore inclusione 
digitale per le classi svantaggiate della popolazione offrendo “accesso e 
acculturazione” tramite i centri P3@. Permane, tuttavia, una debolezza relativa alle 
azioni di stimolo dell’offerta di servizi di cloud compunting, dovuta principalmente alle 
difficoltà attuative del Piano Regionale per lo sviluppo della banda larga e alla tardiva 
attivazione dell’Azione 4.1.3 “Interventi di aiuto alle PMI per l’accesso ai servizi 
telematici”, il cui bando è stato approvato solo nell’ottobre 2013, con una scadenza 
per la presentazione dei progetti a febbraio 2014. 
Critica è anche la situazione dell’Azione 3.2.1 “Interventi a favore dell’innovazione e 
dell’economia della conoscenza nel settore della cultura”, che sconta ancora la 
revoca dell’unico intervento di restauro inizialmente previsto, mentre l’Azione 5.1.1 
“Cooperazione interregionale” ha superato le sue criticità iniziali grazie all’attivazione 
di due bandi “a sportello” che prevedono contributi alle imprese venete in conto 
capitale a favore dei processi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, anche 
attraverso la partecipazione a schemi europei o trans-regionali.  
È confermata l’adeguatezza del Piano di Comunicazione rispetto all’attuazione e 
attivazione degli interventi del POR, nonostante l’avanzamento delle attività sia 
legato esclusivamente alla pubblicità legale di bandi emanati nel 2013. Purtroppo, la 
mancata prosecuzione di azioni di promozione del POR e della UE e l’assenza di 
azioni di coinvolgimento attivo del territorio, stanno riducendo la possibilità del Piano 
di valorizzare il ruolo dell’Unione europea, congiuntamente a quella dello Stato e 
della Regione, nella percezione della popolazione. Il valutatore rimarca pertanto, la 
necessità di intensificare le attività di promozione del Programma, al fine di 
raggiungere gli obiettivi prefissati in termini di popolazione portata a conoscenza del 
POR e suggerisce inoltre, di vagliare l’opportunità di utilizzare parte delle risorse 
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ancora disponibili, anche per finanziare azioni promozionali del nuovo ciclo di 
programmazione 2014-2020. 
Il Rapporto comprende in allegato un focus sull’utilizzo degli incentivi per ricerca e 
sviluppo. Il focus è stato elaborato al fine di indagare la capacità del POR di orientare 
interventi finalizzati alla crescita di produzioni e servizi ad alto valore aggiunto. 
Partendo dalla Domanda Valutativa (DV12) così formulata: Quali esiti ha avuto il 
trasferimento di competenze e know-how dal mondo della ricerca a quello delle 
imprese?”, si propone di verificare in che modo le politiche del POR influiscono nelle 
relazioni tra il mondo della ricerca e quello delle imprese. Il valutatore indipendente 
ha effettuato pertanto le analisi sugli effetti delle singole azioni attivate sia verso i 
Centri di eccellenza della ricerca in Veneto (Azione 1.1.1 “Supporto ad attività di 
ricerca, processi e reti di innovazione e alla creazione di imprese in settori ad elevato 
contenuto tecnologico”), sia verso il sistema produttivo veneto, nonché verso forme 
di collaborazione tra imprese e il sistema veneto della ricerca e dell’innovazione 
(Azione 1.1.2 “Contributi a favore di processi di trasferimento tecnologico e allo 
sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese” e Azione 1.1.3 “Contributi per 
l’utilizzo da parte delle imprese di strutture qualificate per l’attività di ricerca”). 
L’indagine è stata condotta con interviste dirette a beneficiari di finanziamenti a 
valere sulla Azione 1.1.1 e, su base campionaria, telefonando ai beneficiari delle 
Azioni 1.1.2 e 1.1.3.  
L’analisi non solo considera le imprese direttamente beneficiarie del sostegno 
pubblico, ma tiene conto anche delle eventuali ricadute indirette legate ai cosiddetti 
effetti di contaminazione verticali (dal mondo della ricerca alle imprese) od orizzontali 
(tra imprese stesse). 
Di seguito si riportano gli esiti dell’indagine evinti dal valutatore:  
Hanno aderito ai bandi prevalentemente micro e piccole imprese che propendono a 
competere sviluppando la propria idea progettuale innovativa e ampliando i propri 
orizzonti di mercato.  Gli effetti degli incentivi sono stati molto positivi sul fatturato, in 
quanto quasi la metà degli intervistati ha confermato una crescita, rispetto all’ultimo 
anno, legata al progetto proposto. Effetti positivi sono stati riscontrati anche 
sull’occupazione, sia con contratti a progetto (nel 36% dei casi), sia con assunzioni a 
tempo determinato (nel 29% dei casi), sia con assunzioni a tempo indeterminato (nel 
27% dei casi).  
La valutazione sul piano degli effetti complessivi per le imprese, però, non è sempre 
in linea con le aspettative: emerge, infatti, il tema della distanza o prossimità al 
mercato delle diverse attività di ricerca; l’impatto degli interventi è pertanto debole 
per il contenuto specifico del progetto troppo distante dal mercato. Occorre dunque 
adoperarsi attivando strumenti efficaci che riducano la distanza tra ricerca e impresa 
e che promuovano attività di ricerca “close to market”. È da considerare, comunque, 
che il perdurare della crisi nel 2012 e nel 2013 non ha consentito di incrementare la 
propensione alla spesa nel settore R&S e la debolezza sugli effetti di 
contaminazione, sia verticale che orizzontale, è dovuta anche al problema di 
comunicazione. È stato rilevato, inoltre, che è molto bassa l’opportunità per le 
imprese di recepire direttamente il bando e di conseguenza, esse ricorrono 
fortemente all’intermediazione di consulenti o di associazioni di categoria. La 
Regione quindi, dovrebbe attivare circuiti di comunicazione bidirezionali tra imprese 
ed enti di ricerca,  portando a conoscenza e diffondendo sia le opportunità offerte 
dalle politiche strutturali, sia le informazioni sugli esiti delle strategie avviate nel 
campo della ricerca e dell’innovazione. 
Nel complesso, le diverse iniziative operate nell’ambito della Linea 1.1 del POR, 
sono state valutate positivamente dai beneficiari degli incentivi. In particolare, 
l’apprezzamento è stato rivolto alla scelta di sostenere l’innovazione intesa non solo 
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come volta a rinnovare prodotti o servizi, ma anche volta a generare efficienza in 
azienda, in termini di costo/benefici, o maggiore capacità di penetrazione 
commerciale sui mercati. Dalle interviste effettuate emerge, purtroppo, che è debole 
il piano delle alleanze europee ed extraeuropee, sia in relazione all’oggetto degli 
incentivi che alle partnership eventualmente attivate, soprattutto per le Azioni 1.1.2 e 
1.1.3. Sarebbe pertanto auspicabile che, con il nuovo ciclo di programmazione 2014-
2020, fossero favoriti i progetti e i soggetti capaci di comporre alleanze internazionali.  
La considerazione conclusiva è che si avverte la necessità di avvicinare 
maggiormente il mondo della ricerca a quello delle imprese. La ricerca dovrebbe 
entrare come sistema del territorio e tutte le imprese, anche le più piccole, 
dovrebbero acquisire, grazie ai finanziamenti del FESR, la capacità di mettere in 
pratica il progetto ideato. Il valutatore suggerisce, anche in vista della nuova 
programmazione 2014-2020, di attivare iniziative mirate a stimolare la domanda delle 
imprese in chiave di ricerca, esortando approcci “market oriented” presso gli enti di 
ricerca. Il tema in questione potrebbe essere inoltre affrontato, anche nella 
prospettiva del rafforzamento delle reti e dell’opportunità di fornire alle iniziative sulla 
ricerca e l’innovazione, un respiro che travalichi i confini nazionali. Tra gli strumenti a 
sostegno dell’innovazione, quello che meglio è in grado di intervenire con celerità e 
ampia diffusione è il metodo voucher, anche se si ritiene che l’utilizzo dei voucher 
andrebbe opportunamente preceduto da analisi dei contesti di intervento, al fine di 
permetterne la migliore calibrazione evitando così il rischio di adottare policy 
generaliste che otterrebbero effetti di assorbimento diffuso delle risorse ma non di 
crescita stabile del sistema. 
Il Rapporto è stato presentato nell’ambito del Comitato di Sorveglianza nella seduta 
del 10 novembre 2014, mentre Il focus allegato è stato presentato in maniera più 
approfondita anche in sede di Steering group il 20 novembre. 
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3 ATTUAZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI 
 
3.1. Asse prioritario 1: INNOVAZIONE ED ECONOMIA DE LLA CONOSCENZA 
 
3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 
 

3.1.1.1 Progressi materiali e finanziari 

Importi impegnati ed erogati  

 

Asse 1 
Contributo 

totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni* Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Innovazione 
ed economia 

della 
conoscenza 

199.621.406 228.620.348,14 182.506.173,42 114,53 91,43 

 
Al 31.12.2014, a carico dell’Asse 1 “Innovazione ed Economia della Conoscenza”, 
sono stati assunti impegni giuridicamente vincolanti per un importo complessivo di 
228.620.348,14 Euro e pagamenti per 182.506.173,42 Euro. 
L’Azione 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, processi e reti di innovazione e alla 
creazione di imprese in settori a elevato contenuto tecnologico”, che si rivolge agli 
enti di ricerca, registra nel 2014 impegni giuridicamente vincolanti pari a 
15.994.643,33 Euro, di cui già pagati 5.583.888,04 Euro (il 34,9% degli impegni). 
Nell’azione i progetti sono complessivamente 13 di cui 11 già conclusi, i restanti due 
progetti a regia riguardano il “Venice Sustainable Innovation Center” dell’Università di 
Ca’ Foscari, e il “Polo di ricerca nel settore fotovoltaico” dell’Università di Padova; la 
loro chiusura è prevista per settembre 2015, una volta terminati positivamente tutti i 
controlli. Le spese finanziate nell’ambito dell’azione 1.1.1 riguardano l’acquisizione di 
infrastrutture di ricerca volte a sviluppare la ricerca industriale, il trasferimento 
tecnologico e lo sviluppo pre-competitivo. 
L’Azione 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di trasferimento tecnologico e allo 
sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese”, ha registrato impegni 
giuridicamente vincolanti per 23.007.041,6 Euro. I pagamenti risultano pari a 
21.885.004,68 Euro (il 95,1% degli impegni), con un incremento di 7.210.335,66 
Euro rispetto all’anno precedente. Complessivamente i progetti finanziati al 31 
dicembre 2014 sono 203, di cui solo uno non è ancora terminato e sarà con ogni 
probabilità liquidato nei primi mesi del 2015; le spese finanziate riguardano studi di 
fattibilità tecnica, innovazioni di processo e organizzative, trasferimento tecnologico 
nonché progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
Per quanto riguarda l’Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di 
strutture qualificate per attività di ricerca” a fine 2014 sono stati avviati 200 progetti, 
di cui terminati 108, con un incremento rispetto alla scorsa annualità di 37 progetti; si 
prevede, comunque, di chiudere tutti i progetti entro maggio 2015 ad eccezione di 
due progetti che si concluderanno entro giugno 2015. L’obiettivo dichiarato dei 
finanziamenti  è di sviluppare la  competitività delle imprese facilitando l'acquisizione 
di conoscenze innovative da qualificate strutture esterne di ricerca, quali università, 
enti pubblici di ricerca, laboratori privati e pubblici. Complessivamente l’Azione 



 40 

registra impegni giuridicamente vincolanti per 7.817.785,67 Euro e pagamenti per 
3.473.974,56 Euro (44,4% degli impegni). 
Infine, l’Azione 1.1.4 “Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle 
PMI finalizzati al processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa”, ha visto 
nel 2013 proseguire la rendicontazione delle domande relative al Bando pubblico per 
la “Concessione di contributi per servizi di consulenza finalizzati all’ottenimento di 
certificazioni da parte di piccole e medie imprese”. Complessivamente le domande 
finanziate sono 912, di cui 257 concluse. Gli impegni giuridicamente vincolati per 
questo bando ammontano a 6.195.129,03 Euro, mentre i pagamenti a 4.931.203,95 
Euro (79,6% degli impegni). Successivamente nel corso del 2012 è stato pubblicato 
un secondo “Bando per il finanziamento di interventi a favore delle reti di imprese 
operanti nella Regione Veneto. Programma Operativo Regionale 2007−2013. Parte 
FESR. Asse 1. Linea di intervento 1.1 'Ricerca Sviluppo e Innovazione'. Azioni 1.1.4, 
1.1.1, 1.1.2”,. che, finanziando  l’aggregazione in rete, ha l’obiettivo di favorire la 
competitività sul mercato delle imprese attraverso la razionalizzazione dei costi, 
l’unione delle capacità e lo scambio di conoscenze e competenze funzionali 
all’innovazione di prodotto e di processo. Complessivamente le domande finanziate 
al 31 dicembre 2014 sono 66. Gli impegni giuridicamente vincolati per questo bando 
ammontano a 7.845.273,36 Euro, mentre i pagamenti a 5.838.046,16 Euro (41,6% 
degli impegni). 
Gli impegni a valere sulla linea d’intervento 1.2 “Ingegneria finanziaria”, rispetto al 2013, 
sono aumentati a 119.229.144,00 Euro, mentre i pagamenti sono pari a 114.538.962,57 

Euro (96% dell’impegnato). L’incremento è dovuto a ulteriori risorse che sono state 
destinate al “Fondo di rotazione per il finanziamento agevolato degli investimenti 
innovativi delle PMI”. 
Per quanto riguarda l’Azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a 
prevalente partecipazione femminile” nel corso del 2014 sono proseguite le istruttorie 
per il secondo Bando (a sportello). Complessivamente, al 31 dicembre le imprese 
finanziate dall’azione sono 499, delle quali 271 hanno già visto concludersi la propria 
pratica. L’obiettivo dell’azione sono la promozione e il consolidamento del lavoro 
femminile concedendo contributi in conto capitale per la realizzazione di investimenti da 
parte di PMI a prevalente partecipazione femminile. Nell’azione sono stati impegnati 
complessivamente 19.704.719,32 Euro, dei quali i pagamenti ammontano a 
10.827.851,33 Euro (55% degli impegni). 
Analogamente alla precedente, anche l’Azione 1.3.2 “Aiuti agli investimenti delle 
nuove PMI giovanili”, nel corso del 2014, ha visto proseguire le istruttorie per il 
secondo Bando a sportello. Al 31 dicembre, si registrano 431 progetti finanziati 
dall’azione, tra i quali 216 sono già terminati. L’obiettivo dei bandi a valere sull’azione 
1.3.2 è promuovere il lavoro giovanile tramite la concessione di contributi in conto 
capitale per la realizzazione di investimenti da parte di PMI a prevalente partecipazione 
giovanile. Nell’azione sono stati impegnati complessivamente 17.748.613,94 Euro e 
effettuati pagamenti per un totale di 9.124.014,06 3 Euro (51,4%). 
L’Azione 1.3.3 “Interventi nell’ambito dell’artigianato artistico e tradizionale” registra a 
fine 2014 impegni giuridicamente vincolanti per 4.037.224,63 Euro e pagamenti per 
1.233.783,18  Euro (30% dell’impegnato). L’azione si concretizza in due differenti 
fasi, un primo recupero infrastrutturale dell’edificato e un successivo contributo alle 
imprese che utilizzeranno gli spazi riqualificati. Dei sei interventi infrastrutturali 
approvati dall’Azione, il progetto “la Fornace di Asolo” ha visto la conclusione dei 
lavori già nel 2012 e ha avviato la seconda fase di aiuti alle 12 imprese che 
intervengono nell’area; mentre per altri quattro interventi i lavori sono già iniziati e per 
uno solo, “L’incubatore dell’artigianato artistico e tradizionale dell’Alto Polesine, 
riqualificazione area ed immobili ex mercato coperto” i lavori devono ancora iniziare. 
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Gli interventi riguardano, appunto, il recupero di edifici dismessi e non più utilizzati da 
almeno un anno, per l’insediamento di imprese operanti nel’ambito dell’artigianato e 
tradizionale.  
L’Azione 1.3.4 “Interventi innovativi di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
naturale” ha visto l’approvazione di un bando per contributi a favore di interventi 
innovativi di conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale attuati dalle PMI. 
Con essa, la Regione del Veneto intende mantenere e aumentare il livello di sviluppo 
economico all’interno del territorio regionale interessato dalla Rete Ecologica Natura 
2000. Al 31 dicembre 2014 dei 45 progetti ammessi al finanziamento, 5 sono stati 
oggetto di rinuncia. Tutti i rimanenti 40 interventi sono terminati ed entro i primi mesi 
del 2015 si prevede di concludere il controllo delle rendicontazioni delle spese.Gli 
impegni per quest’azione ammontano a 3.181.392,96 Euro per una somma pagata  
di 1.246.814,59 Euro. 
L’Azione 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o 
che gestiscono piccole sale cinematografiche” ha visto a fine 2012 l’approvazione dei 
seguenti 2 bandi a sportello pubblicati a gennaio 2013 e rendicontati nel corso 
dell’annualità 2014 : 
- il primo bando ha messo a disposizione una somma di 2.000.000,00 Euro per 

l’ottenimento di contributi per interventi innovativi a favore delle PMI che 
gestiscono piccole sale cinematografiche. Lo scopo è la realizzazione di interventi 
diretti a favorire l’adeguamento tecnologico (digitalizzazione) delle sale 
cinematografiche del Veneto. La data di scadenza di presentazione delle 
domande è stata fissata al 31 dicembre 2013. 42 sale cinematografiche hanno 
presentato domanda di contributo, di queste, 36 sono state ammesse al 
contributo per un totale di impegni pari a 1.383.481,28 Euro; mentre, per le 
rimanente 6, l’istruttoria si svolgerà nel corso del 2015. A fine 2014 il totale degli 
impegni giuridicamente vincolati, risulta pari a 1.383.481,28 Euro, mentre i 
pagamenti ammontano a 1.346.731,28 Euro 

- il secondo bando finanzia contributi a favore delle emittenti televisive locali, con lo 
scopo di favorire il passaggio dal sistema analogico a quello digitale terrestre. Per 
questo bando la data di scadenza di presentazione delle domande era il 
31.12.2013. Nel corso del 2014 si sono concluse le istruttorie e sono stati erogati i 
contributi per i 14 progetti finanziati. A fine 2014 il totale degli impegni 
giuridicamente vincolati, pari a 2.475.899,02 Euro, è stato intermanente pagato.  

 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 1 

Indicatori 
(di realizzazione fisica) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti per il 
potenziamento e/o la 
creazione di nuove 
imprese in settori a 
elevato contenuto 
tecnologico (N) (4) 

Risultato 0 0 0 16 16 14 14 13  13 

Obiettivo          10 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per il 
miglioramento della 
competitività dei 
prodotti e dei processi 
produttivi (N) (4) 

Risultato 0 0 0 250 236 212 205 203  203 

Obiettivo          200 

Linea di 
riferimento 0          

Progetti che 
promuovono la 
cooperazione tra 
imprese e istituti di 
ricerca (N) (5) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 163 200  200 

Obiettivo          50 

Linea di 
riferimento 0          



 42 

 
 

Indicatori 
(di realizzazione fisica) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti di 
valorizzazione 
delle capacità 
delle PMI (N) (7) 

Risultato 0 0 0 0 1540 1473 1315 978  978 

Obiettivo          900 
Linea di 
riferimento 0          

Aiuti concessi ai 
Confidi (N) 

Risultato 0 23 23 23 22 26 26 26  26 

Obiettivo          18 
Linea di 
riferimento 

0          

Garanzie 
Concesse (N) (7) 

Risultato 0 0 0 328 748 765 853 1030  1030 

Obiettivo          1000 
Linea di 
riferimento 0          

Fondi costituiti 
per la 
partecipazione a 
capitali di rischio 
(N) 

Risultato 0 1 1 1 1 1 1 1  1 

Obiettivo          1 

Linea di 
riferimento           

Partecipazioni a 
capitali di rischio 
(N) (7) 

Risultato 0 0 0 1 6 11 15 15  15 

Obiettivo 0         20 
Linea di 
riferimento 0          

Fondi rotazione 
costituiti (N) 

Risultato 0 1 1 1 1 1 1 1  1 

Obiettivo 0         1 
Linea di 
riferimento           

Finanziamenti 
concessi (N) (7) 

Risultato 0 0 0 79 202 274 326 331  331 

Obiettivo          200 

Linea di 
riferimento 0          

Progetti per il 
sostegno 
all’imprenditoria 
femminile (N) (7) 

Risultato 0 0 0 304 312 283 498 499  499 

Obiettivo          250 
Linea di 
riferimento           

Progetti per il 
sostegno 
all’imprenditoria 
giovanile (N) (7) 

Risultato 0 0 0 239 234 212 434 431  431 

Obiettivo          180 
Linea di 
riferimento 

          

Spazi riqualificati 
(MC) 

Risultato 0 0 0 0 0 6.552 6.552 6.552  6.552 

Obiettivo          21.000 
Linea di 
riferimento           

PMI insediate 
negli spazi 
riqualificati (N) 
(7) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 5 12  12 

Obiettivo          20 
Linea di 
riferimento 0          

Progetti per la 
fornitura di aiuti 
diretti alle PMI 
che operano in 
aree protette (N) 
(7) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 41 40  40 

Obiettivo          30 

Linea di 
riferimento 0          

PMI sostenute 
nel processo di 
digitalizzazione 
(N(7)) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 13 50  50 

Obiettivo          70 
Linea di 
riferimento 

0           

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators” 
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Progetti per il potenziamento e/o la creazione di n uove imprese in settori a 
elevato contenuto tecnologico (N) (4).  L’indicatore è collegato all’Azione 1.1.1 
“Supporto ad attività di ricerca, processi e reti di innovazione e alla creazione di 
imprese in settori a elevato contenuto tecnologico”. Il valore indicato in tabella (13) 
risulta dalla somma tra gli interventi approvati dal Tavolo di Partenariato e quelli 
finanziati con bando; tale somma diminuisce da 14 a 13 a causa dalla revoca del 
contributo all’associazione CIVEN. 
 

Progetti per il miglioramento della competitività d ei prodotti e dei processi 
produttivi (N) (4).  L’indicatore, collegato all’Azione 1.1.2 “Contributi a favore dei 
processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interna alle 
imprese”, al 31.12.2014, registra una riduzione del valore realizzato rispetto a quello 
del 2013 (da 205 scende a 203), dovuta a due revoche riscontrate nel corso del 2014. 
Nonostante questa flessione si ritiene che il target, previsto a fine programmazione 
(200), possa essere mantenuto. 
 

Progetti che promuovono la cooperazione tra imprese  e istituti di ricerca (N) (5).  
L’indicatore, collegato all’Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di 
strutture qualificate per l’attività di ricerca”, presenta, a fine 2014, un valore realizzato 
di 200 domande finanziate nell’ambito del Bando a sportello avviato a fine 2012 con un 
incremento di 37 unità rispetto all’annualità 2013. 
 

Progetti di valorizzazione delle capacità delle PMI  (N) (7). L’indicatore, collegato 
all’Azione 1.1.4 “Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI 
finalizzati al processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa”, presenta un 
valore realizzato pari a 978. Il valore è legato in parte al primo bando per l'ottenimento 
di un cofinanziamento per il costo di consulenze finalizzate all'ottenimento di una o più 
certificazioni di qualità, processo, prodotto, ambientale e sociale (912) e in parte a un 
secondo bando relativo alla costituzione di reti di imprese che favoriscano 
l’innovazione sia in termini di prodotto che di processo (66). La flessione dell’indicatore 
rispetto all’annualità 2013 è dovuta a revoche e rinunce su entrambi i bandi. 
 

Aiuti concessi ai Confidi (N). L’indicatore, collegato all’Azione 1.2.1 “Sistema delle 
garanzie per investimenti nell’innovazione e per l’imprenditorialità”, presenta un valore 
realizzato (26) stabile rispetto all’annualità 2012, in quanto non è stato approvato alcun 
nuovo bando di concessione per la creazione di nuovi confidi.  
 

Garanzie Concesse (N) (7).  L’indicatore, collegato al precedente “Aiuti concessi ai 
confidi”, presenta, a fine 2013, un incremento delle garanzie concesse. Rispetto al 
2013 l’incremento è pari a 277 (1030 nel 2013 – 853 nel 2012).  
 

Fondi costituiti per la partecipazione a capitali d i rischio (N) (7).  L’indicatore, 
collegato all’Azione 1.2.2 “Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di 
rischio di imprese innovative”, ha realizzato un valore (1) in linea con il target previsto. 
Tale valorizzazione è legata al Fondo di capitale di rischio, gestito dalla finanziaria 
regionale Veneto Sviluppo Spa. I destinatari del Fondo sono le PMI e gli investimenti 
sono individuati nell’ambito delle seguenti attività: ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, ricerca operativa, innovazione del processo, innovazione organizzativa, 
trasferimento tecnologico, processi di innovazione, filiere di innovazione, iniziative 
tecnologiche congiunte, poli di innovazione. 
 

Partecipazioni a capitali di rischio (N) (7). L’indicatore, collegato all’Azione 1.2.2 
“Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di rischio di imprese innovative”,  
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presenta, a fine 2013, un incremento delle partecipazioni (15) rispetto all’annualità 
precedente. Si prevede che a conclusione della Programmazione, il target proposto 
(20) possa essere raggiunto, compatibilmente con la dotazione finanziaria del fondo. 
 

Fondi rotazione costituiti (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 1.2.3 “Costituzione di 
un fondo di rotazione per il finanziamento agevolato degli investimenti innovativi delle 
PMI”, ha raggiunto il target previsto (1) già nel 2008, costituendo un Fondo di 
Rotazione gestito dalla finanziaria Regionale Veneto Sviluppo Spa. I destinatari del 
Fondo erano le PMI operanti nei seguenti settori: ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, ricerca operativa, innovazione del processo, innovazione 
organizzativa, trasferimento tecnologico, processi di innovazione, filiere di 
innovazione, iniziative tecnologiche congiunte, poli di innovazione.  
 

Finanziamenti concessi (N) (7).  L’indicatore, collegato all’Azione 1.2.3 “Costituzione di 
un Fondo di Rotazione per il finanziamento agevolato degli investimenti innovativi delle 
PMI”, presenta, a fine 2014, un incremento del numero dei finanziamenti concessi (331) 
rispetto all’annualità precedente (326).  
 

Progetti per il sostegno dell’imprenditorialità fem minile (N) (7).  L’indicatore, 
collegato all’Azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a prevalente 
partecipazione femminile”, registra, a fine 2014, un numero di progetti finanziati (499) 
di poco superiore all’annualità precedente (498). 
 

Progetti per il sostegno dell’imprenditorialità gio vanile (N) (7).  L’indicatore, 
collegato all’Azione 1.3.2 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI giovanili”, registra, a 
fine 2014, un numero di progetti finanziati (431) in leggera flessione rispetto alla 
scorso anno. 
 

Spazi riqualificati (MC).  L’indicatore, collegato all’Azione 1.3.3 “Interventi nell’ambito 
dell’artigianato artistico e tradizionale”, presenta una valorizzazione pari a 6.552 
metri cubi, il dato si riferisce agli spazi riqualificati con il progetto “Consorzio per il 
recupero della fornace di Asolo il cammino dell’artigianato”. Il target (21.000 metri 
cubi) potrebbe essere sovrastimato in quanto uno dei 7 interventi, approvati con DDR 
n. 100 del 06.08.2010, che prevedono la ristrutturazione di edifici su cui andranno poi 
ad insidiarsi delle PMI, è stato revocato.  
 

PMI insediate negli spazi riqualificati (N) (7).  L’indicatore, collegato al precedente 
“Spazi riqualificati”, presenta una valorizzazione (12) legata alle prime PMI che 
hanno ottenuto il finanziamento per insediarsi nel primo degli interventi infrastrutturali 
realizzati “Consorzio per il recupero della fornace di Asolo il cammino 
dell’artigianato”. Si prevede che a conclusione della Programmazione, il target 
proposto (20) possa essere raggiunto. 
 

Progetti per la fornitura di aiuti diretti alle PMI  che operano in aree protette (N) (7).  
L’indicatore, collegato all’Azione 1.3.4 “Interventi innovativi di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale”, presenta, al 31.12.2014, una valorizzazione  
pari a 40. La diminuzione dell’indicatore rispetto all’annualità 2013 è dovuta ad una 
rinuncia al contributo avvenuta nell’ annualità 2014. 
 

PMI sostenute nel processo di digitalizzazione (N) (7). L’indicatore, collegato 
all’Azione 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o 
che gestiscono piccole sale cinematografiche” presenta una valorizzazione pari a 50, 
legata al finanziamento di 14 emittenti televisive e 36 sale cinematografiche. 
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Indicatori (di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

PMI con accordi di 
cooperazione stabili 
con enti di ricerca (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 2 13 123  123 

Obiettivo          20 
Linea di 
riferimento 

0          

Strutture qualificate 
utilizzate dalle imprese 
per l’attività di ricerca 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 10  10 

Obiettivo          20 
Linea di 
riferimento 0          

Nuove imprese assistite 
(che non esistevano un 
anno prima del 
finanziamento) (N) (8) 

Risultato 0 0 0 0 111 278 807 829  829 

Obiettivo          450 
Linea di 
riferimento 0          

- di cui a prevalente 
partecipazione 
femminile (%) 

Risultato 0 0 0 0 63,96 40,29 49.94 48,03  48,03 

Obiettivo          5 
Linea di 
riferimento 

0          

- di cui in settori a 
elevato contenuto 
tecnologico (%) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 56  56 

Obiettivo          10 
Linea di 
riferimento 0          

Investimenti indotti 
(Milioni di Euro) (10) 

Risultato 0 0 0 4,7 252,97 252,83 332,98 490,60  490,60 

Obiettivo          350 
Linea di 
riferimento 0          

- di cui rivolti 
all’innovazione (anche 
di prodotto e di 
processo) e/o 
all’imprenditorialità nelle 
PMI (%) 

Risultato 0 0 0 n.d (*) 4,61 95,29 93,25 90,56  90,56 

Obiettivo          85 

Linea di 
riferimento 0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators” 

(*)  N.d. dato non disponibile per l’annualità cui è riferito. 
 
PMI con accordi di cooperazione stabili con enti di  ricerca (N).  L’indicatore, 
presenta una valorizzazione di 123 PMI, con un aumento non indifferente rispetto 
all’annualità precedente (110 nuovi accordi). La sua valorizzazione dipende in misura 
maggiore dall’azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture 
qualificate per l’attività di ricerca”, con cui sono stati creati 102 accordi stabili mentre 
in misura minore dall’azione Azioni 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, processi e 
reti di innovazione e alla creazione di imprese in settori a elevato contenuto 
tecnologico” (11 accordi) e all’Azione 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di 
trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interna alle imprese 
(10 accordi). 
 
Strutture qualificate utilizzate dalle imprese per l’attività di ricerca (N).  
L’indicatore, presenta una valorizzazione di 10 strutture, legata all’utilizzo di strutture 
di ricerca per gli interventi delle azioni 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle 
imprese di strutture qualificate per l’attività di ricerca” e 1.1.2 “Contributi a favore dei 
processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interna alle 
imprese presenta. 
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Nuove imprese assistite (che non esistevano un anno  prima del finanziamento)  
(N) (8). L’indicatore, collegato a tutte le Linee di Intervento dell’Asse, presenta, per 
l’annualità 2014, un valore pari a 829, con un incremento minimo rispetto 
all’annualità 2013 (807). La percentuale di imprese a prevalente partecipazione 
femminile (48,61) è, per l’annualità 2014, stabile rispetto all’annualità precedente e 
fortemente legato all’azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a 
prevalente partecipazione femminile”. Infine, per gli interventi ad alto contenuto 
tecnologico, ad oggi sono  56 gli interventi ricadenti in questi settori. 
 
Investimenti indotti (Meuro) (10).  L’indicatore coglie l’effetto sugli investimenti 
privati generato dagli interventi finanziati sull’intero Asse prioritario 1 “Innovazione ed 
economia della conoscenza”. Il valore realizzato (490,60) deriva, in buona parte, 
dalle operazioni finanziate con gli strumenti di ingegneria finanziaria e, in misura 
minore, dagli interventi delle Azioni 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a 
prevalente partecipazione femminile”, 1.3.2 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI 
giovanili” e 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di trasferimento tecnologico e allo 
sviluppo di strutture di ricerca interna alle imprese” e 1.1.4 l’Azione 1.1.4 “Diffusione 
di servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al processo evolutivo 
aziendale e alla continuità d’impresa”. In misura minore contribuiscono le azioni 1.3.3 
“Interventi nell’ambito dell’artigianato artistico e tradizionale, 1.3.4 “Interventi innovativi 
di conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale” e 1.3.5 “Interventi innovativi 
delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale 
cinematografiche” 
Per quanto riguarda la composizione di questi investimenti indotti, il 90,56% riguarda 
investimenti rivolti all’innovazione. 
 

3.1.1.2 Analisi qualitativa  
L’Asse 1 risponde all’obiettivo specifico “Promuovere l’innovazione e l’economia della 
conoscenza”. Da tale obiettivo dipendono tre obiettivi operativi che sono perseguiti, 
nel Programma, tramite altrettante Linee di intervento. Ciascuna di queste è 
ulteriormente declinata in singole Azioni, in modo da mirare, in maniera specifica, a 
tutte le priorità dell’Asse. In particolare, per l’obiettivo operativo “Potenziare le attività 
di innovazione, ricerca e sviluppo” sono stati finanziati 416 progetti volti, in misura 
maggiore, alla crescita di strutture di ricerca e innovazione interne alle imprese e, in 
parte, alla realizzazione di opere infrastrutturali da parte di istituti di ricerca pubblici e 
privati. In particolare, alcuni interventi hanno permesso di potenziare la qualità e gli 
standard nella capacità di ricerca delle istituzioni primarie di ricerca operanti in 
Veneto, nonché hanno permesso alle imprese di assumere collaboratori dediti a 
specifici progetti innovativi 
 Sono significativamente numerose (978) anche le imprese che hanno ottenuto 
finanziamenti per certificazioni aziendali e per la nascita di reti di imprese. 
L’obiettivo operativo “Creare nuovi prodotti e strumenti finanziari per il rafforzamento 
del sistema produttivo”, invece, è stato raggiunto attivando tre tipi di strumenti di 
ingegneria finanziaria: “Sistema delle garanzie per investimenti nell’innovazione e per 
l’imprenditorialità”, “Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di rischio di 
imprese innovative” e “Costituzione di un fondo di rotazione per il finanziamento 
agevolato degli investimenti innovativi delle PMI.  
In particolare, per il “Sistema delle garanzie per investimenti nell’innovazione e per 
l’imprenditorialità”, Confidi (Consorzio di garanzia collettiva dei fidi, che svolge attività 
di prestazione di garanzie per agevolare le imprese nell'accesso ai finanziamenti, a 



 47 

breve medio e lungo termine, destinati allo sviluppo delle attività economiche e 
produttive) ha confermato le buone performance degli anni precedenti, concedendo 
garanzie agevolate a 1030 imprese.  
Per le “Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di rischio di imprese 
innovative” sono state acquisite 15 partecipazioni, mentre il “Fondo di rotazione per il 
finanziamento agevolato degli investimenti innovativi delle PMI” registra le migliori 
performance, a conferma dell’apprezzamento legato agli effetti calmieranti sul costo 
del denaro; nel dettaglio, le imprese beneficiarie dell’agevolazione sono state 331. 
Gli interventi realizzati a favore delle imprese femminili e giovanili hanno invece 
consentito, oltre alla nascita di nuove imprese, anche la costruzione, il rinnovo e la 
ristrutturazione di fabbricati destinati a sede operativa delle PMI e l’acquisto di 
macchinari e attrezzature. I progetti, poi, che hanno concesso contributi per 
l’ottenimento di certificazioni da parte di PMI, hanno permesso una nuova 
valorizzazione di prodotti e di servizi capaci di stimolare la competitività tra imprese 
venete.  
Gli interventi realizzati attraverso gli strumenti di ingegneria finanziaria hanno 
permesso alle PMI di accedere al credito, finanziandone la Ricerca, lo Sviluppo e 
l’Innovazione, e hanno favorito la promozione dell’imprenditorialità. 
In particolare l’azione 1.2.1 volta al sostegno del sistema regionale di garanzia ha 
confermato le buone performance degli anni precedenti come, allo stesso modo, 
l’azione 1.2.3 che, infatti, fa registrare le migliori performance tra gli strumenti di 
ingegneria finanziaria, a conferma dell’apprezzamento legato agli effetti calmieranti 
sul costo del denaro. 
Infine, un importante contributo allo sviluppo e alla crescita delle PMI si deve agli 
interventi volti a favorire il processo di digitalizzazione a favore di PMI titolari di 
emittenti televisive locali e/o che gestiscono piccole sale cinematografiche, e 
all’insediamento di imprese che operano in ambito ambientale  in aree natura 2000, 
con quest’ultimi interventi tutti conclusi a fine 2014, la Regione del Veneto ha cercato 
di mantenere e aumentare il livello di sviluppo economico all’interno del territorio 
regionale interessato dalla Rete Ecologica Natura 2000. 
 

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Nel corso del 2014, come per l’annualità scorsa, gli incontri con le SRA responsabili 
dell’attuazione, nonché con i beneficiari, si sono fatti sempre più frequenti, cercando di 
sollecitare il più possibile i beneficiari stessi alla realizzazione degli interventi e alla 
soluzione di eventuali problematiche. 
In merito a eventuali criticità individuate per l’Asse 1, nel Rapporto Annuale di 
Controllo, di cui all’art. 62, par. 1, lett. d) punto i) Reg. CE n. 1083/2006 accettato dai 
servizi della Commissione UE come da nota Ref. Ares(2014)404614 – 19.02.2014, il 
campione delle operazioni da sottoporre ad audit, nel periodo compreso tra il 
01.07.2013 e il 30.06.4 ha riguardato 41 progetti cofinanziati con risorse proprie 
dell’Asse 1. 
In base ai controlli svolti, sono state segnalate alcune irregolarità su 3 progetti 
beneficiari di un aiuto di stato alla competente SRA, che ha provveduto alla revoca 
del contributo concesso per un progetto, a dare corso ad una serie di verifiche 
supplementari per gli altri due progetti. 
Mediante specifico campionamento supplementare, è stato poi individuato il progetto 
dal titolo “Fondo di rotazione per investimenti innovativi PMI”.  
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L’AdA ha proceduto alla verifica presso la AdG/SRA ed il Soggetto Gestore del 
Fondo di quanto previsto dall'art. 44 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e dagli artt. 43-46 
del Reg. (CE) n. 1828/2006, secondo le indicazioni contenute nei documenti COCOF 
07/0018/01, 08/0002/03 e 10/0014/04 e nel documento "Common Audit Framework-
Financial Engineering Instruments in the context of structural founds" (31.07.2011) 
elaborato dai servizi della DG Regio. Gli esiti delle relative verifiche sono stati 
riportati all’interno di uno specifico rapporto provvisorio di Audit trasmesso alla AdG e 
alla competente SRA, mentre è in corso di elaborazione il successivo rapporto 
definitivo, sulla base dell’esame delle controdeduzioni nel frattempo pervenute. 
Nel complesso dei progetti controllati non sono state rilevate irregolarità di carattere 
sistematico. 
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3.2. Asse prioritario 2: ENERGIA 
 
3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.2.1.1 Progressi materiali e finanziari 

Asse 2 
Contributo 

totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Energia 67.505.896 66.006.566,96 41.495.212,38 97,78 61,47 

 
Al 31.12.2014, nell’ambito dell’intero asse prioritario 2 si registrano impegni 
giuridicamente vincolanti per un importo complessivo di 66.006.566,96 Euro e 
pagamenti per 41.495.212,38 Euro.  
In particolare, l’Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili”, i cui beneficiari sono enti pubblici, riporta impegni giuridicamente 
vincolanti pari a 14.954.348,62 Euro e pagamenti per 5.632.817,01 Euro. Tali 
impegni e pagamenti riguardano, in parte, il “Bando di concorso per la concessione 
di contributi in conto capitale a favore di enti locali e organismi di diritto pubblico per 
la realizzazione di impianti per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili” 
che ha finanziato 24 interventi per la realizzazione di impianti di produzione di 
energia termica da fonte geotermica solare e biomassa e, in parte, un intervento 
relativo alla realizzazione di 58 impianti fotovoltaici su edifici comunali. 
Per quanto riguarda, invece, l’Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica 
dei sistemi urbani: teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici pubblici”, 
con DGR n. 4 del 17.04.2012, è stata approvata la graduatoria per il finanziamento 
della realizzazione di reti di teleriscaldamento (approvato con nota della 
Commissione Europea C(2011)1619 del 09.03.2011 – Aiuto di Stato n. 494/2010). 
A fine 2014, sei dei tredici interventi inizialmente approvati sono stati avviati, mentre i 
sette restanti sono stati oggetto di cinque revoche e due rinunce. Tra gli avviati, 4 
interventi risultano conclusi, mentre 2 termineranno durante il 2015. 
Con Tavolo di Partenariato del 17.08.2012, l’Azione ha poi visto l’individuazione di 39 
progetti, i cui beneficiari sono le ATER del Veneto a cui se ne sono aggiunti nel corso 
del 2014 ulteriori 11 per un totale di 50 progetti, individuati con i Tavoli di 
Partenariato del 13.05.2014 e del 19.09.2014. Gli interventi approvati con il primo 
Tavolo di Partenariato sono conclusi, mentre gli altri si concluderanno nel corso del 
2015. Scopo di questi interventi è il miglioramento dell’efficienza energetica degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. Per tutti gli interventi, i lavori sono stati 
aggiudicati e per alcuni sono anche iniziati. Complessivamente sono stati assunti 
impegni giuridicamente vincolanti per 29.217.377,89 Euro e pagamenti per 
14.027.554,92 Euro. 
Infine, l’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento 
dei consumi energetici” prevede la concessione di agevolazioni a fronte di 
investimenti orientati al perfezionamento delle tecniche produttive per migliorare i 
rendimenti energetici degli impianti mediante l’adozione di soluzioni che consentono 
di sfruttare il potenziale energetico utilizzando fonti rinnovabili e sistemi di 
generazione non tradizionali. Lo strumento, che ha come soggetto gestore Veneto 
Sviluppo S.p.A, prevede un contributo in conto capitale, oltre ad una sovvenzione in 
conto interessi tramite il fondo. 
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Gli interventi finanziabili con il fondo e il contributo in conto capitale riguardano la 
produzione combinata di energia elettrica e termica da fonti fossili, interventi di 
miglioramento dell’efficienza energetica delle strutture produttive esistenti, 
produzione di energia da fonti rinnovabili e produzione di energia elettrica mediate 
celle a combustibile. 
Complessivamente le risorse destinate a questo strumento sono 32.800.000,00 Euro 
di cui 20.672.269,00 Euro destinati al fondo e 12.127.731,00 Euro destinati ad 
interventi in conto capitale. 
Complessivamente sono già state approvate, al 31.12.2014, 210 operazioni. 
Sull’azione sono stati effettuati impegni giuridicamente vincolanti per 21.834.840,45 
Euro e pagamenti per 21.834.840,45 Euro. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 2 
Indicatori (di realizzazione 
fisica) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Progetti nel 
settore delle 
energie 
rinnovabili (N) 
(23) 

Risultato 0 0 0 0 0 25 25 25  25 

Obiettivo          25 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per il 
miglioramento 
dell’efficienza 
energetica (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 31 47  47 

Obiettivo          72 

Linea di 
riferimento 

0          

Fondi di 
rotazione 
attivati  (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 1 1 1  1 

Obiettivo          1 

Linea di 
riferimento 

0          

Operazioni 
finanziate a 
valere sul 
fondo di 
rotazione (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 49 210  210 

Obiettivo          150 

Linea di 
riferimento 

0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators” 
 
Progetti nel settore delle energie rinnovabili (N) (23). L’indicatore, collegato 
all’Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili”, registra 
al 2014 un valore pari a 25, legato ai 24 progetti relativi al “Bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto capitale a favore di enti locali e organismi di diritto 
pubblico”, riguardanti la produzione di energia termica da fonte solare, geotermica e 
da biomasse ed ad 1 intervento per la realizzazione di 58 impianti fotovoltaici su 
edifici comunali. 

 
Progetti per il miglioramento dell’efficienza energ etica (N).  L’indicatore, collegato 
all’Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica dei sistemi urbani: 
teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici pubblici”, presenta una 
valorizzazione di 47 unità, legata all’avvio di sei interventi per la realizzazione di reti 
di teleriscaldamento e 41 interventi  per miglioramento dell’efficienza energetica degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
 
Fondi di rotazione attivati (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 2.1.3 “Fondo di 
Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei consumi energetici”, coglie 
l’effettiva approvazione del Fondo di Rotazione. Il valore realizzato (1) riguarda 
l’individuazione del soggetto gestore dello stesso, avvenuta nel 2012. 
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Operazioni finanziate a valere sul fondo di rotazio ne (N). L’indicatore è legato 
all’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici”. Al 31.12.2014 risultano deliberate 210 operazioni con un 
superamento di 60 unità rispetto al target previsto di 150 operazioni. 
 

Indicatori (di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Capacità 
addizionale 
installata per la 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili 
(MW) (24) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 5,56 6,14  6,14 

Obiettivo          6,6 

Linea di 
riferimento 

0          

Riduzione dei 
consumi finali 
di energia 
(MWh) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 7.460 16.458  16.458 

Obiettivo          350.000 

Linea di 
riferimento 

0          

Riduzione delle 
emissioni di 
gas serra 
(emissione di 
CO2 eq. Kt) 
(30) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 4,09 8,48  8,48 

Obiettivo          80 

Linea di 
riferimento 

0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators” 
 
Capacità addizionale installata per la produzione d i energia  da fonti rinnovabili 
(MW) (24). L’indicatore, collegato all’Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di 
energia da fonti rinnovabili”, misura gli effetti degli interventi rivolti alla produzione di 
energia idroelettrica, eolica, geotermica e da biomasse: presenta una valorizzazione 
(6,14) legata alla conclusione di tutti gli interventi approvati nell’azione per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
Riduzione dei consumi finali di energia (MWh). L’indicatore misura gli effetti degli 
interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse 
energetiche e alla promozione di nuove forme di approvvigionamento energetico. La 
valorizzazione pari a 16.458 si riferisce agli interventi conclusi a fine 2014 per Azione 
2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici” (15.733) e ai 2 interventi di miglioramento dell’efficienza energetica degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica relativi all’azione l’Azione 2.1.2 “Interventi di 
riqualificazione energetica dei sistemi urbani: teleriscaldamento e miglioramento 
energetico di edifici pubblici” (725). 
 
Riduzione delle emissioni di gas serra (emissione d i CO2 eq. Kt) (30). 
L’indicatore misura gli effetti sia degli interventi volti a migliorare l’efficienza 
nell’utilizzo delle risorse energetiche sia di quelli rivolti alla promozione di nuove 
forme di approvvigionamento energetico. La valorizzazione pari a 8,48 è data dalla 
somma tra 4,97, per gli interventi conclusi nell’Azione 2.1.3 “Fondo di Rotazione per 
investimenti finalizzati al contenimento dei consumi energetici” e di 3,51 per gli 
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interventi dell’azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili”. 

3.2.1.2 Analisi qualitativa  

L’Asse 2 risponde all’obiettivo specifico “Sviluppare le fonti energetiche rinnovabili e 
migliorare l’efficienza energetica”. Da tale obiettivo dipendono, a loro volta, due 
obiettivi operativi, espressi nel Programma in un'unica Linea di intervento declinata in 
tre Azioni, in modo da perseguire tutte le priorità dell’Asse in maniera specifica. 
Per l’obiettivo operativo “Ridurre il consumo energetico e aumentare la produzione 
energetica da fonte rinnovabile” abbiamo, dal lato della produzione, 23 interventi volti 
ad aumentare la produzione di energia da fonti solare, geotermica e biomasse ai 
quali si affianca un intervento per la realizzazione di 58 impianti fotovoltaici e, dal lato 
dell’efficienza, ben 50 interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica con beneficiari gli ATER, oltre alla 
realizzazione di 5 reti di teleriscaldamento. 
Per quanto concerne gli interventi finanziabili con il fondo e il contributo in conto 
capitale riguardanti la produzione combinata di energia elettrica e termica da fonti 
fossili, il miglioramento dell’efficienza energetica delle strutture produttive esistenti, la 
produzione di energia da fonti rinnovabili e la produzione di energia elettrica 
mediante celle a combustibile, risultano approvati complessivamente 210 interventi in 
linea con l’obiettivo operativo “Contenere le esternalità negative delle attività 
produttive”. 
Infine, per gli interventi approvati nell’Asse non è prevista l’applicazione del principio 
di flessibilità. 

3.2.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Nel corso del 2014, come per l’annualità scorsa, gli incontri con le SRA responsabili 
dell’attuazione, nonché con i beneficiari, si sono fatti sempre più frequenti, cercando di 
sollecitare il più possibile i beneficiari alla realizzazione degli interventi e alla soluzione 
di eventuali problematiche. 
In merito a eventuali criticità individuate per l’Asse 2, nel Rapporto Annuale di 
Controllo, di cui all’art. 62, par. 1, lett. d) punto i) Reg. CE n. 1083/2006 accettato dai 
servizi della Commissione UE come da nota Ref. Ares(2014)404614 – 19.02.2014, il 
campione delle operazioni da sottoporre ad audit, nel periodo compreso tra il 
01.07.2013 e il 30.06.2014, ha riguardato 1 progetto cofinanziato con le risorse 
proprie dell’Asse 2. 
Nell’ambito dell’Asse, le attività di Audit hanno controllato interventi volti alla 
riduzione dei consumi energetici in ambito urbano concentrandosi principalmente 
nell’esame della regolarità delle procedure di affidamento relative ad appalti di lavori, 
servizi e forniture.  
In ordine al progetto controllato, la competente Struttura Responsabile di Azione ha 
attivato, nei termini indicati, le procedure atte alla correzione delle irregolarità 
segnalate. 
Nel complesso dei progetti controllati non sono state rilevate irregolarità di carattere 
sistematico. 
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3.3. Asse prioritario 3: AMBIENTE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
 
3.3.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.3.1.1 Progressi materiali e finanziari 
 

Asse 3 
Contributo 

totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni  Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Ambiente e 
valorizzazione 
del territorio 

67.221.646 140.631.344,89 65.575.216,95 209,21 97,55 

 

Al 31.12.2014 gli impegni giuridicamente vincolanti, a valere sull’Asse 3, ammontano 
a complessivi 140.631.344,89 Euro, mentre i pagamenti sono pari a 65.575.216,95 
Euro. Gli impegni risultano pari al 209% della dotazione del piano finanziario: tale 
performance è stata realizzata anche grazie all’introduzione dei progetti retrospettivi 
a valere sull’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico”. 
Nello specifico dell’Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi 
compresi i siti industriali abbandonati” si registrano impegni giuridicamente vincolanti 
per 10.596.179,26 Euro e pagamenti per 4.904.278,73 Euro. Sono stati approvati 11 
interventi riguardanti le bonifiche e le messe in sicurezza di siti inquinati: tra questi, nel 
2014, sono terminati i lavori di “Bonifica e messa in sicurezza permanente di Piazzale 
Marigo”, in comune di Granze (PD) e quelli relativi al “Completamento della bonifica 
dell'area ex gasometro”, in comune di Verona. I 2 progetti terminati nel 2014 vanno 
così ad aggiungersi agli altri 4 progetti già ultimati nelle scorse annualità: la “Bonifica 
(fase 1), ex discarica Cava Mischi”, in comune di Castelnuovo del Garda (VR), la 
“Bonifica dell’area ex macello”, in comune di Cerea, la "Bonifica ex cave Casarin - 2° 
stralcio – area della scuola Margotti" in comune di Venezia; e “Bonifica della discarica 
di Cerer Busta” in comune di Montebelluna (TV).  
Per l’intervento “Bonifica area ex Cave Casarin (I° stralcio) area del Parco don Sturzo” 
in comune di Venezia, è stato ultimato un primo lotto e i lavori termineranno entro il 
2015. Nell’arco del 2014, sono stati avviati i lavori di altre tre progetti: la “Messa in 
sicurezza e ripristino ambientale della strada ex Montedison” ad Este, in provincia di 
Padova, la “Messa in sicurezza dell’area ex Fosse Tommasi. 2° Stralcio” nel comune 
di Conegliano, in provincia di Treviso; e la “Bonifica Area Vaschette”, in comune di 
Venezia. Per l’ultimo intervento “Discariche Taglietto e Taglietto 1 in comune di 
Villadose” in provincia di Rovigo, i lavori inizieranno nei primi mesi del 2015, con la 
previsione di concludersi nell’arco di sei mesi. 
Per L’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico” gli impegni giuridicamente vincolanti 
ammontano a 93.118.290,61 Euro, mentre i pagamenti sono pari a 42.277.610,74 
Euro. Gli interventi approvati sono 50, tenendo conto anche degli ulteriori 18 progetti 
approvati nel corso del 2013 con DGR 638 del 07.05.2013 e delle due revoche del 
2014. Tutti gli interventi ad eccezione di uno sono stati avviati e per ben 43 i lavori 
sono terminati. Gli interventi riguardano da un lato la protezione dai rischi ambientali 
(48 progetti) e dall’altro la protezione dei rischi tecnologici (2). I primi riguardano per 
metà interventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua e per l’altra metà di 
mitigazione del rischio idrogeologico – come ad esempio i bacini di laminazione –. I 
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secondi sono volti a integrare la rete di monitoraggio ambientale dell’ARPAV con un 
sistema di monitoraggio innovativo.  
In merito all’Azione 3.2.1 “Interventi a favore dell’innovazione e dell’economia della 
conoscenza nel settore della cultura”, nel corso del 2014 sono stati avviati i lavori per 
i due progetti finanziati. Uno ha come beneficiario l’Università IUAV di Venezia e 
prevede la creazione di un laboratorio scientifico applicato al restauro dei materiali da 
costruzione litici e litoidi, sia storici che moderni, presso la sede denominata Palazzo 
Badoer; l’altro ha come beneficiario l’Università di Padova e prevede l’istituzione di 
un centro di ricerca per il restauro, il recupero e la valorizzazione dei parchi storici e 
degli alberi monumentali, presso il Complesso Villa Revedin-Piccinelli Bolasco a 
Castelfranco Veneto. Per entrambi gli interventi i lavori si concluderanno nel corso 
del 2015. Nell’Azione si registrano impegni giuridicamente vincolanti per 
1.856.174,24 Euro e pagamenti per 329.228,05 Euro.  
L’Azione 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale”, invece, presenta 
impegni giuridicamente vincolanti per complessivi 25.394.183,79 Euro e pagamenti per 
11.005.626,86 Euro.  
Nel corso del 2014 ai 10 interventi già approvati si è aggiunto il progetto “Giardini 
Storici: una risorsa per lo sviluppo locale e la cooperazione internazionale”, che 
prevede il restauro del Parco di villa Revedin – Rinaldi – Bolasco Piccinelli nel 
Comune di Castelfranco Veneto. Tale intervento, in precedenza finanziato tramite 
l’Azione 5.2.1 “Cooperazione internazionale”, in seguito all’indisponibilità del Comune 
di Opatija “Croazia” a continuare la sua partecipazione al progetto, ha perso il principio 
della transregionalità. Per tale motivo, con DGR 760 del 27.05.2014, lo stesso 
dall’ambito dell’Azione 5.2.1 è stato dirottato all’Azione 3.2.2. 
In seguito all’indisponibilità del Comune di Opatija “Croazia” a continuare la 
partecipazione nel progetto è conseguentemente caduto il principio della 
transregionalità e con DGR 760 del 27.05.2014, è stato trasferito nell’Azione 3.2.2.  
Sono poi proseguiti e terminati i lavori sul progetto “Parco Archeologico dell’Alto 
Adriatico: Museo Archeologico Nazionale di Altino (MANA)”, che ha come beneficiario 
la Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali.  
Degli 8 progetti finanziati con DGR n. 848 del 21.06.2011, rivolti a musei pubblici per i 
quali si prevedono contributi in conto capitale per la realizzazione di opere edili e per 
l’acquisto di attrezzature, quattro hanno terminato i lavori: “Ampliamento, 
completamento e riqualificazione dell'edificio, ammodernamento degli impianti e 
allestimento del Museo della Battaglia” (Comune di Vittorio Veneto – TV; “Canova 
Plus”: progetto di valorizzazione del Polo Museale Canoviano di Possagno (Comune di 
Possagno – TV); “Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale locale. 
Completamento e riqualificazione del Museo Civico di Bassano del Grappa” (Comune 
di Bassano del Grappa); “Museo del vetro di Murano - restauro e ampliamento degli 
spazi espositivi e di servizio” (Comune di Venezia), i rimanenti quattro interventi 
concluderanno i lavori nel corso del 2015: “Interventi di valorizzazione e 
riqualificazione del Museo Archeologico al Teatro Romano” (Comune di Verona); 
“Riqualificazione Musei Civici di Padova agli Eremitani” (Comune di Padova); “Nuovo 
Museo Civico Luigi Bailo” (Comune di Treviso); “Museo Civico Pinacoteca di Palazzo 
Chiericati: restauro dell'ala novecentesca” (Comune di Vicenza);  
Infine sono proseguiti i lavori per la realizzazione del progetto denominato “Cinta 
magistrale di Verona: progetto di restauro per la realizzazione di un centro di 
documentazione”, i cui lavori dovrebbero terminare nel 2015 
L’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale” registra 
impegni giuridicamente vincolanti per 9.666.516,99 Euro e pagamenti per 
7.058.472,57 Euro.  
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Nel complesso, quindi, gli interventi di promozione e valorizzazione del patrimonio 
naturale approvati riguardano: la realizzazione di sentieri, aree parcheggio, 
segnaletica, punti di ristoro ecc., compiuti in 5 parchi regionali Veneti (Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile, Parco Regionale dei Colli Euganei, Parco Naturale 
Regionale della Lessinia, Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo, E Parco Regionale 
Veneto del Delta del Po) e in un parco nazionale (Dolomiti Bellunesi). 
Gli interventi approvati in quest’Azione sono 40. Di questi, due sono stati approvati nel 
corso del 2014 con procedura scritta del Tavolo di Partenariato del 13.05.2014. 
Gli interventi che risultano fisicamente conclusi sono 37 e per 14 di questi è già stato 
eseguito anche il collaudo Per tre interventi i lavori inizieranno e termineranno nel 
corso del 2015. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 3 

Indicatori (di realizzazione 
fisica) 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti per il 
ripristino 
ambientale (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 2 4 6  6 

Obiettivo          10 

Linea di 
riferimento 

0          

Aree bonificate 
e/o recuperate 
(Kmq) (29) 

Risultato 0 0 0 0 0 0,02 0,067 0,072  0,072 

Obiettivo          0,12 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per la 
prevenzione e la 
gestione dei 
rischi naturali (N) 
(31) 

Risultato 0 0 0 0 4 19 37 43  43 

Obiettivo          30 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per la 
prevenzione e la 
gestione dei 
rischi tecnologici 
(N)  

Risultato 0 0 0 0 0 2 2 2  2 

Obiettivo          2 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti di 
innovazione e 
diffusione di 
nuove tecnologie 
nella 
salvaguardia e 
valorizzazione del 
patrimonio 
culturale (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 2  2 

Obiettivo          1 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per la 
valorizzazione del 
patrimonio 
culturale e 
naturale (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 9 11  11 

Obiettivo          5 

Linea di 
riferimento 

0          
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Indicatori (di realizzazione 

fisica) 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti che 
assicurano 
sostenibilità e 
aumentano 
l’attrattività di città 
e centri minori (N) 
(39) 

Risultato 0 0 0 0 2 35 36 37  37 

Obiettivo          35 

Linea di 
riferimento 

0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators”. 
 
Progetti per il ripristino ambientale (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 3.1.1 
“Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi i siti industriali abbandonati”, 
presenta, a fine 2014, una valorizzazione (6), con un incremento (2) legato alla 
conclusione dei seguenti interventi: “Bonifica e messa in sicurezza permanente 
Piazzale Marigo”, in comune di Granze (PD); “Completamento della bonifica dell'area 
ex gasometro”, in comune di Verona.  
Il target previsto (10) risulta raggiungibile visto lo stato di avanzamento dell’Azione che 
ha visto l’approvazione di 11 interventi.  
 
Aree bonificate e/o recuperate (Kmq) (29).  La valorizzazione di questo indicatore 
(0,072 Kmq), collegato all’Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, 
ivi compresi i siti industriali abbandonati”, si deve alla conclusione dei sei interventi su 
citati e del primo lotto della “Bonifica area ex Cave Casarin (I° stralcio) area del Parco 
don Sturzo” in comune di Venezia. Si presume che il target previsto (0,12) possa essere 
raggiunto a conclusione della Programmazione, grazie a 11 progetti di ripristino 
ambientale già approvati, per i quali si prevede una realizzazione di 0,177 kmq. 
 
Progetti per la prevenzione e la gestione dei risch i naturali (N) (31).  L’indicatore, 
legato all’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico”, presenta, rispetto al 2013, un incremento (6), 
che consente di portare l’indicatore al valore realizzato riportato in tabella (43). Il target 
(30) è stato quindi raggiunto e superato. 
 
Progetti per la prevenzione e la gestione dei risch i tecnologici (N).  L’indicatore, 
collegato all’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico”, si riferisce a due interventi volti all’integrazione 
del sistema di monitoraggio ambientale dell’ARPAV. 
 
Progetti di innovazione e diffusione di nuove tecno logie nella salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio culturale (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 
3.2.1“Interventi a favore dell’innovazione e dell’economia della conoscenza nel settore 
della cultura”, presenta nel 2014 una valorizzazione (2) legata agli interventi per 
realizzazione di due centri di restauro, la cui conclusione è prevista per il 2015. 
 
Progetti per la valorizzazione del patrimonio cultu rale e naturale (N). L’indicatore, 
collegato all’Azione 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale”, presenta 
una valorizzazione (11) legata agli interventi approvati nell’Azione di riferimento.  
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L’incremento rispetto all’annualità precedente (2), dipende dall’avvio dei lavori per la 
realizzazione della “Cinta magistrale di Verona: progetto di restauro per la 
realizzazione di un centro di documentazione” nonché del trasferimento nell’Azione 
3.2.2 del progetto “Giardini Storici: una risorsa per lo sviluppo locale e la cooperazione 
internazionale”. 
 
Progetti che assicurano sostenibilità e aumentano l ’attrattività di città e centri 
minori (N) (39).  L’indicatore, collegato all’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione 
del patrimonio naturale”, conferma che gli interventi avviati (37) hanno già superato il 
target previsto (35). 
 

Indicatori  
(di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Aree riutilizzate 
sul totale delle 
aree bonificate 
e/o recuperate(%) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 3 14,28  14,28 

Obiettivo          40 

Linea di 
riferimento           

Persone che 
beneficiano di 
progetti di 
prevenzione e 
gestione del 
rischio naturale 
(N) (32) 

Risultato 0 0 0 0 31.400 36.300 420.000 500.000  420.000 

Obiettivo          1.700.000 

Linea di 
riferimento 0          

Incremento 
percentuale delle 
presenze 
turistiche nelle 
aree oggetto degli 
interventi (%) 

Risultato n.d. n.d. n.d. n.d. n.d n.d 0,5 2  2 

Obiettivo          5 

Linea di 
riferimento           

Operatori del 
settore culturale 
coinvolti (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 0  0 

Obiettivo          20 

Linea di 
riferimento 0          

Aumento spazi 
espositivi (%) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 n.d  0 

Obiettivo          20 

Linea di 
riferimento 0          

Parchi nazionali e 
regionali coinvolti 
(N) 

Risultato 0 0 6 6 6 6 6 6  6 

Obiettivo          6 

Linea di 
riferimento 

0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators”. 
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Aree riutilizzate sul totale delle aree bonificate e/o recuperate (%).  L’indicatore, 
collegato all’Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi 
i siti industriali abbandonati”, presenta, per il 2014, una valorizzazione (14,28%) 
legata alla parte di area riutilizzata per i progetti che sono giunti a conclusione. 
 
Persone che beneficiano di progetti di prevenzione e gestione del rischio 
naturale (32):  L’indicatore, legato all’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa 
del suolo, controllo dell’emergenza e del rischio tecnologico”, presenta, a fine 2014, 
una valorizzazione (500.000), realizzata grazie alla conclusione di ulteriori interventi 
rispetto all’annualità precedente. 
 
Incremento percentuale delle presenze turistiche ne lle aree oggetto degli 
interventi (%). 
L’indicatore, collegato alle Azioni 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale” e 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale”, 
presenta, a fine 2014, una valorizzazione (2%), con un incremento del 1,5 % rispetto 
alla precedente annualità. 
 
Operatori del settore culturale coinvolti (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 3.2.1 
“Interventi a favore dell’innovazione e dell’economia della conoscenza nel settore 
della cultura”, misura gli operatori culturali coinvolti nell’Azione e presenta, anche per 
il 2014, una valorizzazione nulla. Solo nel corso del 2015, quando saranno terminati i 
due interventi approvati con la procedura pubblica per concedere contributi per la 
realizzazione di Centri per il restauro, sarà possibile valorizzarlo. 
 
Aumento spazi espositivi (%).  L’indicatore, collegato alla realizzazione degli 
interventi dell’Azione 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale”, 
presenta una valorizzazione nulla. Si prevede di valorizzarlo positivamente solo nel 
corso delle annualità 2014-2015, quando si concluderanno i dieci interventi approvati 
sull’Azione (8 interventi finanziati con bando, l’intervento relativo al Museo 
Archeologico di Quarto d’Altino, individuato dal Tavolo di Partenariato nel 2009 e 
l’intervento “Cinta magistrale di Verona” approvato nel 2013 ). 
 
Parchi nazionali e regionali coinvolti (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 3.2.3 
“Attività innovative di promozione del patrimonio naturale”, presenta una 
valorizzazione (6) relativa a interventi in fase di realizzazione in cinque Parchi 
regionali e in uno nazionale: Parco Naturale Regionale del Fiume Sile, Parco 
Regionale dei Colli Euganei, Parco Naturale Regionale della Lessinia, Parco 
Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo, Parco Regionale Veneto del Delta del Po e il 
Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi. 
 

3.3.1.2 Analisi qualitativa  

L’Asse 3 risponde all’obiettivo specifico “Tutelare e valorizzare l’ambiente e prevenire 
i rischi”. Da esso dipendono quattro obiettivi operativi, che sono espressi nel 
Programma in due Linee di intervento (3.1 “Stimolo agli investimenti per il recupero 
dell’ambiente e sviluppo di piani e misure per prevenire e gestire rischi naturali e 
tecnologici” e 3.2 “Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e naturale”), 
declinate in cinque Azioni in modo da perseguire, in maniera specifica, tutte le 
priorità dell’Asse. 
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Gli obiettivi operativi “Contenere le esternalità negative delle attività produttive” e 
“Risparmiare e recuperare il suolo” sono riconducibili agli interventi finanziati con 
l’Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi i siti 
industriali abbandonati”. La conclusione di sei degli undici interventi approvati (anche 
se trattasi di interventi realizzati su aree abbastanza limitate), ha garantito il riutilizzo 
di aree contaminate, contribuendo al perseguimento dei due anzidetti obiettivi. Il 
compimento di tutti gli interventi previsti nell’Azione entro la fine del 2015, permetterà 
di raggiungere anche l’obiettivo specifico dell’Asse di riferimento. 
L’obiettivo operativo “Migliorare le risorse ambientali” è legato agli interventi 
dell’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico”, che prevede sia la realizzazione di 
interventi di tutela dai rischi ambientali (interventi di sistemazione idraulica dei corsi 
d’acqua e di mitigazione del rischio idrogeologico), che progetti di tutela dai rischi 
tecnologi (nuovi sistemi di monitoraggio ambientale). La conclusione di 43 interventi, 
dei 50 previsti, si ritiene sia in linea con l’obiettivo suddetto. 
L’obiettivo operativo “Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e 
naturale” si realizza attraverso gli interventi della Linea 3.2 “Valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale e naturale”. Per questa Linea sono quaranta gli 
interventi dell’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale”  
approvati di questi ben 37 risultano conclusi e 14 di questi ultimi anche collaudati. 
Oltre a questi, si registrano, in ambito culturale, quelli dell’Azione 3.2.1 “Interventi a 
favore dell’innovazione e dell’economia della conoscenza nel settore della cultura” e 
dell’Azione 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale”, che sommati ai 
primi, si ritiene possano consentire il raggiungimento dell’obiettivo in questione. 
Complessivamente gli interventi in ambito culturale, approvati a fine 2014, sono dodici. 
Infine, il progetto “Giardini storici: una risorsa per lo sviluppo locale e per la 
cooperazione interregionale” prevede l’applicazione del principio di flessibilità.  
 

3.3.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Nel corso del 2014, come per l’annualità scorsa, gli incontri con le strutture 
responsabili dell’attuazione (SRA), nonché con i beneficiari, si sono fatte sempre più 
stringenti, cercando di sollecitare il più possibile i beneficiari alla realizzazione degli 
interventi e alla soluzione di eventuali problematiche. 
In merito a eventuali criticità individuate per l’Asse 3, nel Rapporto Annuale di 
Controllo, di cui all’art. 62, par. 1, lett. d) punto i) Reg. CE n. 1083/2006 accettato dai 
servizi della Commissione UE come da nota Ref. Ares(2014)404614 – 19.02.2014, 
all’interno del campione delle operazioni da sottoporre ad audit nel periodo compreso 
tra il 01.07.2013 e il 30.06.2014, ai sensi del Reg.CE 1828/2006, erano compresi 7 
progetti cofinanziati con risorse proprie dell’Asse 3. 
L’attività di audit nell’ambito dell’Asse 3 ha riguardato la verifica di interventi di 
salvaguardia ambientale e di valorizzazione del patrimonio naturale, per i quali 
l’attività di controllo si è concretizzata principalmente nell’esame della correttezza 
delle procedure di affidamento relative ad appalti di lavori, servizi e forniture e 
progettazione.  
In merito alle irregolarità segnalate le competenti Strutture Responsabili di Azione si 
sono attivate, nei tempi previsti, per procedere all’applicazione delle rettifiche 
finanziarie forfettarie segnalate all’interno dei relativi rapporti definitivi di controllo. 
Nel complesso, dei progetti controllati, non sono state rilevate irregolarità di carattere 
sistematico. 



 60 

3.4. Asse prioritario 4: ACCESSO AI SERVIZI DI TRAS PORTO E DI  
 TELECOMUNICAZIONI DI INTERESSE ECONOMICO GENERALE  
 
3.4.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.4.1.1 Progressi materiali e finanziari 
 

Asse 4 

Contributo 
totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Accesso ai servizi 
di trasporto e di 

telecomunicazioni 
di interesse 
economico 

generale  

90.927.187 118.186.812,27 52.985.725,08 129,98% 58,27% 

 
Al 31.12.2014 sono stati assunti impegni giuridicamente vincolanti per 118.186.812,27 
Euro e pagamenti per 52.985.725,08 Euro. 
Con l’Azione 4.1.1 “Creazione di piani d’azione e promozione/creazione di reti di 
servizi tra/per le PMI”, l’Amministrazione regionale sostiene la diffusione di una nuova 
generazione di servizi informativi per le piccole e piccolissime imprese in modalità “pay 
per use”. Tutto ciò con l’obiettivo di accrescere la competitività delle micro e piccole 
imprese venete attraverso soluzioni applicative più in linea con il loro modello 
gestionale e con la capacità di investimento in nuove tecnologie. A fine 2014 tutti i 22 
interventi, volti allo sviluppo di nuove piattaforme di erogazione di servizi informatici a 
servizio (software as a service), approvati con bando, risultano conclusi. 
A tali interventi si aggiunge nella stessa Azione un progetto di animazione e diffusione 
del bando stesso. Complessivamente per quest’Azione sono stati assunti impegni 
giuridicamente vincolanti per 2.455.701,16 Euro e pagamenti per 2.383.395,02. 
Con l’Azione 4.1.2 “Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora 
raggiunte dalla banda larga e creazione di punti di accesso pubblici” è stato realizzato, 
con l’utilizzo della tecnologia TETRA, un primo stralcio della “Rete di radiocollegamenti 
per la sicurezza locale” a supporto delle polizie locali del Veneto. La nuova rete digitale 
TETRA rientra in un progetto unico che permette di ridurre il numero complessivo dei 
ripetitori e delle infrastrutture per le Polizie Locali e di riutilizzare gli investimenti già 
sostenuti per le reti radio del Servizio di urgenza ed Emergenza 118, della Protezione 
civile e dell’Antincendi Boschivi. La nuova rete digitale TETRA, quindi, costituisce un 
ampliamento dell’attuale sistema di radio comunicazione regionale per consentire la 
copertura dei Comuni capoluogo di Provincia e delle principali strade di accesso. I 
lavori per la realizzazione del progetto si sono conclusi e lo stesso prevede, da 
contratto, ancora un anno di manutenzione e addestramento del personale per la sua 
completa realizzazione. Visto il buon risultato del progetto, la Regione del Veneto ha 
approvato un ulteriore intervento “Aggiornamento tecnologico delle reti radio regionali”, 
di ulteriori 2.985.719,10 Euro, che prevede l’ampliamento della stessa rete TETRA, e 
l’Aggiornamento tecnologico del Sistema regionale dei radiocollegamenti dedicati 
all'Emergenza Sanitaria per le Provincie di Treviso, Padova e Rovigo, della rete radio 
dedicata al servizio per l'antincendi boschivi, della rete radio dedicata alla protezione 
civile, con le conseguenti attività di adeguamento del Centro Servizi Comunicazioni di 
Marghera (CSC). 
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Visto il buon risultato del primo bando 2010 per la realizzazione di punti di accesso 
pubblici destinati ad attività di accesso, assistenza e acculturazione all’utilizzo della 
Rete e dei servizi della Società dell’Informazione denominati “Punti di accesso internet 
P3@”, nelle annualità 2012 e 2014 la Regione del Veneto ha emesso due nuovi bandi 
con le medesime finalità. L’obiettivo è quello di offrire gratuitamente ai cittadini servizi 
di accesso a internet, di assistenza ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e 
di acculturazione su internet e sui servizi digitali (inclusione informatica), per la 
riduzione del Digital Divide dei cittadini e delle famiglie. 
Complessivamente al 31.12.2014 i punti di accesso finanziati sui tre bandi risultano 380 
Visto il successo di questi interventi rivolti ai cittadini veneti, con DGR 328 del 
25.03.2014 è stato emanato un avviso pubblico per la concessione di contributi a 
Comuni, Consorzi e Unioni di Comuni finalizzati alla realizzazione, evoluzione, 
potenziamento e gestione di reti wi-fi pubbliche denominato "Veneto Free Wi-fi”, col 
fine di promuovere la diffusione di servizi di accesso Wi-fi ("Wireless Fidelity") gratuito, 
per favorire la parità di accesso alle informazioni e alle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, nonché per rimuovere gli ostacoli che limitano la conoscenza e 
determinano una discriminazione sociale, economica e culturale. Attualmente sono 
stati approvati 144 progetti  
La Giunta Regionale, poi, con Deliberazione n. 2414 del 11.08.2009 ha approvato il 
completamento della prima parte del Piano Regionale per lo sviluppo della Banda 
Larga, che prevede 273 interventi/cantieri di posa di fibra ottica da realizzarsi in 188 
comuni del Veneto. L’investimento complessivo, di circa 40 Meuro, proviene da 
diverse fonti di finanziamento regionale, nazionale ed europeo: il Ministero dello 
Sviluppo Economico, che è anche il beneficiario di questo intervento; il Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (Programma Operativo Regionale); il Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (Piano di Sviluppo Rurale); il Fondo per le Aree Sottoutilizzate; il 
Ministero dello Sviluppo Economico (Regione del Veneto DPR “Legge sui distretti”). I 
lavori per la realizzazione del piano sono iniziati e sono stati già posati 371 km di fibra 
ottica finanziati con il FESR. Nel 2013 con DGR n. 2328 del 16.12.2013 è stato inoltre 
approvato lo Schema di Convenzione Operativa con il Ministero dello Sviluppo 
Economico per lo svolgimento delle funzioni di organismo Intermedio. Il nuovo 
intervento prevede un finanziamento di 8 Meuro con l’obiettivo di avviare iniziative per 
proseguire la riduzione del digital divide sul territorio regionale.  
Complessivamente gli impegni giuridicamente vincolanti dell’Azione ammontano a 
31.874.324,16 Euro e i pagamenti a 14.541.661,52 Euro. 
L’Azione 4.1.3 “Interventi di aiuto alle PMI per l’accesso ai servizi telematici” è 
conseguente all’Azione 4.1.1 “Creazione di piani d’azione e promozione/creazione di reti 
di servizi tra/per le PMI”. La DGR n. 1849 del 15.10.2013 ha approvato un bando rivolto 
alle PMI per l’acquisto di servizi in Cloud Computing. Nello specifico, beneficiarie del 
finanziamento, sono le PMI con sede operativa in Veneto, che hanno inteso migrare il 
loro attuale pacchetto applicativo oppure che hanno inteso avviare nuovi servizi basati 
sul modello dell’utility computing. A fine 2014 risultavano finanziate 264 imprese e i 
relativi impegni giuridicamente vincolanti ammontano a Impegni 2.985.244,97 Euro. 
Per l’Azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali” sono 9 gli interventi 
attuati negli scorsi anni sui 10 inizialmente approvati, in quanto l’Interporto di Rovigo 
SpA ha comunicato con nota prot. 397698 del 04.09.2012 di rinunciare al contributo 
concesso di 13.097.500,00 Euro. I lavori, relativi all’intervento che ha come 
beneficiario l’Interporto di Padova risultano già conclusi: sono stati realizzati ben 
81.548 mq di terminal ferroviario intermodale, composti da 8 binari per la 
movimentazione di unità di carico intermodale.  



 62 

 
Per due interventi, con beneficiario l’Autorità Portuale di Venezia e l’Azienda Speciale 
per il Porto di Chioggia sono terminati i lavori e, allo stato attuale, si stanno 
completando le procedure di collaudo e di rendicontazione della spesa. Il primo di 
questi prevede il potenziamento della connessione ferroviaria e viaria a servizio del 
nuovo terminal per le autostrade del mare – Marghera (Fusina); il secondo, invece, 
consiste nel potenziamento del sistema intermodale acqua-ferro-gomma del porto di 
Chioggia, da realizzarsi mediante il prolungamento della banchina portuale e 
l’implementazione di un'area di servizio e di interscambio destinata ai mezzi pesanti 
per il trasporto merci. Entro il 2014 sono stati conclusi e collaudati cinque dei sei 
interventi “Consorzio ZAI – Quadrante Europa di Verona”, relativi alla realizzazione di 
un sovrappasso stradale sulla Tangenziale di Verona e all’ammodernamento degli 
accessi all’area interportuale. Un solo intervento, pur concluso, necessita per la 
rendicontazione finale dello spostamento di un traliccio dell’alta tensione da parte della 
società preposta.  
Sull’Azione si sono registrati impegni giuridicamente vincolanti per 33. 911.103,25 
Euro e pagamenti per 20.507.807,41 Euro. 
L’Azione 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)” prevede la 
realizzazione di quattro parcheggi in prossimità delle stazioni ferroviarie di Meolo, Ceggia, 
Santo Stino di Livenza, Musile di Piave, nonché la realizzazione di due nuove fermate nel 
sistema metropolitano Regionale “Fermata Olimpia centro” e “Fermata Gazzera” nel 
comune di Venezia. A questi progetti approvati nelle scorse annualità e tutti avviati e in 
fase di realizzazione si aggiunge un ulteriore progetto “retrospettivo” approvato con DGR 
1748 del 29.09.2014 relativo alla ristrutturazione della stazione di Portogruaro.  
L’obiettivo di questi interventi è il miglioramento dell’interscambio gomma-ferro nell’ambito 
della mobilità del Veneto. 
Tutti i sette interventi risultano avviati mentre quelli terminati sono la ristrutturazione delle 
stazioni di Ceggia, Meolo e Portogruaro, sulla tratta ferroviaria Quarto d’Altino-
Portogruaro. Gli altri interventi si concluderanno nel corso dell’annualità 2015. 
Complessivamente sull’Azione, a fine 2014, si sono registrati impegni giuridicamente 
vincolanti per 22.135.084,48 Euro e pagamenti per 8.418.757,07 Euro. 
Per l’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in 
ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile” la Regione del Veneto ha 
proceduto, già nel 2010, a individuare 14 progetti per la realizzazione di tratti di pista 
ciclabile. Di questi, sei sono stati individuati attraverso una procedura a bando e otto 
da parte del Tavolo di Partenariato. Per due dei sei individuati a bando il beneficiario 
ha rinunciato. 
Nel corso del 2014 con DGR 1748 del 29.09.2014, a seguito di procedura scritta del 
Tavolo di Partenariato, è stato individuato un progetto “retrospettivo” relativo alla 
realizzazione di un sottopasso ciclabile nella nuova stazione di San Donà di Piave. 
Dei 13 interventi approvati solo tre, oltre al progetto retrospettivo, risultano conclusi e 
riguardano la realizzazione di due piste ciclabili lungo il fiume Adige, in comune di San 
Martino Buon Albergo e in comune di Rivoli Veronese (VR) e una pista ciclabile per la 
valorizzazione del sistema fluviale della destra Adige in comune di Pettorazza Grimani 
(RO). 
Sull’Azione si sono registrati impegni giuridicamente vincolanti per 24.825.354,25 Euro 
e pagamenti per 7.134.104,06 Euro. 
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Indicatori di monitoraggio per l’Asse 4 

Indicatori 
(di realizzazione fisica) 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti che facilitano 
l’accesso alla società 
dell’informazione (N) 
(11) 

Risultato 0 0 0 0 157 183 299 810  810 

Obiettivo          500 

Linea di 
riferimento 

          

Punti di accesso a 
reti telematiche creati 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 166 196 315 973  973 

Obiettivo          300 

Linea di 
riferimento 

          

Fibra ottica installata 
(Km) 

Risultato 0 0 0 0 0 133 112 371  371 

Obiettivo          218 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per il 
miglioramento 
dell’accessibilità agli 
snodi e alle 
piattaforme 
intermodali (N) (13) 

Risultato 0 0 0 0 0 9 9 9  9 

Obiettivo          10 

Linea di 
riferimento 

0          

Punti di interscambio 
e parcheggio 
scambiatori (N) (13) 

Risultato 0 0 0 0 0 1 4 7  7 

Obiettivo          3 

Linea di 
riferimento 

0          

Nuovi posti auto 
realizzati (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 169 169  169 

Obiettivo          340 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per la 
promozione della 
mobilità sostenibile 
(N) (13) 

Risultato 0 0 0 0 0 1 6 13  13 

Obiettivo          12 

Linea di 
riferimento 

0          

Piste ciclabili 
realizzate (Km) 

Risultato 0 0 0 0 0 5,5 5,5 65,88  65,88 

Obiettivo          160 

Linea di 
riferimento 

0          

I numeri indicati tra parentesi all’interno delle celle degli indicatori si riferiscono ai “core indicators”  
 
Progetti che facilitano l’accesso alla società dell ’informazione (N) (11).  Questo 
indicatore può essere collegato all’intera Linea di Intervento 4.1 “Interventi di sviluppo 
e offerta di servizi e applicazioni per le PMI e gli Enti locali”. La sua valorizzazione 
(810) è legata ai progetti finanziati nell’ambito del P3@ (Punti di accesso pubblici).  
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Sono 335 gli interventi diretti all’apertura dei punti di accesso, ventidue i progetti 
finanziati a favore di PMI per la progettazione e lo sviluppo di servizi applicativi 
erogati in modalità cloud computing, tre interventi sono rivolti alla diffusione della 
banda larga, due interventi sono legati alla realizzazione della nuova rete digitale 
TETRA (uno per la sua realizzazione e uno volto al suo potenziamento), quattro 
interventi sono dedicati ad attività di governance, 300 i progetti per l’accesso a servizi 
digitali cloud computing e 144 di progetti relativi al bando Veneto Free Wi-fi. 
 

Punti di accesso a reti telematiche creati (N).  L’indicatore è collegato all’Azione 
4.1.2 “Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla 
banda larga e creazione di punti di accesso pubblici”. Il valore realizzato (973) è 
legato alla realizzazione degli interventi relativi al progetto P3@ (Punti di accesso 
pubblici) e alle stazioni radio installate con la realizzazione della nuova rete digitale 
TETRA nonché alla realizzazione di 593 punti accesso alla rete telematica con i 
progetti Veneto Wi-fi. Grazie a questi ultimi interventi il valore previsto (300) è stato di 
molto superato. 
 
Fibra ottica installata (Km).  L’indicatore è legato all’Azione “Collegamento delle 
zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla banda larga e creazione di 
punti di accesso pubblici”. Al 31.12.2014 sono stati posati 371 Km di fibra ottica con 
un incremento di ben 259 Km realizzati. 
 
Progetti per il miglioramento dell’accessibilità ag li snodi e alle piattaforme 
intermodali (N) (13).  La valorizzazione di questo indicatore, collegato all’Azione 
4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali”, è legata all’avvio di tutti i nove 
interventi finanziati con l’Azione. I lavori per questi interventi sono tutti conclusi e per 
otto si sono conclusi pure i collaudi. 
 
Punti di interscambio e parcheggio scambiatori (N) (13). L’indicatore, collegato 
all’Azione 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)”, presenta, a 
fine 2014, una valorizzazione (7) legata all’avvio dei sette interventi approvati 
nell’Azione. 
 
Nuovi posti auto realizzati (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 4.2.2 “Sistema 
Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)”, presenta, a fine 2014, la stessa 
valorizzazione (169) dell’annualità precedente, il cui incremento era legato alla 
conclusione della ristrutturazione della stazione di Ceggia, sulla tratta ferroviaria 
Quarto d’Altino-Portogruaro Stante lo stato di attuazione dell’Azione, si prevede che il 
target 340 possa essere raggiunto. 
 
Progetti per la promozione della mobilità sostenibi le (N) (13). L’indicatore, collegato 
all’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in 
ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile”, presenta, a fine 2014, una 
valorizzazione (13) legata all’avvio di altrettanti interventi previsti nell’Azione. 
 
Piste ciclabili realizzate (Km).  L’indicatore, collegato all’Azione 4.3.1 “Realizzazione 
di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in ambito urbano e di altri interventi di 
mobilità sostenibile”, misura la lunghezza totale degli interventi realizzati. A fine 2014 
risultano realizzati 65,88 Km, di pista ciclabile realizzati grazie a tre interventi già 
conclusi nei comuni di Verona, San Martino Buon Albergo, e Pettorazza Grimani. 
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Indicatori (di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Utenze di cloud 
computing attivate 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 882 822  882 

Obiettivo          3.000 

Linea di 
riferimento 0          

Comuni coperti da 
nuove infrastrutture 
e reti telematiche (N) 

Risultato 0 0 0 0 156 462 576 830  830 

Obiettivo          300 

Linea di 
riferimento           

Quantità di merci 
movimentate nelle 
aree oggetto di 
intervento (Teu) 

Risultato 0 0 0 0 0 8.000 251.300 270.000  270.000 

Obiettivo          1.750 

Linea di 
riferimento 

0          

Transiti registrati 
sulle piste ciclabili 
realizzate (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 0  0 

Obiettivo          40.000 

Linea di 
riferimento 

0          

Trasporto pubblico 
locale nelle città (N) 

Risultato 0 0 0 118 119,9 n.d n.d. n.d.  119,9 

Obiettivo          120 

Linea di 
riferimento 

          

Soggetti pubblici e 
privati coinvolti nei 
network realizzati 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 0  0 

Obiettivo          4 

Linea di 
riferimento           

 
Utenze di cloud computing attivate (N).  L’indicatore, legato all’Azione 4.1.1 
“Creazione di piani d’azione e promozione/creazione di reti di servizi tra/per le PMI”, 
rileva le utenze di cloud computing attivate dalle imprese che hanno ottenuto il 
finanziamento (22). Considerato il valore realizzato (882), il target (3000) appare 
sovrastimato considerato che i progetti finanziati sono conclusi. 
 
Comuni coperti da nuove infrastrutture e reti telem atiche (N).  L’indicatore è 
legato a tutti gli interventi della Linea 4.1 “Interventi di sviluppo e offerta di servizi e 
applicazioni per le PMI e gli Enti Locali”. La sua valorizzazione (830), a fine 2014, si 
riferisce ai 380 interventi relativi alla realizzazione di punti di accesso pubblici 
(Progetti P3@ prima, seconda e terza fase) e ai 270 comuni coperti dalla nuova rete 
digitale TETRA e a 36 comuni coperti da fibra ottica e 144 comuni coperti da Veneto 
Wi-fi. Considerato che i comuni Veneti sono in totale 579, si può ritenere che tutti i 
comuni abbiano beneficiato di almeno un intervento per la realizzazione di nuove 
infrastrutture o reti telematiche. 
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Quantità di merci movimentate nelle aree oggetto di  intervento (Teu).  
L’indicatore è collegato all’Azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali”. 
Al 31.12.2014, presenta una valorizzazione (270.000) legata alle potenziali merci 
movimentate con un incremento di 38.000 Teu rispetto allo scorso anno. 
 
Transiti registrati sulle piste ciclabili realizzat e (N). L’indicatore, collegato 
all’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in 
ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile”, presenta, al 31.12.2014 una 
valorizzazione nulla. Si prevede di valorizzarlo solo dopo un congruo periodo dalla 
conclusione degli interventi. 
 
Trasporto pubblico locale nelle città (N). L’indicatore di contesto, collegato alle 
Azioni 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)” e 4.3.1 
“Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in ambito urbano e di 
altri interventi di mobilità sostenibile” presenta un valore (119,9). Con esso si 
rappresenta le linee urbane di trasporto pubblico locale nei comuni capoluogo di 
provincia per 100 Kmq di superficie comunale. Il dato disponibile si riferisce 
all’annualità 2011.  
 
Soggetti pubblici e privati coinvolti nei network r ealizzati (N). L’indicatore, legato 
all’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in 
ambito urbano e di altri interventi di mobilità sostenibile”, misura gli effetti dei progetti 
di mobilità sostenibile integrata. Stante lo stato di attuazione dell’Azione non è 
possibile valorizzarlo. 
 

3.4.1.2 Analisi qualitativa  

L’Asse 4 risponde all’obiettivo specifico “Migliorare l’accessibilità”. Da tale obiettivo 
specifico dipendono quattro obiettivi operativi che sono espressi, nel Programma, in 
tre Linee di intervento (4.1 “Interventi di sviluppo e offerta di servizi e applicazioni per 
le PMI e gli Enti locali”; 4.2 “Potenziamento delle reti di trasporto mediante il 
miglioramento degli snodi e delle piattaforme intermodali”; 4.3 “Promozione della 
mobilità pulita e sostenibile, in particolare nelle zone urbane”), declinate in 6 Azioni, 
in modo da perseguire in maniera specifica tutte le priorità dell’Asse. 
Un buon contributo all’obiettivo operativo “Aumentare i servizi e le applicazioni 
telematiche” è stato dato dall’apertura di 380 punti di accesso pubblici attraverso 
l’emanazione di due bandi a favore di comuni veneti, grazie ai quali i cittadini hanno 
potuto usufruire di punti di accesso gratuiti ad internet, mentre la Pubblica 
Amministrazione si è garantita l’assistenza ai propri servizi digitali.  
A supporto di quest’obiettivo si inserisce anche la “Rete di radiocollegamenti per la 
sicurezza locale”, studiato per le polizie locali del Veneto. Un primo intervento è stato 
concluso e visti gli esiti positivi è stato approvato un ulteriore progetto a titolarità 
regionale per l’incremento della rete stessa. 
In merito all’obiettivo operativo “Diffondere la banda larga”, collegato all’Azione 4.1.2 
“Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla banda 
larga e creazione di punti di accesso pubblici”, al 31.12.2014 sono stati posati 371 
Km di banda larga, mentre ulteriori Km verranno posati nella prossima annualità. 
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Sempre a favore dei comuni veneti sono state finanziate reti Wi-fi pubbliche col fine 
di promuovere la diffusione di servizi di accesso Wi-fi gratuito, per favorire la parità di 
accesso alle informazioni e alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché per rimuovere gli ostacoli che limitano la conoscenza e determinano una 
discriminazione sociale, economica e culturale 
In merito all’obiettivo “Migliorare l’intermodalità e la logistica” (collegato all’Azione 
4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali”), gli interventi realizzati hanno 
permesso di migliorare i collegamenti e la viabilità nelle zone industriali in cui sono 
stati realizzati. 
In merito invece all’obiettivo “Promuovere in ambiti urbani la mobilità”, collegato ambito 
all’Azione 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale SFMR”, gli interventi 
realizzati ( ristrutturazione delle stazioni di Ceggia, Meolo e Portogruaro, sulla tratta 
ferroviaria Quarto d’Altino-Portogruaro) hanno permesso nelle aree di riferimento di 
migliorare la mobilità dei cittadini. 
 

3.4.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Nel corso del 2014, come per l’annualità scorsa, gli incontri con le SRA responsabili 
dell’attuazione nonché con i beneficiari si sono fatte sempre più stringenti, cercando di 
sollecitare il più possibile i beneficiari alla realizzazione degli interventi e alla soluzione 
di eventuali problematiche. 
In merito a eventuali criticità individuate per l’Asse 4, nel Rapporto Annuale di 
Controllo, di cui all’art. 62, par. 1, lett. d) punto i) Reg. CE n. 1083/2006, il campione 
delle operazioni, da sottoporre ad Audit nel periodo compreso tra il 1.7. 2013 e il 
30.06.2014, ha riguardato 8 operazioni. 
Le attività di audit nell’ambito dell’Asse 4 hanno interessato, da una parte, sia interventi 
destinati a collegare le zone del territorio non ancora raggiunte dalla banda larga – 
mediante il potenziamento delle infrastrutture telematiche che insistono sul territorio 
regionale, per i quali l’attività di audit si è concentrata nell’analisi delle procedure di 
affidamento di lavori nell’ambito dei settori esclusi –, che progetti per la creazione di 
punti di accesso pubblici a internet realizzati dai Comuni – in questo caso l’attività di 
audit si è focalizzata principalmente sull’esame delle procedure di affidamento diretto 
in economia per l’acquisizione di servizi e forniture –; dall’altra, invece, opere destinate 
alla realizzazione/completamento sul territorio regionale di piste ciclabili – per queste 
l’attività di audit si è incentrata sulle procedure di affidamento dei lavori, servizi e 
forniture –.  
In ordine alle irregolarità segnalate alla competente Struttura Responsabile di Azione, 
questa si è attivata per procedere alla correzione delle irregolarità segnalate anche 
mediante l’applicazione di rettifiche finanziarie forfettarie, così come segnalata 
all’interno dei relativi rapporti definitivi di controllo. 
Nel complesso dei progetti controllati non sono state rilevate irregolarità di carattere 
sistematico. 
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3.5. Asse prioritario 5: AZIONI DI COOPERAZIONE 
 
3.5.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.5.1.1 Progressi materiali e finanziari delle prio rità 

 
Importi impegnati ed erogati  

Asse 5 

Contributo 
totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Azioni di 
cooperazione  

12.634.412 10.330.655,41 2.083.004,82 81,77% 16,49% 

 
Al 31.12.2014 l’Asse “Azioni di cooperazione” ha registrato impegni giuridicamente 
vincolati per 10.330.655,41 Euro e pagamenti per 2.083.004,82 Euro. Per l’Azione 
5.1.1 “Cooperazione interregionale”, a fine 2014, risultano assunti impegni 
giuridicamente vincolanti per 7.579.577,82 Euro e pagamenti per 620.626,02 Euro. 
Nel corso del 2014 l’Azione ha visto, con DGR 760 del 27.05.2014, il trasferimento 
all’Azione 3.2.2 dell’intervento “Giardini Storici”: in seguito all’indisponibilità del 
Comune di Opatija (Croazia) a continuare la partecipazione nel progetto è caduto il 
principio della interregionalità. 
Nell’Azione sono presenti due bandi approvati nel 2013, entrambi orientati al supporto 
dei processi di innovazione delle PMI venete, con l’obiettivo di permettere 
l’acquisizione e/o lo scambio di conoscenze e competenze o il trasferimento 
tecnologico con imprese o centri di ricerca operanti in altre regioni degli altri Stati 
Membri. Il primo Bando “Contributi per il finanziamento di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale a carattere interregionale” è stato approvato con 
DGR n. 632 del 07.05.2013. La risposta da parte delle aziende è stata ampia ed 
immediata, e le risorse finanziarie messe a bando, pari a 6.445.387,82 Euro, sono 
state richieste in un brevissimo arco di tempo nel giorno stesso di apertura. Visto il 
successo del primo Bando la Giunta Regionale ha emanato un secondo Bando con 
le medesime finalità e le stesse caratteristiche di base. 
Complessivamente risultano approvati ed avviati, nei suddetti bandi 63 interventi e 
per 18 di questi sono stati erogati anticipi. Tutti i progetti si concluderanno nel corso 
del 2015. 
Per l’Azione 5.2.1 “Cooperazione transregionale”, sono stati assunti impegni 
giuridicamente vincolanti per 2.751.077,59 Euro e pagamenti per 1.462.378,80 Euro. 

Sono quattro gli interventi approvati nell’Azione e ricadenti nell’ambito dell’intesa 
Regione del Veneto e Provincia Autonoma di Trento: uno Realizzazione “punto di 
accoglienza per cicloturisti” con vendita e promozione di prodotti tipici e punto 
informativo e di ristoro nei comuni di Cesiomaggiore e Castello Tesino, risulta 
concluso ormai dal 2012; gli altri tre interventi: 
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“Valorizzazione dell’Altopiano delle Pale di San Martino tra le province di Trento e 
Belluno attraverso il potenziamento dell’offerta turistica nelle Valli Gares di San 
Lucano e del Primiero” , Realizzazione di una pista ciclabile di collegamento tra i 
percorsi ciclabili esistenti in Comune di Dolcè (Verona) e in Comune di Avio (Trento), 
Moon Walking on the Superb Dolomits: dalle Valli ai Ghiacciai attraverso le Pale di 
San Martino.  
I lavori sono tutti avviati e si concluderanno nel corso dell’annualità 2015. 
Infine, nel corso del 2014 si è concluso il progetto “Azioni Transregionali per il 
riposizionamento strategico delle Aree Industriali” approvato con DGR n. 1866 del 
15.11.2011, a seguito del Tavolo di Partenariato del 19.10.2011, il cui obiettivo è la 
creazione di reti interregionali di soggetti promotori di innovazioni nelle aree di 
sviluppo industriale. 
 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 5 

Indicatori (di realizzazione 
fisica) 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti di 
cooperazione 
interregionale 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 25 63  63 

Obiettivo          3 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti su reti 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 0  0 

Obiettivo          1 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti di 
cooperazione 
transregionale 
(N) 

Risultato 0 0 0 0 0 1 4 5  5 

Obiettivo          3 

Linea di 
riferimento 

0          

 

Progetti di cooperazione interregionale (N).  L’indicatore è collegato all’Azione 
5.1.1 “Cooperazione interregionale” e la sua valorizzazione (63) è legata all’avvio dei 
progetti a valere su due bandi, volti al finanziamento di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale a carattere interregionale. Il superamento del target (3) è 
legato alla scelta di approvare bandi a favore delle imprese con interventi di 
dimensioni inferiori rispetto all’approvazione di interventi di più grandi dimensioni, 
come inizialmente previsto. 
 
Progetti su reti (N).  L’indicatore, pertinente per tutte le Linee dell’Asse, presenta 
una valutazione nulla. Lo stato di attuazione delle Azioni dell’Asse non consente 
ancora di quantificarlo e commentarlo. 
 
Progetti di cooperazione transregionale (N).  L’indicatore, collegato all’Azione 5.2.1 
“Cooperazione transregionale”, presenta una valorizzazione (5) legata a quattro 
interventi avviati nell’ambito dell’intesa Regione Veneto – Provincia autonoma di 
Trento e al progetto "Azioni Transregionali per il riposizionamento strategico delle 
Aree Industriali", che vede l’accordo di Cooperazione tra la Regione del Veneto e la 
Regione Basilicata. 
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Indicatori (di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Nuove 
convenzioni/accordi 
stipulati (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 4 2  2 

Obiettivo          2 

Linea di 
riferimento 0          

Popolazione 
coinvolta dalle 
Azioni dell’Asse 
prioritario 5 (N) 

Risultato 0 0 0 0 0 0 0 0  0 

Obiettivo          100.000 

Linea di 
riferimento 0          

Regioni/Stati 
coinvolti (N) 

Risultato 0 0 0 0 2 2 14 21  21 

Obiettivo          7 

Linea di 
riferimento 

0          

 
Nuove convenzioni/accordi stipulati (N).  L’indicatore, pertinente per tutte le Linee 
dell’Asse, presenta una valorizzazione (2). Tale risultato negativo è dovuto al 
trasferimento del progetto “Giardini storici: una risorsa per lo sviluppo locale e per la 
cooperazione interregionale” all’Azione 3.2.2. Sono quindi considerate solo le due 
convenzioni con le regioni tedesche di Baviera e Berlino-Brandeburgo stipulate per la 
promozione dei due Bandi per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale a carattere interregionale. 
 
Popolazione coinvolta dalle Azioni dell’Asse priori tario 5 (N). L’indicatore, 
pertinente per tutte le Linee dell’Asse, presenta una valutazione nulla. Lo stato di 
attuazione delle Azioni dell’Asse non consente ancora di commentarlo. 
 
Regioni/Stati coinvolti (N). L’indicatore, pertinente per tutte le Linee dell’Asse, 
presenta una valorizzazione (21) che rappresenta da una parte il coinvolgimento 
della Provincia Autonoma di Trento e la Regione Basilicata con la Regione del 
Veneto per gli interventi avviati per l’Azione 5.2.1 “Cooperazione transregionale”; 
dall’altra diciannove Stati europei coinvolti, a livello regionale, sui progetti dell’Azione 
5.1.1 “Cooperazione interregionale”. 
 

3.5.1.2 Analisi qualitativa  

L’Asse 5 risponde all’obiettivo specifico “Rafforzare il ruolo internazionale della 
Regione”. Da tale obiettivo specifico dipendono due obiettivi operativi che hanno 
trovato espressione, nel Programma, in altrettante Linee di intervento (5.1 
“Cooperazione interregionale”; 5.2 “Cooperazione transregionale”), alle quali si collega 
un’Azione ciascuna, in modo da perseguire in maniera specifica le priorità dell’Asse. 
Per quanto riguarda l’obiettivo “Aumento della competitività e dell’integrazione di 
alcuni settori/comparti dell’economia veneta attraverso il potenziamento di forme 
(nuove ed esistenti) di cooperazione interregionale”, afferente alla Linea 5.1, gli 
interventi approvati e avviati sono in linea con questo obiettivo, in quanto il loro fine è 
l’acquisizione e/o lo scambio di conoscenze e competenze o il trasferimento 
tecnologico con imprese, o organismi di ricerca, operanti in altre regioni europee. 
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L’Obiettivo operativo “Aumento della collaborazione, della condivisione e della 
cooperazione tra gli enti locali delle regioni contermini al fine di armonizzare le 
aspettative di sviluppo e di eliminare i fenomeni di disgregazione sociale”, è 
perseguito attraverso gli interventi realizzati e in fase di realizzazione in 
collaborazione con la Provincia Autonoma di Trento nonché con l’intervento “Azioni 
Transregionali per il riposizionamento strategico delle Aree Industriali”; il cui obiettivo 
è la creazione di reti interregionali di soggetti promotori di innovazioni. 
 

3.5.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Nel corso del 2014 per quest’Asse non risultano particolari problemi da segnalare. 
L’Asse non è stato interessato dalle attività di audit sulle operazioni nel periodo 
01.07.2013 e il 30.06.2014. 
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3.6. Asse prioritario 6: ASSISTENZA TECNICA 
 
3.6.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.6.1.1 Progressi materiali e finanziari 

 
Importi impegnati ed erogati  

Asse 6 
Contributo 

totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

Titolo Importo Importo Importo % % 

Assistenza 
tecnica 10.506.454 12.719.218,99 10.719.481,00 121,06 102,03 

 
Al fine di assicurare una corretta ed efficace attuazione del POR, al 31.12.2014, 
nell’ambito dell’Assistenza tecnica sono stati finanziati 112 interventi nelle diverse 
Azioni dell’Asse 6, Linea di intervento 6.1. Tra questi ne sono già stati ultimati 90, 
mentre i restanti 22 verranno terminati nell’arco del 2015.  
Gli impegni giuridicamente vincolanti assunti, tenendo conto anche delle risorse in 
overbooking, ammontano a complessivi 12.719.218,99 Euro pari al 121,06% del 
programmato, mentre le spese ammontano complessivamente a 10.719.481,00 
Euro, pari al 102,03% del programmato e al 84,28% dell’impegnato. 
 
Nel Capitolo 5 “Assistenza Tecnica” e nel Capitolo 6 “Informazione e Pubblicità” del 
presente Rapporto sono riportate maggiori informazioni dettagliate sugli interventi 
realizzati nel 2014. 

Indicatori di monitoraggio per l’Asse 6 

Indicatori (di realizzazione 
fisica) 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Progetti volti a 
migliorare le 
attività di 
assistenza 
tecnica (N) 

Risultato 0 3 15 16 20 28 30 42  42 

Obiettivo          45 

Linea di 
riferimento 

0          

Progetti per 
informazione e 
pubblicità (N) 

Risultato 0 4 19 23 36 39 48 49  49 

Obiettivo          50 

Linea di 
riferimento 

0          

Studi e 
ricerche, 
anche di 
carattere 
valutativo (N) 

Risultato 0 0 1 1 1 1 1 1  1 

Obiettivo          5 

Linea di 
riferimento 

0          

 
Progetti volti a migliorare le attività di assisten za tecnica (N) : Trattasi di 
interventi (42) volti a supportare l’istruttoria dei bandi relativi alle Azioni del POR 
FESR, l’affidamento di incarico a soggetti esterni qualificati e l’assunzione diretta e 
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indiretta di personale a supporto delle strutture nelle attività suddette. Stante la 
realizzazione dell’indicatore (42) e considerato il finanziamento di ulteriori 16 progetti, 
di cui 15 già avviati, volti a migliorare le attività di assistenza tecnica, si prevede che 
il target sia raggiunto e superato alla conclusione del Programma.  
 
Progetti per informazione e pubblicità (N).  L’indicatore (49) corrisponde alla 
valorizzazione dei progetti realizzati in attuazione del Piano di Comunicazione; 
trattasi prevalentemente di pubblicazioni sui quotidiani degli avvisi di bando e 
realizzazione di convegni, eventi pubblici e attività con le istituzioni scolastiche. 
Stante la realizzazione dell’indicatore (49), si prevede che il target (50) venga 
raggiunto nella prossima annualità. 
 
Studi e ricerche, anche di carattere valutativo (N) . L’indicatore presenta una 
valorizzazione (1) determinata dal progetto relativo al Sistema Informativo Semantico 
delle risorse Culturali (SISC) realizzato dalla Regione del Veneto in collaborazione 
con l’Università di Venezia, che si è concluso nel 2010. In considerazione delle 
priorità emerse in fase di attuazione del P.O. non si è ritenuto di dar corso a ulteriori 
progetti di studio e ricerca. 
 

Indicatori (di risultato) 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale  

Popolazione 
raggiunta 
dagli eventi 
comunicativi 
(N) 

Risultato n.d. n.d. n.d. n.d. 1.295.410 1.650.000 1.650.000 1.650.000  1.650.000 

Obiettivo          2.000.000 

Linea di 
riferimento 0          

Sistemi 
informativi 
sviluppati 
e/o 
potenziali 
(N) 

Risultato 0 0 0 1 1 1 1 1  1 

Obiettivo          1 

Linea di 
riferimento 0          

 
Popolazione raggiunta dagli eventi comunicativi (N) . Considerato che nel 2014 
non sono stati svolti significativi eventi comunicativi il valore raggiunto dall’indicatore 
(1.650.000) rimane invariato rispetto all’annualità precedente. 
 
Sistemi informativi sviluppati e/o potenziali . L’indicatore presenta una 
valorizzazione (1) legata alla realizzazione del sistema informativo regionale 
utilizzato per la gestione, il monitoraggio, la certificazione e i controlli degli interventi 
finanziati con il POR FESR.  

3.6.1.2 Analisi qualitativa  

L’Asse 6 risponde all’obiettivo specifico “Migliorare l’efficacia e l’efficienza degli 
interventi”. Da tale obiettivo specifico, e dal relativo e unico obiettivo operativo, ha 
trovato espressione, nel Programma, un’unica Linea di Intervento “Assistenza 
tecnica”, declinata complessivamente in 5 Azioni, in modo da perseguire in maniera 
specifica tutte le priorità dell’Asse. 
Per il raggiungimento dell’obiettivo operativo “Migliorare l’efficacia e l’efficienza degli 
interventi” sono stati realizzati interventi rivolti da un lato a sostenere l’Autorità di 
Gestione nella definizione delle procedure interne di gestione e controllo e 
nell’organizzazione delle attività di sorveglianza e, dall’altro, a supportare le Strutture 
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Responsabili di Azione (SRA) nello svolgimento dell’attività di istruttoria delle 
domande di finanziamento.  
Tutto ciò ha permesso di dare attuazione a tutte le Azioni previste dal Programma e 
di conseguire da un punto di vista finanziario l’obiettivo n+2. 
Sul fronte dell’informazione e pubblicità, gli interventi realizzati, in conformità a 
quanto previsto dal Piano di Comunicazione, hanno permesso di far conoscere, in 
maniera più diffusa su tutto il territorio, le politiche dell’Unione Europea e le 
opportunità offerte dal POR. Ne è riprova l’elevato numero di domande di 
finanziamento pervenute a seguito dell’uscita dei vari bandi di gara. Nell’ultimo 
periodo l’attività, invece, è stata rivolta principalmente ad informare il grande pubblico 
sui risultati conseguiti, i progetti realizzati e il ruolo svolto dall’UE e dai fondi. 
Per quanto riguarda il principio di flessibilità, questo non è previsto per l’Asse 
 
 

3.6.2. Problemi significativi incontrati e misure p rese per risolverli 

Al 31.12.2014 non vi sono particolari problemi da segnalare. L’attuazione dell’Asse 
risulta particolarmente avanzato con impegni e pagamenti che superano le risorse 
programmate da piano finanziario grazie all’utilizzo di risorse aggiuntive regionali. 
In merito a eventuali criticità individuate per l’Asse 6 nel Rapporto Annuale di 
Controllo, di cui all’art. 62, par. 1, lett. d) punto i) Reg. CE n. 1083/2006, il campione 
delle operazioni, da sottoporre ad Audit nel periodo compreso tra il 01.07.2013 e il 
30.06.2013 
L’attività di audit ha riguardato l’attivazione dei servizi di valutazione connessi alla 
sorveglianza del Programma Operativo ed il controllo si è concentrato sull’esame 
della regolarità delle procedure di affidamento per l’acquisizione di servizi.  
In ordine alle irregolarità segnalate, la competente Struttura Responsabile di Azione 
si è attivata per procedere alla applicazione delle rettifiche finanziarie forfettarie così 
come segnalate all’interno del rapporto definitivo di controllo. Nel complesso dei 
progetti controllati non sono state rilevate irregolarità di carattere sistematico. 
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4.  Grandi progetti  

Non sono previsti grandi progetti. 
 

5. Assistenza tecnica 

Attività di Gestione 

L’Autorità di Gestione del POR CRO FESR 2007-2013, responsabile dell’attuazione 
dell’Asse 6 – Linea di Intervento 6.1 “Assistenza Tecnica” attraverso il Piano di 
Assistenza Tecnica, con le 5 Azioni previste, attua attività di preparazione, gestione, 
sorveglianza, valutazione, informazione e controllo, volte a rafforzare le capacità 
amministrative connesse all’attuazione dei Fondi e la dotazione dei necessari mezzi 
finanziari per lo svolgimento delle stesse. Nell’ambito di quanto sopra sono state 
avviate nel corso del 2014 le seguenti attività: 
 
Per l’Azione 6.1.1 “Programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo” 
sono stati attivati n. 2 progetti come segue: 
- Incarico per istruttoria progetti Azione 4.1.3; 
- Incarico per istruttoria progetti Azione 4.1.2; 
 
Per l’Azione 6.1.2 “Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza e del Tavolo di 
Partenariato”, sono stati attuati n. 3 progetti di cui due affidamenti con gara MEPA: 
- Progetto per Missioni POR CRO FESR; 
- Incarico per l’organizzazione servizio integrato della riunione del Comitato di 

Sorveglianza del 10/11/2014; 
- Incarico per servizio di organizzazione, coordinamento e realizzazione dei 

trasferimenti per la missione di Campo della Strategia Area interna sul territorio 
regionale dei giorni 4-5-6 novembre 2014; 

 
Nessuna attività è stata avviata nel 2013 per quanto riguarda l’Azione 6.1.3 
“Valutazione” e l’Azione 6.1.4 “Studi e ricerche”. 
 
Per l’azione 6.1.5 “Informazione e pubblicità” sono stati avviati n. 2 progetti di seguito 
indicati: 
- organizzazione dell’Evento annuale 2014, in ottemperanza dell’art. 7 del Reg. 

1828/2006, svoltosi a Venezia il 30/12/2014: evento informativo con conferenza 
Stampa dell’Assessore al Bilancio, avente il seguente oggetto: Fondi Comunitari: 
un supporto allo sviluppo regionale – l’utilizzo delle risorse del Programma 
Operativo FESR (2007-2013) nella Regione del Veneto; 

- incarico per la realizzazione di video, foto e materiale multimediale, con 
affidamento attraverso mercato elettronico,  per l’attività di promozione dei 
progetti realizzati con risorse FESR nell’ambito dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica” – 
Azione 6.1.5 “Informazione e Pubblicità” del POR, CRO FESR 2007-2013; 

 
Le procedure di gestione e attuazione, conformemente a quanto previsto dal 
“Manuale Operativo per la Gestione e Attuazione del POR” per gli interventi realizzati 
nell’ambito delle Azioni previste dall’Asse 6, rientrano nel macroprocesso 
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“Acquisizione di beni e servizi”, disciplinato dalle Direttive Comunitarie 2004/17/CE e 
2004/18/CE e dal DLG n. 163 del 12.04.2006. 
Con DGR n. 354 del 06.03.2012 è stato approvato il “Provvedimento disciplinante 
l’acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia” e, di seguito, l’AdG ha 
apportato la Revisione delle procedure di verifica e l’aggiornamento della Pista di 
controllo per l’Asse 6, parte Acquisizione di servizi e forniture in economia, approvato 
con DDR n. 38 del 19.07.2012. 
Per le acquisizioni in economia con il D.L. 52/2012 è stato esteso anche alla 
Pubbliche amministrazioni locali l’obbligo di ricorrrere al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), realizzato e gestito da CONSIP (Concessionaria 
servizi informatici pubblici) per l’acquisto di beni e servizi sotto soglia. 
Il 27.11.2012 la Giunta Regionale con DGR n. 2401/2012 ha introdotto un 
aggiornamento del Provvedimento recante “Disciplina delle procedure di acquisizione 
di lavori, forniture e servizi in economia” già approvato con DGR n. 354 del 
06.03.2012, alle modifiche normative nel frattempo intervenute (DLgs n. 163/2006; 
DPR 207/2010; DGR 354/2012; L. n. 94/2012; L. n. 135/2012; L. n. 134/2012). 
 
Attività di Controllo  

La Sezione Programmazione e, AdG FESR, ha definito strumenti e procedure di tipo 
organizzativo per adempiere alle funzioni definite dai Reg. CE 1083/2006 e 
1828/2006, in conformità con il principio di buona e sana gestione amministrativa e 
finanziaria del Programma.  
Il SIGECO costituisce l’insieme dei documenti e delle procedure che regolano le 
attività di attuazione e controllo del Programma Operativo e definisce ruoli, 
adempimenti e relazioni tra le Autorità del Programma e le Strutture Responsabili 
dell’Attuazione. La versione definitiva del SIGECO è stata trasmessa all’IGRUE il 
03.03.2009 e la CE l’ha approvata il 28.04.2009 con raccomandazioni. Con 
Deliberazione n. 1902 del 27.07.2010 la Giunta Regionale ha adottato il documento 
contenente le “Linee guida” per le procedure di gestione, attuazione e controllo, che 
è suddiviso in quattro parti: “Manuale operativo per la gestione e attuazione del 
POR”, “Linee guida per la rendicontazione”, “Manuale operativo per le verifiche” e 
“Procedure di verifica per l’Asse 6 Assistenza tecnica”. 
Il Quadro Strategico Nazionale (QSN) prevede il monitoraggio unico delle politiche di 
sviluppo regionale, indipendentemente dalla fonte di finanziamento. Secondo quanto 
previsto dall’art. 60 del Reg. CE 1083/2006, l’AdG del POR deve garantire l’esistenza 
di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili di 
ciascuna operazione, nonché la raccolta dei dati relativi all’attuazione e necessari 
alla gestione, sorveglianza, valutazione e al sistema dei controlli. A tale scopo è stato 
realizzato un nuovo sistema informatizzato di monitoraggio unico per le risorse 
derivanti dai fondi strutturali denominato SMUPR. Tale sistema è attualmente 
operativo, mentre è in fase di collaudo il modulo relativo alla sezione riguardante i 
controlli di I° livello in loco.  
 
Controlli amministrativi 
Per quanto riguarda le verifiche amministrative, l’AdG ha provveduto a inviare alle 
Strutture regionali coinvolte nell’attuazione del POR CRO 2007/2013 la circolare prot. n. 
428791 del 16.09.2011 per portare all’attenzione delle Strutture Responsabili d’Azione 
(SRA) le modalità di svolgimento dell’attività di controllo documentale di I° livello (cd. 
“verifiche amministrative”).  
In particolare è stato ribadito che le verifiche amministrative di I° livello su base 
documentale devono essere attuate dalle SRA sul 100% delle operazioni 
cofinanziate. I punti principali dei controlli amministrativi sono la verifica del rispetto 
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delle politiche comunitarie in materia di appalti, aiuti di stato, pari opportunità e 
sostenibilità ambientale, e la verifica di ammissibilità della spesa e dei criteri di 
selezione. 
 
Controlli di primo livello 
Sul fronte dei controlli di I° livello, l’AdG, con nota prot. n. 606291 del 18.11.2010, 
rivolta alle SRA del POR FESR 2007/2013, ha chiesto alle stesse di comunicare se 
nel proprio organigramma figurassero risorse umane e professionalità a cui affidare 
l’effettuazione dei controlli in loco di I° livello nell’ambito delle Azioni di propria 
competenza (ad esclusione dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica”). La sola risposta 
positiva è pervenuta dalla Direzione Industria e Artigianato, con prot. n. 616768 del 
24.11.2010, con la quale il Dirigente della Direzione dava disponibilità ad eseguire i 
controlli in loco di I° livello sulle Azioni di propria competenza del POR CRO parte 
FESR 2007/2013. 
Successivamente, con nota prot. n. 658147 del 17.12.2010, ad oggetto 
“Individuazione del personale incaricato dell’effettuazione dei controlli di I° livello 
(Reg. CE n. 1083/2006, art. 60)”, il Dirigente della Direzione Industria e Artigianato 
ha individuato l’organigramma del gruppo di controllori (composto di 5 unità, fra cui 
un dirigente di servizio e due funzionari) incaricati di effettuare i controlli di I° livello 
nell’ambito del POR per il periodo di programmazione 2007/2013 per le Azioni 1.1.4 
“Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al 
processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa”, 1.3.1 “Aiuti agli investimenti 
delle nuove PMI a prevalente partecipazione femminile”, 1.3.2 “Aiuti agli investimenti 
delle nuove PMI giovanili”, 1.3.3 “Interventi nell’ambito dell’artigianato artistico e 
tradizionale”, 1.2.1 “Sistema delle garanzie per investimenti nell’innovazione e per 
l’imprenditorialità”, 1.2.2 “Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di 
rischio di imprese innovative”, 1.2.3 “Costituzione di un fondo di rotazione per il 
finanziamento agevolato degli investimenti innovativi delle PMI”. 
Da ultimo, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 11 del 11.01.2011 ha approvato 
lo schema di Convenzione fra la Regione del Veneto e l’Agenzia Veneta per i 
Pagamenti in Agricoltura (AVEPA), in qualità di soggetto in house, alla quale viene 
parzialmente demandata la fase operativa dell’attività di controllo in loco dei 
beneficiari del POR FESR 2007-2013, eccezione fatta per le Azioni facenti capo alla 
Direzione Industria e Artigianato e all’Asse 6 “Assistenza Tecnica”. La convenzione è 
stata sottoscritta il 25.02.2011.  
Con riferimento agli interventi nell’ambito dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica” del POR 
CRO FESR, conformemente a quanto previsto dalle procedure di verifica adottate 
con DGR n. 1902 del 27.07.2010, sulla base dell’art. 13 comma 5 del Reg. CE 
1828/2006, l’attività di controllo di I° livello deve essere svolta da un soggetto diverso 
dall’Autorità di Gestione. In base al Capitolo 2.2.4 “Verifica delle operazioni – art.60.b 
Reg.(CE)1083/06” della descrizione del Sistema di Gestione e di Controllo (SIGECO) 
approvato dalla CE il 28.04.2009, le verifiche da svolgere sull’attuazione delle Azioni 
dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica” sono effettuate dagli uffici di una Direzione 
Regionale in possesso delle adeguate competenze. 
Già con Decreto del Segretario Regionale al Bilancio e Finanza n. 4 del 16.07.2009 è 
stato istituito un “Nucleo incaricato di effettuare i controlli di I° livello sull’Asse 6 
Assistenza Tecnica del POR Veneto 2007-2013” dipendente funzionalmente dal 
Dirigente responsabile della Direzione Bilancio. 
Al fine di garantire il rispetto di quanto stabilito dall’art 13 comma 5 del Reg. CE 
1828/2006 sono stati adottati i seguenti provvedimenti: 
- con DDR n. 1 del 27.01.2011 della Direzione Sistemi Informativi è stato 

individuato nel Servizio Progettazione e Sviluppo, della medesima Direzione 
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regionale, il nucleo di controllo incaricato di effettuare le verifiche amministrative 
su base documentale per i progetti che, nell’ambito della Linea di Intervento 4.1 
“Interventi di sviluppo e offerta di servizi e applicazioni per le PMI e gli Enti locali” 
vedono come beneficiario la Regione del Veneto.  

- con DDR n. 452 del 15.12.2011 della Direzione Difesa del Suolo è stato 
individuato il nucleo incaricato delle verifiche amministrative su base documentale 
per il progetto “Interventi per la sicurezza idraulica dell’area metropolitana di 
Vicenza – lavori di realizzazione di una cassa di laminazione sul torrente 
Timonchio”, per il quale la Regione del Veneto è beneficiario afferente all’Azione 
3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo dell’emergenza e del 
rischio tecnologico”. Dette verifiche verranno svolte dall’Ufficio Sicurezza Idraulica 
dell’Unità Complessa Assetto Idrogeologico, Demanio Idrico e Coste incardinato 
nella medesima Direzione regionale. 

 
Con nota prot. n. 274031 del 26/06/2014 il Dipartimento Sviluppo Economico dava 
comunicazione alla Sezione Industria e Artigianato dell’assegnazione del Nucleo 
Controlli di primo livello e del relativo personale  presso il Dipartimento stesso. 
 
Per quanto riguarda i controlli di I° livello eseguiti nel corso del 2014 da parte di 
AVEPA e del Dipartimento Sviluppo Economico – Nucleo controlli, l’Ufficio 
Coordinamento Controlli, in capo all’AdG, ha effettuato i campionamenti per i controlli 
in loco di I° livello in base all’estrazione dei dati da SMUPR (Sistema Informatico 
condiviso a livello regionale per la gestione dei dati finanziari relativi ai progetti 
finanziati dal POR CRO FESR, FAS e FSE). Operativamente, i campionamenti si 
sono orientati al raggiungimento del target previsto del 10% e al campionamento 
delle azioni che hanno attivato secondi bandi o con ritardi nell’attivazione. 
 
Per le Azioni di competenza della Direzione Industria e Artigianato, nel corso del 
2014, si sono attivati quattro campionamenti :  
 
campionamento n. 11  del 9/5/2014 

- sull’Azione 1.2.1 “Sistema delle garanzie per investimenti nell’innova zione e 
per l’imprenditorialità”  

 
sono stati presi i  9 confidi con un avanzamento delle erogazioni; due progetti 
(confidi) della prima fase di assegnazione fondo e 7 della nuova fase. 
 
Dei due confidi della prima fase sono stati estratti in totale 15 beneficiari, dei 
confidi della seconda fase sono stati estratti n. 11 beneficiari (1 beneficiario ha poi 
rinunciato al contributo) 

      
campionamento n. 12 del 19/05/2014 sulla 
- Azione 1.2.2 Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di rischio di  

imprese innovative 
Sono state estratte n. 13 imprese beneficiarie  

- Azione 1.2.3 Costituzione di un fondo di rotazione per il finanziamento agevolato 
degli investimenti innovativi delle PMI. 
Sono state estratte n. 2 imprese beneficiarie  

- Azione 2.1.3 Fondo di rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici. 
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Sono state estratte n. 5 imprese beneficiarie  

 
campionamento n. 13  del 15/10/2014  sull’Azione 

1.3.1 Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a prevalente partecipazione 
femminile – 2° bando. 
sono stati estratte n. 7 imprese beneficiarie  

campionamento n. 14 del 27/10/2014  sull’Azione 
1.3.2 Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a prevalente partecipazione giovanile 
– 2° bando. 

sono stati estratte n. 7 imprese beneficiarie  

 
Per le Azioni rientranti nella convenzione con AVEPA, nel corso del 2014, si è 
effettuato un campionamento che ha riguardato complessivamente:  
- Azione 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, processi e reti di innovazione e alla 

creazione di imprese in settori a elevato contenuto tecnologico” (SRA Sezione 
Ricerca e Innovazione) con estrazione casuale di n. 2 progetti; 

- Azione 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di trasferimento tecnologico e allo 
sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese” (SRA Sezione Ricerca e 
Innovazione) con estrazione casuale di n. 2 progetti che unitamente a quelli già 
controllati nel 2012-2013 ha permesso di raggiunge un totale di n. 18 progetti; 

- Azione 1.3.5 “Interventi innovativi delle PMI titolari di emittenti televisive locali e/o 
che gestiscono piccole sale cinematografiche” con estrazione casuale di n. 2 
progetti: uno ricadente nella sub-azione inerenti il bando delle emittenti televisive 
locali (SRA Sezione Comunicazione e informazione) e l’altro nella sub-azione 
inerente il bando delle sale cinematografiche (SRA Sezione Attività culturali e 
spettacoli);  

- Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica dei sistemi urbani: 
teleriscaldamento e miglioramento energetico di edifici pubblici” (SRA Sezione 
Lavori pubblici) con estrazione casuale di n. 1 progetto; 

- Azione 3.1.1 “Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi i siti 
industriali abbandonati” (SRA Sezione Tutela dell’ambiente) con estrazione 
casuale di n. 1 progetto che unitamente a quello già controllato nel 2013 ha 
permesso di raggiunge un totale di n. 2 progetti; 

- Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo dell’emergenza 
e del rischio tecnologico” (SRA Sezione Difesa del suolo): estrazione di n. 1 
progetto che unitamente a quelli già controllati nel 2011-2012-2013 ha permesso 
di raggiungere un totale di n. 4 progetti; 

- Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio naturale e culturale” 
(SRA Sezione Parchi biodiversità programmazione silvopastorale e tutela dei 
consumatori): estrazione di n. 1 progetto che unitamente a quelli già controllati nel 
2012-2013 ha permesso di raggiungere un totale di n. 4 progetti; 

- Azione 4.1.1 “Creazione di piani d’azione e promozione/creazione di reti di servizi 
tra/per le PMI” (SRA Sezione Sistema informativo): estrazione di n. 1 progetto che 
unitamente a quelli già controllati nel 2013 ha permesso di raggiungere un totale 
di n. 4 progetti;  

- Azione 4.1.2 “Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora 
raggiunge dalla Banda Larga e creazione di punti di accesso pubblici” (SRA 
Sezione Sistema informativo): estrazione casuale di n. 8 progetti che unitamente 
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a quelli già controllati nel 2012-2013 ha permesso di raggiungere un totale di n. 
28 progetti; 

- Azione 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR)” (SRA 
Sezione Infrastrutture): estrazione casuale di n. 1 progetto; 

- Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in 
ambito urbano” (SRA Sezione Infrastrutture): estrazione casuale di n. 2 progetti; 

- Azione 5.2.1 “Cooperazione transregionale” (SRA Sezione Infrastrutture): 
estrazione casuale di n. 1 progetto. 

 
Per l’Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili” (SRA 
Sezione Lavori pubblici), per l’Azione  3.2.2 “Interventi di valorizzazione del 
patrimonio culturale” (SRA U.C. Progetti strategici e Politiche comunitarie) e per 
l’Azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali” (SRA Sezione Logistica), 
non sono stati eseguiti ulteriori campionamenti in conseguenza dell’avvenuto 
raggiungimento del target finale di controllo in loco del 10% sul totale dell’Azione (sia 
in termini di spesa che di numero di progetti). 
 
Al 31.12.2014 tutti i controlli in loco di I° livello affidati all’AVEPA sono stati espletati.  
Tutti i verbali e i fascicoli di controllo sono stati consegnati all’AdG entro il 
31.12.2014.  
Complessivamente, si sono riscontrati alcune anomalie derivanti da constatazioni in 
loco sia a livello tecnico che contabile/amministrativo. 
In particolare si fa riferimento all’applicazione della pur articolata normativa che 
regola i contratti pubblici di cui al D.Lgs n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici) 
nonché al DPR n. 554/99 (Regolamento di esecuzione) ovvero, qualora applicabile, 
quello successivo di cui al DPR n. 207/2010. 
Ultimata la fase di trasmissione degli esiti alle SRA competenti, è stata condotta una 
ricognizione su quanto rilevato e avviata, e in molti casi conclusa, una fase di 
impulso ai necessari approfondimenti per giungere, in conclusione, a superare i rilievi 
oppure ad intraprendere eventuali azioni correttive qualora richieste.  
I controlli di I° livello sui progetti campionati affidati all’AVEPA hanno a tutt’oggi dato i 
seguenti risultati: 
 
I controlli di I° livello sui progetti campionati e controllati da Avepa hanno dato al 
31.12.2014 i seguenti risultati. 
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Campionamento n. Azioni N. progetti 
campionati 

N. progetti 
controllati 

N. progetti con esito 
negativo o rinuncia 

N. progetti con 
esito nella fascia di 

accettabilità con 
segnalazioni 

5 111 2 2  2 

2 112 6 6 1 5 

3 112 4 4  4 

4 112 6 6  6 

5 112 2 2  2 

5 135 2 2  2 

4 211 3 3  3 

5 212 1 1  1 

4 311 1 1  1 

5 311 1 1  1 

2 312 2 2  2 

4 312 1 1  1 

5 312 1 1  1 

4 322 1 1  1 

3 323 2 2  2 

4 323 1 1  1 

5 323 1 1  1 

4 411 3 3  3 

5 411 1 1  1 

2 412 9 9  8 

3 412 6 6  6 

4 412 5 5  5 

5 412 8 8  6 

2 421 1 1  1 

5 422 1 1  1 

5 431 2 2  2 

5 521 1 1  1 

 
I controlli di I° livello sui progetti campionati controllati dal Nucleo controlli in capo al 
Dipartimento Sviluppo Economico hanno dato al 31.12.2014 i seguenti risultati. 
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Campionamento 
n. Azioni 

N. progetti 
campionati N. progetti controllati 

N. progetti con esito 
negativo o rinuncia 

N. progetti con esito 
positivo con riserva 

1 131 17 17 2   

1 132 10 7 4   

2 131 13 12 1 3 

2 132 9 9     

3 121 38 36 3 1 

4 123 20 20     

5 131 10 9 1   

6 132 7 7 1   

7 131 5 4 1   

7 132 10 9 3   

7 133 1 1     

7 114 20 20 1   

8 121 12 12 1   

9 114 4 4 1   

10 114 15 15     

11 121 25 25     

12 213 5 0     

12 122 2 0     

12 123 13 13     

13 131 7 7     

14 132 7 7     
 
 
Nel corso del 2014 la Sezione Industria e Artigianato ha richiesto al Nucleo controlli 
di I° livello, incardinato ora presso il Dipartimento Sviluppo Economico, di effettuare 
dei sopralluoghi in loco preventivi al di fuori dei campionamenti. In totale sono stati 
controllati 2 progetti, 1 dell’Azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a 
prevalente partecipazione femminile”, 1 dell’Azione 1.1.4 “ Diffusione di servizi di 
consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al processo evolutivo aziendale e 
alla continuità d’impresa. 
 
Con riferimento agli interventi nell’ambito dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica” nel corso 
del 2014 sono stati eseguiti quattro controlli in loco. 
 

Autorità di Audit 

Organigramma e indicazione delle funzioni 

L’Autorità di Audit (AdA) della Regione del Veneto fa capo al Direttore della Sezione  
Attività Ispettiva e Partecipazioni Societarie.  
 
Per l’espletamento di tutte le attività poste in capo all’AdA, relative al FESR, essa si 
avvale delle seguenti strutture interne della Direzione: 
 



 83 

- P.O. Coordinamento e attuazione Controlli FESR, coadiuvata da n 1 unità a 
tempo pieno completamente dedicata alle attività di controllo e audit sul POR 
CRO Veneto parte FESR 2007-2013; 

- P.O. Controlli FESR (n. 1 unità a tempo pieno e n. 1 unità a tempo parziale, 
completamente dedicate alle attività di controllo e audit sul POR CRO Veneto 
parte FESR 2007-2013), 

- P.O. Analisi Economico-Finanziarie Sistema Informativo (staff) 

- P.O. Controlli economico-finanziari (staff) 
 
La Sezione Attività Ispettiva e Partecipazioni Societarie è l’Autorità di Audit del POR 
CRO Veneto 2007-2013 parte FESR responsabile delle attività di controllo di 
secondo livello sul Programma Operativo in oggetto. 
Nel corso del periodo di audit, compreso tra il 1° luglio 2013 ed il 30 giugno 2014, 
sono stati effettuati: 

a) n. 6 audit dei sistemi, 

b) n. 60 audit sulle operazioni 

 

Con riferimento alle attività di audit dei sistemi sono stati sottoposte a controllo le 
seguenti Sezioni regionali in base al calendario riportato nella Strategia di Audit: 
 
- la Sezione Sistemi Informativi (S.R.A delle Azioni 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3 del POR 

CRO Veneto 2007 2013 parte FESR ); 

- la Sezione Infrastrutture (S.R.A delle Azioni 4.2.2, 4.3.1. e 5.2.1 del POR CRO 
Veneto 2007 2013 parte FESR); 

- la Sezione Attività Culturali e Spettacolo (S.R.A della Azione 1.3.5. del POR CRO 
Veneto 2007 2013 parte FESR); 

- la Sezione Comunicazione e Informazione (S.R.A della Azione 1.3.5. del POR 
CRO Veneto 2007 2013 parte FESR); 

- la Sezione Lavori Pubblici (S.R.A delle Azioni 2.1.1.e 2.1.2 del POR CRO Veneto 
2007 2013 parte FESR); 

- la Sezione Tutela Ambiente (S.R.A della Azione 3.1.1. del POR CRO Veneto 
2007 2013 parte FESR). 

Per ognuno degli audit l’attività ha previsto la produzione di un primo rapporto di 
audit provvisorio seguito da un rapporto di audit definitivo a conclusione del 
contradditorio aperto con ognuna delle S.R.A. interessate. 
 
Nel suo complesso l’attività di audit realizzata ha accertato nel sistema di gestione e 
controllo descritto dal SI.GE.CO. la sostanziale presenza dei requisiti chiave 
individuati nella “Guida per una metodologia comune per la valutazione dei sistemi di 
gestione e controllo negli stati membri” (COCOF 08/0019/01 del 06.06.2008). 
 
Conseguentemente alla valutazione di affidabilità del sistema, a seguito di specifica 
analisi dei rischi e campionamento di tipo statistico (la metodologia di 
campionamento utilizzata è stata il “simple random sampling”, prevista dal 
documento COCOF_08-0021-03), sono stati individuati i progetti da sottoporre a 
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controllo inclusi all’interno della spesa certificata positiva nel 2013, pari ad euro 
81.405. 372,45, in base ai dati comunicati dalla Autorità di Certificazione con propria 
nota prot. 8366 del 09.01.2014.  
 
L’Autorità di Audit del POR CRO Veneto 2007 2013 parte FESR ha inoltre incluso tra 
le operazioni da sottoporre a controllo per il periodo 01/07/2013 - 30/06/2014, pur 
non facendo parte del campione, un progetto di ingegneria finanziaria, considerato 
che, secondo le indicazioni dei servizi della Commissione Europea, la specifica 
tipologia di interventi deve costituire oggetto di costante attività di monitoraggio nel 
corso del periodo di programmazione, anche se i risultati della attività di audit sullo 
stesso progetto non vengono considerati al fine della determinazione del tasso di 
errore risultante dal campione sottoposto ad audit.  
 
Il “tasso di errore del campione statistico casuale” riscontrato in sede di audit delle 
operazioni con spesa certificata nel 2013, è stato pari al 2,94% (3,61%, se 
proiettato), ovvero superiore al tasso di errore massimo consentito, pari al 2% 
 
Le attività di audit sulle operazioni non hanno però rilevato l’esistenza di errori di 
carattere sistematico ed il sistema ha posto in essere le azioni correttive richieste a 
seguito dei rilievi segnalati dalla A.d.A. ed ha operato le conseguenti decertificazioni  
 
La combinazione di tali elementi ha consentito alla scrivente Autorità di Audit di 
confermare all’interno del RAC 2014 il sostanziale funzionamento del sistema di 
gestione e controllo tale da garantire una corretta gestione finanziaria dei Fondi 
Strutturali, anche in presenza di un giudizio con riserva sull’affidabilità complessiva 
del sistema. 
 

Attività di Certificazione 

Periodicamente, in base all’avanzamento della spesa dei beneficiari, vengono 
predisposte, tramite il supporto di SMUPR, le domande di pagamento che, dopo le 
opportune verifiche sulla coerenza dei dati raccolti, il rispetto di quanto previsto dal 
SIGECO per i controlli di I° livello e la certificazione delle SRA sulla correttezza e 
ammissibilità delle spese rendicontate, vengono inviate all’Autorità di Certificazione 
per l’opportuno inoltro alla CE e al Ministero dell’Economia e delle Finanze. Nel corso 
del 2014 sono state effettuate tre domande di pagamento: una a maggio (invio del 
27.05.2014); una a ottobre (invio del 24.10.2014); e una a dicembre (invio del 
22.12.2014). Con quest’ultima è stata raggiunta e anche superata la soglia di spesa 
necessaria al rispetto della regola n+2. 
 

Organigramma e indicazione delle funzioni 

L’Autorità di Certificazione (AdC) della Regione del Veneto fa capo al Direttore 
dell’Area Bilancio Affari Generali Demanio Patrimonio e Sedi. Per l’espletamento di 
tutte le attività poste in capo all’AdC, essa si avvale del Nucleo di supporto, che 
risulta così costituito: 
-     dalla Posizione Organizzativa monitoraggio e controllo programmi comunitari, 
esperto economico, in servizio presso la Sezione Bilancio, dalla Posizione 
Organizzativa Certificazione 1 e dalla Posizione Organizzativa Certificazione 2  in 
servizio presso la Sezione Ragioneria. 
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Il Nucleo è affiancato da un Specialista Economico a tempo determinato, assegnato 
all’Area Bilancio Affari Generali Demanio Patrimonio e Sedi. 
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6.  Informazione e pubblicità 

6.1 Attuazione piano di comunicazione 

Con Deliberazione n. 1271 del 26.05.2008 la Giunta regionale ha preso atto del 
Piano di Comunicazione inviato dall’Autorità di Gestione alla Commissione Europea, 
la quale ha espresso la conformità rispetto all’art. 2 del Reg. CE n. 1828/2006 con 
nota del 01.04.2008 prot. n. 002554. 
Nel corso del 2014 sono state avviate le seguenti attività: 
 
Esposizione della bandiera UE 
Come previsto dall’art. 7 del Reg. CE n. 1828/2006 e dal Piano di Comunicazione, 
ogni anno in occasione della ricorrenza del 9 maggio, Festa dell’Europa, si sono 
esposte le bandiere dell’Unione Europea, dello Stato italiano e della Regione del 
Veneto all’esterno della sede dell’AdG, in Venezia-Dorsoduro n. 3494/A. 
 
 
 

 
 
 
Prodotti audiovisivi e multimediali 
Nel corso del 2014, si è avviato, nell’ambito degli interventi realizzabili previsti al 
punto 3.8 del Piano di Comunicazione, la RDO attraverso il MEPA per l’acquisizione 
del servizio di realizzazione di video, foto e materiale multimediale per la promozione 
dei progetti realizzati nel Veneto con risorse del POR CRO FESR 2007-2013. 
Il fornitore aggiudicatario della gara ha svolto le attività producendo delle foto e dei 
video  dal titolo "L'Europa del fare, è fatta per il Veneto" che illustrano brevemente 
alcuni degli interventi maggiormente significativi realizzati con il finanziamento del 
POR FESR con riferimento alle principali tematiche del programma: ricerca, sviluppo 
e innovazione, energia, tutela dell’ambiente, mobilità, natura e cultura; in particolre è 
stato prodotto il seguente materiale: 
- n. 5 filmati di taglio documentaristico da 5 minuti ciascuno relativi ai 15 interventi 

sopra richiamati, raccolti nei cinque diversi ambiti tematici;  
- n. 5 spot video in stile promo-pubblicitario da 30 secondi l’uno, relativi ai cinque 

ambiti tematici;  
- n. 1 dvd contenente la galleria fotografica dei progetti con momenti di scelta 

tematica, slide show e con colonna sonora; 
- archivio fotografico dei 15 progetti individuati con foto in formato “jpeg”. 
 
Evento annuale  
L'Assessore al Bilancio Roberto Ciambetti ha tenuto a Venezia il 30/12/2014 una 
conferenza stampa per illustrare l'utilizzo delle risorse del POR CRO FESR che nel 
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periodo di programmazione 2007-2013 ha come obiettivo quello di rafforzare le 
competitività, le attrattive e l'occupazione nel territorio regionale. 
L’Assessore ha ribadito che il Programma è intervenuto con finanziamenti a favore di 
soggetti privati e pubblici in quei settori ritenuti fondamentali per rafforzare la 
produttività e la competitività delle regioni europee. In particolare i finanziamenti 
concessi hanno interessato il supporto alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, 
con particolare riguardo al sistema imprenditoriale e alle PMI innovative, giovanili e 
femminili, il risparmio energetico, con l’incremento della produzione da fonti 
rinnovabili e del teleriscaldamento, la tutela dell’ambiente, con particolare attenzione 
alla riduzione del rischio idrogeologico e alla bonifica di siti inquinati, la mobilità, con 
interventi a favore dell’intermobilità, del SFMR e della mobilità sostenibile, la 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, con particolare riferimento al 
sistema museale e ai parchi.  
Ha infine evidenziato che sul fronte finanziario, anche quest’anno i risultati conseguiti 
sono stati positivi e le risorse spese risultano in linea con gli obiettivi fissati dai 
regolamenti comunitari. In particolare le spese sostenute e certificate alla 
Commissione Europea ammontano complessivamente a € 346.845.401 superando 
di € 6.806.721 l’obiettivo fissato ed evitando così la perdita di risorse comunitarie. 
Sul fronte delle realizzazioni, l'Assessore ha altresì presentato in anteprima alcuni 
video documentaristici dal titolo "L'Europa del fare, è fatta per il Veneto" che 
illustrano brevemente alcuni degli interventi maggiormente significativi realizzati con 
il finanziamento del POR CRO FESR 2007-2013 con riferimento alle principali 
tematiche del programma:ricerca, sviluppo e innovazione, energia, tutela 
dell’ambiente, mobilità, natura e cultura . 
 
 

 
 
 
 

Elenco beneficiari 
Come richiesto dal Reg. CE 1828/2006 è disponibile l'elenco dei beneficiari che 
hanno ottenuto finanziamenti a valere sul POR CRO FESR 2007-2013 al seguente 
link:http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/informazione-e-pubblicita 
 
Revisione sito internet 
L’AdG sostiene costantemente l’attività di aggiornamento delle pagine del sito 
internet del POR CRO FESR 2007-2013 anche attraverso una mappa del sito, per 
agevolare la ricerca, e un breve glossario, per facilitarne la comprensione. 
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Nella pagina relativa alla Programmazione comunitaria, gli eventi di maggiore 
interesse vengono evidenziati con delle “News” apposite. 
Per maggiori informazioni e approfondimenti sulle attività di comunicazione e 
informazione svolte nell’ambito del POR CRO FESR (2007-2013) è possibile 
consultare il sito internet della Regione del Veneto alla pagina: 
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/informazione-e-pubblicita . 
 
È presente anche la pagina per informazioni e approfondimenti sulla politica di 
coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 accedendo dalla pagina dei 
Programmi Comunitari al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/programmi-
comunitari/programmazione-2014-2020 
 
L’AdG, con l’obiettivo di monitorare e migliorare il supporto al Tavolo di Partenariato 
fornito dal sito web http://partenariato.regione.veneto.it, ha avviato un sondaggio (con 
nota del 14/10/2014 prot. n. 430900)  rivolto ai componenti del TdP. 
Il sondaggio, si è svolto tra il 17/10/2014 e il 3/11/2014 ed ha visto la partecipazione 
al questionario di n. 47 soggetti pari al 71% degli invitati.  
 
I risultati evidenziano come il sito del Tavolo di Partenariato sia ritenuto quasi 
unanimemente come uno strumento necessario per migliorare la partecipazione e il 
confronto sui temi del POR FESR (il 96% lo ritiene utile o molto utile). 
L’attuale sito è valutato buono dal 64% dei partecipanti al sondaggio, ma è ritenuto 
ottimo solo dal 2% a fronte di un 11% che lo ritiene, invece, insufficiente; in 
particolare gli aspetti più critici riguardano la facilità di reperimento delle informazioni, 
ritenuta insufficiente dal 19% delle risposte, e la grafica (insufficiente per l’11%), 
caratteristiche che possono generare una difficoltosa navigabilità tra le varie sezioni 
e argomenti e rendere complessa la comprensione dei contenuti. Vengono anche 
richiesti aggiornamenti più puntuali magari con sunti introduttivi e un motore di 
ricerca interno. 
 
Tra le funzionalità presenti la più importante è risultata essere la newsletter, ritenuta 
abbastanza o molto utile dal 93% delle risposte; mentre le FAQ, che attualmente 
coprono solo temi generali di utilizzo del sito, andrebbero ampliate e meglio 
sviluppate. Viene invece evidenziato come l’utilizzo degli strumenti partecipativi come 
il Forum e i sondaggi richiedano un notevole impegno gestionale per risultare efficaci 
e professionali. 
 
Per quanto riguarda i social network, utilizzati con una certa regolarità dal 79% dei 
partecipanti al sondaggio, vengono ritenuti mediamente utili per integrare e 
migliorare le funzionalità del sito internet del Tavolo di Partenariato; lo strumento più 
apprezzato è quello del Blog, che riceve il 66% dei consensi, seguito da Facebook 
(60%) e Twitter (56%). 
 
Inoltre, il sito del Tavolo di Partenariato è volto a supportare gli incontri fornendo 
periodicamente informazioni per quanto riguarda scadenze, esito delle procedure, 
bandi di gara, etc. 
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7. Valutazione complessiva 

 
Lo scenario economico generale, caratterizzato dal perdurare della crisi economica, 
manifesta in questi primi mesi del 2015 timidi segnali di ripresa. 
Il Veneto rimane una delle regioni italiane che ha saputo sfruttare positivamente la 
leva dell’internazionalizzazione nel corso della crisi. Le imprese esportatrici hanno 
continuato infatti a registrare importanti successi commerciali con l’estero, pur in un 
contesto economico internazionale incerto e le molte difficoltà interne al Paese. 
Nei primi sei mesi del 2014 le esportazioni regionali hanno raggiunto il valore di quasi 
27 miliardi di euro, un valore in leggera crescita rispetto allo scorso anno e stante la 
ripresa delle importazioni la bilancia commerciale è destinata a raggiungere entro 
fine anno un attivo record di 15 miliardi. 
In un quadro di stagnazione economica, le imprese del Veneto si sono rivolte ai 
mercati più lontani, in particolare Asia Orientale e Stati Uniti, ma anche ai consueti 
partner europei, mostrando una singolare capacità di orientare l’offerta in base ai 
mutamenti geografici della domanda. È pur vero che il risultato dell’export regionale 
dovrà scontare le difficoltà sul mercato russo ascrivibili al perdurare della crisi  
ucraina: solo tra gennaio e giugno le vendite di prodotti veneti in queste due aree si 
sono infatti ridotte di oltre 56 milioni di euro. 
All’interno di tale situazione, si conferma la validità dell’impianto complessivo del 
POR che riesce a sostenere gli obiettivi di sviluppo tecnologico e di ricerca 
scientifica, di tutela dell’ambiente, di sviluppo delle reti materiali e immateriali e di 
cooperazione regionale, così come gli obiettivi trasversali: parità e non 
discriminazione e sostenibilità ambientale. 
L’Asse 1 “Innovazione ed economia della conoscenza”, rappresenta quello su cui 
maggiormente si sono concentrate le risorse del Programma. Nonostante la crisi che 
ha attraversato l’attuazione del POR 2007-2013, la combinazione di aiuti in conto 
capitale e il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, ha garantito l’approvazione 
di interventi atti a migliorare i processi di innovazione e ricerca e favorito il 
rafforzamento del sistema produttivo veneto. 
L’Asse, quindi, finanziando interventi volti a migliorare i processi di cooperazione tra 
imprese e istituti di ricerca ha consentito alle primarie istituzioni ed enti di ricerca 
scientifica veneta di implementare interventi volti a finanziare studi di fattibilità 
tecnica, innovazioni di processo e organizzative, trasferimento tecnologico e 
acquisizione di conoscenze innovative da qualificate strutture esterne di ricerca. 
Gli interventi volti a rafforzare il sistema produttivo in chiave innovativa, si sono 
concentrati con finanziamenti per la neoimprenditorialità, l’artigianato, la 
valorizzazione del patrimonio naturale e la certificazioni di impresa. A questi si sono 
affiancati gli strumenti di ingegneria finanziaria, che rappresentano un peso non 
indifferente all’interno dell’Asse in termini di risorse finanziarie dedicate. L’utilizzo di 
tali strumenti consente, ancora oggi, di finanziare investimenti in ricerca, innovazione 
e sviluppo imprenditoriale (Azione 1.2.1), di sostenere imprese innovative attraverso 
partecipazioni minoritarie al capitale di rischio (Azione1.2.2), di favorire l’accesso al 
credito delle PMI per realizzare investimenti per innovazioni e aggiornamento delle 
tecnologie (Azione 1.2.3). 
Complessivamente al 31.12.2014 l’attuazione dell’Asse 1 risulta positiva e 
adeguatamente orientata al perseguimento della strategia del Programma. Gli 
interventi dell’Asse sono prevalentemente rivolti alle imprese, finanziando finora 3386 
progetti. Di questi, 978 riguardano progetti di valorizzazione delle capacità nelle PMI 
(servizi di consulenza esterna a sostegno del processo evolutivo aziendale e alla 
continuità d’impresa), 1376 interessano operazioni realizzate con strumenti di 
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ingegneria finanziaria, 930 concernono interventi volti alla creazione di nuove PMI 
femminili e giovanili, 50 le PMI sostenute nel processo di digitalizzazione, 40 le PMI 
che operano in aree protette, 203 PMI finanziate per favorire i processi di 
trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interne alle imprese, 
200 PMI finanziate per promuovere la cooperazione tra imprese e istituti di ricerca e 
12 PMI insediate in spazi riqualificati con l’intervento del POR. 
Complessivamente l’Asse ha visto la generazione di investimenti indotti per 490 
Meuro, oltre ai finanziamenti POR 
Nella strategia del Programma sono previsti obiettivi tesi a rigenerare le risorse che 
lo sviluppo necessariamente utilizza, in chiave di sostenibilità e tutela del territorio e 
dell’ambiente. In particolare, gli interventi del POR che si inquadrano negli Assi 2 
“Energia” e 3 “Ambiente e valorizzazione del territorio” si propongono di migliorare la 
produzione di energia da fonti di energia rinnovabili, di recuperare il suolo e prevenire 
i rischi naturali e tecnologici, nonché valorizzare e promuovere il patrimonio naturale 
e culturale.  
Nell’Asse 2 “Energia” ai 24 interventi volti a produrre energia da fonte geotermica 
solare e biomassa, si affianca un intervento per la realizzazione di 58 impianti 
fotovoltaici volti all’aumento della produzione di energia rinnovabile. A questi si 
aggiungono 6 interventi per la realizzazione di altrettante reti di teleriscaldamento e 
ben 50 interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica realizzati, in questo caso, per ridurre il consumo energetico. 
Nel corso del 2014, poi, gli interventi a favore delle PMI, finanziabili con l’Azione 
2.1.3 “Fondo di Rotazione per investimenti finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici”, e il contributo in conto capitale ad esso associato, sono in totale 210 e 
riguardano: la produzione combinata di energia elettrica e termica da fonti fossili; il 
miglioramento dell’efficienza energetica delle strutture produttive esistenti; la 
produzione di energia da fonti rinnovabili; la produzione di energia elettrica mediate 
celle a combustibile. 
Complessivamente gli interventi finanziati hanno permesso di incrementare la 
capacità addizionale di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili per 6,14 MW, 
una riduzione dei consumi finali di energia per 16.458 MWH e una riduzione d delle 
emissioni di gas serra di 8,48 CO2 eq. Kt 
La realizzazione degli obiettivi strategici legati alla tutela dell’ambiente e del territorio 
è curata, in particolare, con l’Asse 3 “Ambiente e valorizzazione del territorio”. Con 
esso, infatti, si è attuata una strategia che da un lato sta valorizzando e 
promuovendo il ricco patrimonio naturale regionale: sentieri, aree parcheggio, 
segnaletica, punti di ristoro, realizzati in 5 parchi regionali Veneti, per un totale, a fine 
2014, di 37 interventi su 40 approvati; dall’altro per promuovere le molteplici risorse 
culturali: degli 11 interventi complessivamente approvati nel settore della cultura, due 
riguardano progetti di innovazione (un centro di ricerca per il restauro e un 
laboratorio scientifico per il restauro), mentre i restanti riguardo interventi edili e di 
acquisto di attrezzature in musei veneti. Gli interventi in ambito culturale finanziarti 
nell’Asse hanno permesso un incremento del 2 % delle presenze turistiche nelle aree 
oggetto degli interventi. 
Gli obiettivi di ripristino ambientale e di recupero/bonifica di siti, per la prevenzione 
dei rischi naturali e tecnologici, invece, contano complessivamente 48 interventi di 
difesa del suolo e due interventi di monitoraggio ambientale attuati con un sistema 
innovativo. A questi si affiancano 11 interventi di bonifica e ripristino di siti inquinati, 
di cui 6 sono terminati , mentre il rimanente troverà conclusione nel corso del 2015 gli 
interventi finanziati hanno permesso di bonificare aree per 0,072 Kmq di queste il 
14,28% . 
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Lo sforzo attuativo per l’implementazione della strategia ha beneficiato anche dei 
progetti retrospettivi a valere sull’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del 
suolo, controllo dell’emergenza e del rischio tecnologico”. Lo stato di attuazione al 
2014, migliora la copertura di popolazione beneficiaria di questi progetti conseguiti 
grazie alla conclusione di alcuni degli interventi di prevenzione del rischio naturale, 
sono 500.000 le persone che hanno beneficiato di progetti di prevenzione e gestione 
del rischio naturale.  
Le reti materiali e immateriali costituiscono ulteriori elementi della strategia del POR 
che ne definisce le linee di intervento all’interno dell’Asse 4 “Accesso ai servizi di 
trasporto e di telecomunicazioni di interesse economico generale”, la cui finalità è 
quella del miglioramento dell’accessibilità. L’Asse individua tre linee di intervento: la 
prima, “Linea 4.1”, è dedicata a interventi di sviluppo e offerta di servizi e applicazioni 
per le PMI e gli enti locali; la seconda “Linea 4.2” è rivolta al potenziamento delle reti 
di trasporto; la terza “Linea 4.3”, infine, è orientata alla promozione della mobilità 
pulita e sostenibile. 
Con riferimento a quest’ultima, la pertinente Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste 
ciclabili in aree di pregio ambientale e in ambito urbano e di altri interventi di mobilità 
sostenibile” presenta uno stato di attuazione migliore rispetto all’annualità 
precedente: quattro dei tredici interventi approvati e avviati risultano conclusi e 
riguardano la realizzazione di due piste ciclabili lungo il fiume Adige, in comune di San 
Martino Buon Albergo e in comune di Rivoli Veronese (VR), una pista ciclabile per la 
valorizzazione del sistema fluviale della destra Adige in comune di Pettorazza Grimani 
(RO) e un sottopasso ciclabile nella nuova stazione di San Donà di Piave. 
Nella Linea 4.2, legata alle reti di trasporto, sono sette gli interventi riguardanti il 
Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR) avviati, mentre risultano 
terminati quelli relativi alla ristrutturazione delle stazioni di Ceggia, Meolo e 
Portogruaro, sulla tratta ferroviaria Quarto d’Altino-Portogruaro. Gli altri interventi si 
concluderanno nel corso dell’annualità 2015. Per quanto riguarda invece gli interventi 
volti al miglioramento della intermodalità e della logistica, quelli conclusi hanno 
migliorato i collegamenti e la viabilità nelle zone industriali in cui sono stati realizzati. 
L’accessibilità riferita al potenziamento delle infrastrutture di telecomunicazione è 
oggetto degli interventi inquadrati nella Linea 4.1 “Interventi di sviluppo e offerta di 
servizi e applicazioni per le PMI e gli enti locali”, a sua volta articolata in tre Azioni 
volte alla diffusione della banda larga e all’aumento di servizi e applicazioni 
telematiche. Il tema si inserisce nel contesto dell’Agenda Digitale Europea e della 
riduzione del digital divide. Con l’Azione 4.1.2 “Collegamento delle zone di territorio 
non ancora raggiunte dalla banda larga e creazione di punti di accesso pubblici”, si è 
ottenuto da un lato un apprezzabile riduzione del digital divide sul territorio regionale 
e dall’altro sono stati finanziati progetti che hanno favorito una maggiore inclusione 
digitale grazie ai centri P3@ e reti WiFi pubbliche. La compiutezza della strategia è 
legata anche all’Azione 4.1.3 “Interventi di aiuto alle PMI per l’accesso ai servizi 
telematici” che ha finanziato 264 interventi  
In relazione al dato attuativo riferito alla Linea 4.1, l’emanazione di tre bandi a favore 
di comuni veneti ha permesso sia l’apertura di 380 punti di accesso pubblici 
attraverso i quali i cittadini possono usufruire gratuitamente di internet, che 
l’assistenza ai propri servizi digitali da parte della Pubblica Amministrazione. Visto il 
buon risultato del finanziamento a favore dell’intervento “Rete di radiocollegamenti 
per la sicurezza locale”, a supporto delle polizie locali del Veneto, è stato approvato 
un ulteriore progetto a titolarità regionale per il potenziamento della rete stessa, 
ancora in fase di realizzazione. Sono poi 259 i Km di banda larga posati nel 2014, 
per un totale di 371 Km realizzati. Inoltre, è stato approvato un bando, rivolto alle 
PMI, per l’acquisto di servizi in Cloud Computing, che ha visto finanziate 300 PMI. 
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Tale bando è successivo a un primo, già concluso, grazie al quale sono stati 
finanziati 22 interventi volti allo sviluppo di nuove piattaforme di erogazione di servizi 
informatici (software as a service). Infine nel 2014 sono stati finanziati 144 interventi 
per il finanziamento di progetti presentati dai comuni del Veneto per la realizzazione, 
estensione, potenziamento e aggiornamento tecnologico di reti WiFi pubbliche. 
Al fine di migliorare l’intermodalità e la logistica, gli interventi realizzati sugli interporti 
veneti hanno permesso di migliorare i collegamenti e la viabilità nelle zone industriali 
in cui sono stati realizzati. La quantità di merci movimentate sugli interventi conclusi 
ammonta a 270.000 TEU. 
L’Asse 5 “Azioni di cooperazione” favorisce lo sviluppo dell’economia e l’integrazione 
socio-territoriale del Veneto con le altre regioni italiane ed europee. Buoni risultati sono 
stati ottenuti grazie al bando per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale a carattere interregionale, il cui obiettivo finale è l’acquisizione e/o 
lo scambio di conoscenze e competenze o il trasferimento tecnologico con imprese 
operanti in altre regioni europee, eventualmente facendo ricorso al supporto di organismi 
di ricerca di altri Paesi. Complessivamente sono stati finanziati da tale Asse 63 PMI. 
Nell’ambito della condivisione di buone prassi si è concluso il progetto di cooperazione 
con la Regione Basilicata – iniziato nel 2012 – finalizzato alla promozione 
dell’innovazione industriale per lo sviluppo sostenibile nelle aree industriali, da 
conseguire attraverso lo scambio di buone pratiche. Veneto e Basilicata, con la 
collaborazione dei soggetti tecnici coinvolti nell’attuazione del progetto – Veneto 
Innovazione e CNR IMAA di Potenza – hanno avviato un approfondito confronto sulla 
gestione dei principali Consorzi di Sviluppo Industriale attivi nelle due Regioni, al fine di 
individuare le iniziative di maggiore successo da trasferire, attraverso la redazione di 
progetti pilota, da una regione all’altra. 
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ALLEGATI:  
 
1 – PROGETTI SIGNIFICATIVI 
 
 

 PROGRAMMA : POR CRO FESR 2007-2013 

 

ASSE: 1 “Innovazione ed economia della conoscenza” 

LINEA DI INTERVENTO : 1.1 “Ricerca, sviluppo e innovazione” 
 

AZIONE: 1.1.2 “Contributi a favore dei processi di trasferimento 
tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interne alle 
imprese” 

 

CODICE PROGETTO: 11731 

TITOLO PROGETTO: Prototipo di pensilina fotovoltaica integrata all'arredo urbano con 
stazione di ricarica per biciclette a pedalata assistita elettricamente, destinate al BIKE 
SHARING (PD) 

CUP: H17I10000000007 

ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI :  

IMPORTO FINANZIARIO 

FONTE IMPORTO Euro Note  

FESR 58.013,16 
 

 

DATA DI INIZIO : 01/04/2011 
CONCLUSIONE: 18/02/2013 

STRUTTURA RESPONSABILE DI AZIONE : Sezione Ricerca e Innovazione 
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Trasferire l’innovazione tecnologica significa anche potersi muovere in città senza 
produrre inquinamento e a sforzo quasi zero. A renderlo possibile è la rete di Bike 
Sharing avviata nel comune di Padova, dove per alimentare le biciclette a pedalata 
assistita elettronicamente, sono stati sviluppati dei prototipi di pensiline fotovoltaiche 
trasparenti. 
Grazie a un contributo FESR di oltre 126mila Euro, l’azienda padovana Solòn ha 
sviluppato il progetto sperimentale che comprende la realizzazione di tre postazioni 
inserite in contesti urbani e nel parco La Fenice. Le biciclette qui posteggiate 
vengono ricaricate attraverso un sistema di aggancio collegato a un impianto 
fotovoltaico, che sfrutta le più avanzate tecnologie del settore, adattandosi al modello 
di biciclette progettate da Italwin. Oltre alle postazioni, con il finanziamento FESR si 
sono potuti acquistare altri quindici mezzi, ampliando così la pre-esistente rete del 
Bike Sharing. 
 

 
 

Pensilina fotovoltaica con relative biciclette elettriche 
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Tesserina per noleggio bicicletta elettrica 
 
 

 
 

Pannello fotovoltaico 
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 PROGRAMMA : POR CRO FESR 2007-2013 

 

ASSE: 2 ENERGIA 

LINEA DI INTERVENTO : 2.1 “PRODUZIONE DI ENERGIA DA 
FONTI RINNOVABILI ED EFFICIENZA ENERGETICA”  
 

AZIONE: 2.1.1 “INCREMENTO DELLA PRODUZIONE DI 
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI” 

 

CODICE PROGETTO: 10682 

TITOLO PROGETTO: Impianto geotermico e solare termico per nuova scuola elementare 
a Trivignano-Zelarino (VE) 

CUP: F79H09000150005 

ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI :  

IMPORTO FINANZIARIO 

FONTE IMPORTO Euro Note  

FESR 
80.868,54 

  

DATA DI INIZIO : 06/02/2012 
CONCLUSIONE: 30/06/2013 

STRUTTURA RESPONSABILE DI AZIONE : Sezione Lavori Pubblici 
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Ecosostenibilità, fonti rinnovabili e risparmio energetico, sono i principi che hanno 
ispirato anche la costruzione della scuola primaria di Trivignano, frazione di Zelarino 
a Mestre: un edificio realizzato secondo le più innovative tecniche della bioedilizia. A 
riscaldare la scuola, sono il sole e la falda acquifera. Grazie al finanziamento FESR 
di oltre 246mila Euro sono stati installati un impianto di geotermia e pannelli solari 
della superficie di 22 metri quadri, che globalmente riducono di cinque tonnellate 
all’anno le emissioni di anidride carbonica nell’atmosfera. L’acqua di falda prelevata 
alla temperatura di dieci gradi consente lo scambio termico per mezzo di due pompe 
di calore. In questo modo vengono riscaldate le aule delle lezioni e dei laboratori, la 
biblioteca, la palestra e la mensa: tutti i locali della scuola hanno regolazione termica 
autonoma e indipendente. Parte dell’acqua riscaldata dalle pompe di calore si unisce 
a quella riscaldata dai pannelli solari e viene poi distribuita per l’uso sanitario. Il tutto 
è gestito attraverso la contabilizzazione e la regolazione dei pannelli. L’impianto di 
ventilazione meccanica controllata, infine, migliora ulteriormente i benefici del 
riscaldamento a pavimento, favorendo la diffusione del calore e la depurazione 
dell’aria, per rendere gli ambienti più salubri a beneficio dei bambini. 
 

 
 

Targa e bandiere relative all’intervento finanziato 
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Le strutture edilizie della scuola 
 

 
 

La sala con gli impianti di geotermia 
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 PROGRAMMA : POR CRO FESR 2007-2013 

 

ASSE: 3 Ambiente e valorizzazione del territorio 

LINEA DI INTERVENTO : 
3.2 Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e 
naturale 

AZIONE: 

3.2.2 Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale 

 

CODICE PROGETTO: 12801 

TITOLO PROGETTO: Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale locale - 
Completamento e riqualificazione del Museo Civico di Bassano del Grappa (VI) 

CUP: I78F11000090006 

ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI :  

IMPORTO FINANZIARIO 

FONTE IMPORTO Euro Note  

FESR 
450.420,90 

  

DATA DI INIZIO : 30/11/2012 
CONCLUSIONE: 30/04/2014 

STRUTTURA RESPONSABILE DI AZIONE : Settore Progetti strategici e politiche 
comunitarie 
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Il Museo Civico di Bassano del Grappa, il primo museo civico del Veneto, la cui 
riqualificazione è stata finanziata con un contributo di un milione di euro per la 
ristrutturazione architettonica del piano terra, la realizzazione di opere strutturali e 
impiantistiche, e la creazione di nuovi spazi museali e per la didattica. Durante i 
lavori è stata ritrovata sulla facciata esterna l'antica scritta "museo comunale" che 
risale alla sua apertura nel 1840; il ripensamento degli spazi ha reso possibile una 
fruizione del museo più dinamica e interattiva, e adeguata a un’utenza con disabilità 
fisica (attraverso la pedana mobile all’ingresso e l’eliminazione dei dislivelli nella 
pavimentazione interna). È stato rimodulato l’intero sistema di accoglienza del 
pubblico: a partire dal cambiamento di ingresso che ora consente di accedere a 
un’area informazioni. Nuovo è il supporto informativo (dai pannelli, alla segnaletica, 
alla multimedialità) così come gli arredi dell’area biglietteria e bookshop, e dello 
spazio conferenze Sala Chilesotti. Se mobilio, ristrutturazione architettonica e 
illuminazione sono gli aspetti più visibili, gran parte del lavoro di riqualificazione ha 
riguardato gli impianti per la sicurezza e la climatizzazione. Sono stati ricavati nuovi 
spazi pensati per ospitare la sezione museale sulla storia della città e per accogliere 
il Gabinetto delle Stampe e disegni, con una saletta consultazione e una climatizzata 
per il deposito. Il Civico di Bassano è diventato museo a misura di bambino grazie 
alla creazione di due luoghi per la didattica: un’aula multifunzionale e lo spazio per lo 
scavo archeologico simulato. 
 
 

 
 

Chiesa di San Francesco e sullo sfondo l’entrata al Museo Civico 
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Chiostro dell’ex convento di San Francesco, ora chiostro del Museo 
 
 

 
 

Sale interne del Museo 
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 PROGRAMMA : POR CRO FESR 2007-2013 

 

ASSE: 3 Ambiente e valorizzazione del territorio 

LINEA DI INTERVENTO : 3.1 Stimolo agli investimenti per il 
recupero dell’ambiente e sviluppo di piani e misure per 
prevenire e gestire rischi naturali e tecnologici 
 

AZIONE: 3.1.2 Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, 
controllo dell’emergenza e del rischio tecnologico 

 

CODICE PROGETTO: 16287 

TITOLO PROGETTO: Interventi urgenti per la difesa dal mare dei territori del Delta del Po 
interessati dal fenomeno della subsidenza  e per la difesa dalle acque di bonifica del 
territorio della provincia di Rovigo (Taglio di Po e Corbola) 

CUP: J45D07000010002 

ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI : FESR_R_46 

IMPORTO FINANZIARIO   

FONTE IMPORTO Euro Note  

FESR 398.564,16 
 

 

DATA DI INIZIO : 17/09/2008 
CONCLUSIONE: 05/11/2010 

STRUTTURA RESPONSABILE DI AZIONE : Sezione Difesa del Suolo 
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Sul Delta del Po, sedicimila ettari del territorio Isola di Ariano si trovano al di sotto del 
livello del mare: territori che solo gli impianti idrovori e un preciso sistema di 
canalizzazioni consentono di strappare alle acque del mare, del fiume e alle acque di 
bonifica. Tra questi, l’idrovora Ca’ Zen (ad Ariano Polesine), un impianto costruito nel 
1942, dove un finanziamento di 860mila euro di fondi comunitari destinati al ripristino 
della rete idraulica dell’intera area, ha permesso di aggiungere una nuova pompa di 
primo salto. Si tratta di un sistema elettromeccanico che consente di prelevare 
l’acqua e scaricarla in un bacino a quota superiore. La nuova elettropompa a 
immersione è stata alloggiata a un livello inferiore al di fuori dell’edificio per adeguare 
l’impianto al territorio circostante. L’intera zona, infatti, è interessata dal fenomeno 
della subsidenza, ovvero il disomogeneo abbassamento dei terreni dovuto alle 
estrazioni di metano negli anni Cinquanta e Sessanta. Il nuovo impianto consente di 
mantenere basso il livello dell’acqua nella dorsale di scolo Canale Veneto e 
garantirle di poter accogliere straordinari volumi di acqua, evitando l’allagamento 
delle campagne e delle abitazioni. 
Attraverso i fondi europei, il Consorzio di bonifica Delta del Po ha realizzato, inoltre, 
diversi interventi urgenti sul sistema di scolo all’interno di Isola di Ariano. In 
particolare la ricostruzione del ponte sul canale Bazzana Torretti, lungo la strada 
provinciale 46 nel comune di Corbola, che è stato abbassato e ampliato 
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Pannello dell’impianto 
 

 
 

Idrovora 
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Impianto idrovora e relativa sede 
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 PROGRAMMA : POR CRO FESR 2007-2013 

 

ASSE: 4 “Accesso ai servizi di trasporto e di telecomunicazioni 
di interesse economico generale” 

LINEA DI INTERVENTO : 4.2 “Potenziamento delle reti di 
trasporto mediante il miglioramento degli snodi e delle 
piattaforme intermodali” 
 
AZIONE: 4.2.2 “Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale 
(SFMR)” 
 
 

 

CODICE PROGETTO: 3681 

TITOLO PROGETTO: Ristrutturazione della stazione di Ceggia sulla tratta ferroviaria 
Quarto d’Altino – Portogruaro. Ampliamento parcheggio (VE) 
Stazione ferroviaria di Ceggia (VE) – Viale Duca d’Aosta 

CUP: J83E10000000006 

ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI :  

IMPORTO FINANZIARIO 

FONTE IMPORTO Euro Note  

FESR 579.552,48  

DATA DI INIZIO : 02/05/2012 
CONCLUSIONE: 19/04/2013 

STRUTTURA RESPONSABILE DI AZIONE : Sezione Infrastrutture  
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La sicurezza e la qualità della vita sono le prerogative dell’intervento di 
riqualificazione, sistemazione e ampliamento dell’area esterna della stazione 
ferroviaria del comune di Ceggia. Una realtà urbana di piccole dimensioni fortemente 
interessata dalla mobilità pendolare di lavoratori e studenti. Qui con il progetto che la 
Regione del Veneto ha finanziato con un milione e duecentomila euro di fondi 
strutturali europei non solo si è riusciti a dotare la stazione di due aree parcheggio di 
quasi 150 posti auto (di cui quattro per disabili, sei per sosta breve) e quasi altrettanti 
per bici e moto, ma è stato possibile recuperare un’area degradata mettendola al 
sicuro da vandalismo e attività illecite grazie all’impianto di videosorveglianza. Sono 
stati sistemati il piazzale esterno alla stazione (predisponendo una fermata autobus e 
una rotatoria per il traffico); dove prima c’erano ghiaia e un terrapieno, è stato creato 
un ampio parcheggio in grado di accogliere anche arrivi straordinari (tra cui uno degli 
eventi più attesi in regione, il Carnevale di Ceggia). Attraverso un buon uso delle 
risorse si è ampliato il progetto iniziale: è stato restaurato l’ex magazzino, e verrà 
sistemato il viale che conduce in stazione (con la messa in sicurezza dei tigli e la 
realizzazione di dossi rialzati per l’attraversamento pedonale). 
 

 
 

Targa relativa all’intervento 
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Il nuovo parcheggio per auto adiacente alla stazione di Ceggia 
 
 
 

 
 

Nuova pavimentazione del parcheggio con rastrelliera per biciclette 
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ALLEGATI: 
 
2. PROGETTI A CAVALLO CON LA PROGRAMMAZIONE 2000-20 06 
 
Non vi sono progetti a cavallo con la programmazione 2000-2006 da segnalare.  



Tabella N. 3 "Dati statistici"

Obiettivo Tema prioritario

Forma di 

finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione

Contributo comunitario 

stanziato

RCE 01 01 01 00 ITD35 265251,21

RCE 02 01 01 00 ITD31 272179,83

RCE 02 01 01 00 ITD35 2006124,54

RCE 02 01 01 00 ITD36 2232878,03

RCE 02 01 01 00 ITD37 149621,33

RCE 02 01 02 00 ITD32 199797,92

RCE 02 01 05 00 ITD34 116940,57

RCE 04 01 01 03 ITD32 37003,29

RCE 04 01 01 03 ITD34 28010,62

RCE 04 01 01 03 ITD36 14550,97

RCE 04 01 01 04 ITD34 14683,25

RCE 04 01 01 05 ITD31 9259,71

RCE 04 01 01 06 ITD31 112658,07

RCE 04 01 01 06 ITD32 436884,15

RCE 04 01 01 06 ITD33 14697,95

RCE 04 01 01 06 ITD34 211111,14

RCE 04 01 01 06 ITD35 87140,32

RCE 04 01 01 06 ITD36 199090,45

RCE 04 01 01 12 ITD31 9369,94

RCE 04 01 01 12 ITD34 42330,09

RCE 04 01 01 22 ITD31 276863,96

RCE 04 01 01 22 ITD32 392830,67

RCE 04 01 01 22 ITD33 39503,9

RCE 04 01 01 22 ITD34 547685,68

RCE 04 01 01 22 ITD35 530320,89

RCE 04 01 01 22 ITD36 549737,92

RCE 04 01 01 22 ITD37 35010,52

RCE 05 01 01 00 ITD31 53818,23

RCE 05 01 01 00 ITD32 35826,25

RCE 05 01 01 00 ITD35 87460,75

RCE 05 01 01 00 ITD36 414293,26

RCE 05 01 01 03 ITD31 35299,18

RCE 05 01 01 03 ITD32 16790,11

RCE 05 01 01 03 ITD34 30614,23

RCE 05 01 01 03 ITD35 7969,05

RCE 05 01 01 03 ITD36 25404,33

RCE 05 01 01 03 ITD37 12056,9

RCE 05 01 01 04 ITD31 7578,63

RCE 05 01 01 04 ITD32 15377,72

RCE 05 01 01 04 ITD34 3674,48

RCE 05 01 01 04 ITD35 13790,81

RCE 05 01 01 04 ITD36 10839,73

RCE 05 01 01 04 ITD37 1837,24

RCE 05 01 01 05 ITD36 17453,81

RCE 05 01 01 06 ITD31 499153,12

RCE 05 01 01 06 ITD32 616035,45

RCE 05 01 01 06 ITD33 38928,9

RCE 05 01 01 06 ITD34 802176,49

RCE 05 01 01 06 ITD35 187303,97

RCE 05 01 01 06 ITD36 773053,32

RCE 05 01 01 06 ITD37 216710,46

RCE 05 01 01 07 ITD32 2296,55

RCE 05 01 01 07 ITD33 2273,59

RCE 05 01 01 07 ITD34 3215,18

RCE 05 01 01 07 ITD35 3559,66

RCE 05 01 01 08 ITD31 3927,11

RCE 05 01 01 08 ITD36 4409,38

RCE 05 01 01 09 ITD32 4478,28

RCE 05 01 01 09 ITD34 3490,76

RCE 05 01 01 12 ITD31 43466,89

RCE 05 01 01 12 ITD32 43877,96

RCE 05 01 01 12 ITD33 5695,45

RCE 05 01 01 12 ITD34 49826,68

RCE 05 01 01 12 ITD35 22571,46

RCE 05 01 01 12 ITD36 209888,09

RCE 05 01 01 12 ITD37 68595,1

RCE 05 01 01 13 ITD31 37072,8

RCE 05 01 01 13 ITD32 65487,44

RCE 05 01 01 13 ITD33 5695,45

RCE 05 01 01 13 ITD34 43235,74



Tabella N. 3 "Dati statistici"

Obiettivo Tema prioritario

Forma di 

finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione

Contributo comunitario 

stanziato

RCE 05 01 01 13 ITD35 20347,46

RCE 05 01 01 13 ITD36 92033,41

RCE 05 01 01 13 ITD37 21224,74

RCE 05 01 01 16 ITD31 1837,24

RCE 05 01 01 16 ITD32 19839,93

RCE 05 01 01 16 ITD33 3169,25

RCE 05 01 01 16 ITD34 1837,24

RCE 05 01 01 16 ITD35 4593,11

RCE 05 01 01 16 ITD36 12376,13

RCE 05 01 01 16 ITD37 4133,79

RCE 05 01 01 19 ITD33 1837,24

RCE 05 01 01 19 ITD36 3904,14

RCE 05 01 01 19 ITD37 6660,01

RCE 05 01 01 20 ITD31 9186,22

RCE 05 01 01 20 ITD32 19936,38

RCE 05 01 01 20 ITD33 7159,5

RCE 05 01 01 20 ITD34 11451,77

RCE 05 01 01 20 ITD35 4547,17

RCE 05 01 01 20 ITD36 14697,95

RCE 05 01 01 20 ITD37 20209,68

RCE 05 01 01 21 ITD31 13031,57

RCE 05 01 01 21 ITD32 4593,11

RCE 05 01 01 21 ITD33 11815,78

RCE 05 01 01 21 ITD34 4340,48

RCE 05 01 01 21 ITD35 12013,27

RCE 05 01 01 21 ITD36 10263,76

RCE 05 01 01 21 ITD37 4595,41

RCE 05 01 01 22 ITD31 1400371,77

RCE 05 01 01 22 ITD32 2946516,94

RCE 05 01 01 22 ITD33 516696,72

RCE 05 01 01 22 ITD34 2578528,97

RCE 05 01 01 22 ITD35 1764631,85

RCE 05 01 01 22 ITD36 2407423,45

RCE 05 01 01 22 ITD37 513841,74

RCE 05 01 02 06 ITD33 68896,64

RCE 05 01 02 22 ITD33 160573,14

RCE 05 01 02 22 ITD35 76434,99

RCE 05 01 05 06 ITD37 68188,19

RCE 07 02 01 15 ITD35 30961387,25

RCE 07 03 01 15 ITD35 6889663,52

RCE 09 01 01 03 ITD31 26640,03

RCE 09 01 01 03 ITD32 134193,86

RCE 09 01 01 03 ITD33 42737,37

RCE 09 01 01 03 ITD34 95099,37

RCE 09 01 01 03 ITD35 55127,7

RCE 09 01 01 03 ITD36 126742,09

RCE 09 01 01 03 ITD37 19418,52

RCE 09 01 01 04 ITD32 106252,65

RCE 09 01 01 04 ITD34 7923,11

RCE 09 01 01 04 ITD35 34242,08

RCE 09 01 01 04 ITD37 14623,16

RCE 09 01 01 05 ITD36 25223,75

RCE 09 01 01 06 ITD31 296254,83

RCE 09 01 01 06 ITD32 367302,66

RCE 09 01 01 06 ITD33 13566,52

RCE 09 01 01 06 ITD34 347295,08

RCE 09 01 01 06 ITD35 354671,44

RCE 09 01 01 06 ITD36 340164

RCE 09 01 01 06 ITD37 318780,85

RCE 09 01 01 12 ITD31 73597,12

RCE 09 01 01 12 ITD32 47101,42

RCE 09 01 01 12 ITD33 77096,85

RCE 09 01 01 12 ITD34 53642,73

RCE 09 01 01 12 ITD35 69550,82

RCE 09 01 01 12 ITD36 103863,76

RCE 09 01 01 12 ITD37 41026,33

RCE 09 01 01 13 ITD31 526375,47

RCE 09 01 01 13 ITD32 725195,55

RCE 09 01 01 13 ITD33 133806,91

RCE 09 01 01 13 ITD34 477931,81



Tabella N. 3 "Dati statistici"

Obiettivo Tema prioritario

Forma di 

finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione

Contributo comunitario 

stanziato

RCE 09 01 01 13 ITD35 512660,57

RCE 09 01 01 13 ITD36 682955,74

RCE 09 01 01 13 ITD37 412626,36

RCE 09 01 01 14 ITD31 631258,09

RCE 09 01 01 14 ITD32 741711,01

RCE 09 01 01 14 ITD33 311221,61

RCE 09 01 01 14 ITD34 631406,83

RCE 09 01 01 14 ITD35 529127,3

RCE 09 01 01 14 ITD36 523099,44

RCE 09 01 01 14 ITD37 385249,25

RCE 09 01 01 16 ITD31 149465,88

RCE 09 01 01 16 ITD32 131326,62

RCE 09 01 01 16 ITD34 64839,77

RCE 09 01 01 16 ITD35 130664,87

RCE 09 01 01 16 ITD36 111096,2

RCE 09 01 01 16 ITD37 150580,83

RCE 09 01 01 17 ITD31 289767,39

RCE 09 01 01 17 ITD33 147410,03

RCE 09 01 01 17 ITD34 298552,09

RCE 09 01 01 17 ITD36 194302,73

RCE 09 01 01 17 ITD37 523053,07

RCE 09 01 01 21 ITD32 54371,47

RCE 09 01 01 21 ITD34 59127,35

RCE 09 01 01 21 ITD35 65955,35

RCE 09 01 01 22 ITD31 1059452,95

RCE 09 01 01 22 ITD32 1585781,64

RCE 09 01 01 22 ITD33 509866,08

RCE 09 01 01 22 ITD34 978452,83

RCE 09 01 01 22 ITD35 1124732,84

RCE 09 01 01 22 ITD36 1915856,09

RCE 09 01 01 22 ITD37 926661,47

RCE 09 01 02 03 ITD34 27558,65

RCE 09 01 02 06 ITD33 63386,27

RCE 09 01 02 12 ITD33 73255,68

RCE 09 01 02 13 ITD33 169188,39

RCE 09 01 02 14 ITD33 55117,3

RCE 09 01 02 21 ITD31 82364,53

RCE 09 01 02 21 ITD32 150542,46

RCE 09 01 02 21 ITD33 344321,39

RCE 09 01 02 21 ITD34 133245,63

RCE 09 01 02 21 ITD36 68881,13

RCE 09 01 02 22 ITD32 25217,78

RCE 09 01 02 22 ITD33 166934,39

RCE 09 01 02 22 ITD34 13421,4

RCE 09 01 05 21 ITD32 51825,89

RCE 09 01 05 21 ITD34 185882,25

RCE 09 01 05 21 ITD35 187750,73

RCE 09 01 05 21 ITD36 36679,59

RCE 09 01 05 21 ITD37 44494,54

RCE 09 02 01 15 ITD31 137333,96

RCE 09 02 01 15 ITD32 10288086,52

RCE 09 02 01 15 ITD33 419350,85

RCE 09 02 01 15 ITD34 827678,24

RCE 09 02 01 15 ITD35 6932880,09

RCE 09 02 01 15 ITD36 93676,46

RCE 09 02 01 15 ITD37 275127,23

RCE 10 01 01 10 ITD33 10345425,97

RCE 11 01 01 10 ITD31 88647,08

RCE 11 01 01 10 ITD32 66140,82

RCE 11 01 01 10 ITD33 37204,22

RCE 11 01 01 10 ITD34 50061,44

RCE 11 01 01 10 ITD35 164943,02

RCE 11 01 01 10 ITD36 86344,95

RCE 11 01 01 10 ITD37 45931,14

RCE 11 01 01 17 ITD31 75326,89

RCE 11 01 01 17 ITD32 101038,24

RCE 11 01 01 17 ITD33 59710,48

RCE 11 01 01 17 ITD34 76061,03

RCE 11 01 01 17 ITD35 68774,67

RCE 11 01 01 17 ITD36 116904,13



Tabella N. 3 "Dati statistici"

Obiettivo Tema prioritario

Forma di 

finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione

Contributo comunitario 

stanziato

RCE 11 01 01 17 ITD37 110653,68

RCE 11 01 01 22 ITD35 15557,2

RCE 11 01 02 00 ITD35 3349924,3

RCE 15 01 01 10 ITD31 311920

RCE 15 01 01 10 ITD32 346133,24

RCE 15 01 01 10 ITD33 34397,86

RCE 15 01 01 10 ITD34 400224,08

RCE 15 01 01 10 ITD35 237391,89

RCE 15 01 01 10 ITD36 951966,68

RCE 15 01 01 10 ITD37 97552,7

RCE 15 01 01 22 ITD35 119204,96

RCE 16 01 01 11 ITD35 11121690,63

RCE 24 01 01 11 ITD31 404720,29

RCE 24 01 01 11 ITD32 635989,02

RCE 24 01 01 11 ITD34 1517701,08

RCE 24 01 01 11 ITD35 3227496,77

RCE 24 01 01 11 ITD36 1508119,84

RCE 24 01 01 11 ITD37 897978,31

RCE 24 01 02 11 ITD32 485664,35

RCE 24 01 02 11 ITD33 1218805,4

RCE 24 01 05 11 ITD31 661407,7

RCE 26 01 01 11 ITD35 2313778,67

RCE 26 01 01 11 ITD36 2547797,57

RCE 26 01 05 11 ITD31 3207368,02

RCE 30 01 01 11 ITD35 1394008,59

RCE 41 01 01 17 ITD31 98310,91

RCE 41 01 01 17 ITD32 144030,06

RCE 41 01 01 17 ITD33 1172168,31

RCE 42 01 01 17 ITD32 194972,15

RCE 42 01 01 17 ITD33 574135,88

RCE 42 01 01 17 ITD34 39221

RCE 42 01 01 17 ITD35 222781,97

RCE 42 01 01 17 ITD36 136344,7

RCE 42 01 01 17 ITD37 589684,83

RCE 43 01 00 06 ITD31 23241,13

RCE 43 01 00 06 ITD32 124100,1

RCE 43 01 00 06 ITD33 18307,67

RCE 43 01 00 06 ITD34 125420,44

RCE 43 01 00 06 ITD35 67571,98

RCE 43 01 00 06 ITD36 107030,4

RCE 43 01 00 06 ITD37 43987,23

RCE 43 01 00 13 ITD32 2783,13

RCE 43 01 00 13 ITD36 15734,29

RCE 43 01 00 14 ITD33 5171,54

RCE 43 01 00 14 ITD36 34122,21

RCE 43 01 01 00 ITD31 1287264,73

RCE 43 01 01 00 ITD32 1780416,31

RCE 43 01 01 00 ITD33 479520,58

RCE 43 01 01 00 ITD34 1563080,96

RCE 43 01 01 00 ITD35 2242003,99

RCE 43 01 01 00 ITD36 1831436,56

RCE 43 01 01 00 ITD37 728375,23

RCE 43 01 01 08 ITD31 1356107,17

RCE 43 01 01 08 ITD32 453174,51

RCE 43 01 01 08 ITD33 1148277,25

RCE 43 01 01 08 ITD35 838291,54

RCE 43 01 01 08 ITD36 1020908,09

RCE 43 02 00 15 ITD35 9494998,51

RCE 50 01 01 21 ITD31 466354,55

RCE 50 01 01 21 ITD35 1662273,54

RCE 50 01 01 21 ITD36 480945,41

RCE 50 01 01 22 ITD35 159340,9

RCE 50 01 05 21 ITD31 338783,63

RCE 50 01 05 21 ITD34 1694946,87

RCE 50 01 05 21 ITD37 1299130,53

RCE 53 01 00 21 ITD37 1377932,7

RCE 53 01 01 21 ITD35 351372,84

RCE 53 01 05 09 ITD35 390414,27

RCE 53 01 05 21 ITD31 1377932,7

RCE 53 01 05 21 ITD32 4593109,02



Tabella N. 3 "Dati statistici"

Obiettivo Tema prioritario

Forma di 

finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione

Contributo comunitario 

stanziato

RCE 53 01 05 21 ITD34 229655,45

RCE 53 01 05 21 ITD35 1857912,59

RCE 53 01 05 21 ITD37 3808377,44

RCE 54 01 00 21 ITD35 1480378,04

RCE 54 01 00 21 ITD36 4625428,4

RCE 54 01 00 21 ITD37 1814278,06

RCE 54 01 01 00 ITD35 390414,27

RCE 54 01 01 09 ITD35 546579,98

RCE 54 01 01 21 ITD31 666000,81

RCE 54 01 01 21 ITD32 183724,36

RCE 54 01 01 21 ITD33 1377151,89

RCE 54 01 01 21 ITD34 1341187,83

RCE 54 01 01 21 ITD35 1306739,52

RCE 54 01 01 21 ITD36 406490,15

RCE 54 01 01 21 ITD37 321517,63

RCE 54 01 05 21 ITD35 229655,45

RCE 56 01 01 21 ITD33 194288,51

RCE 56 01 02 21 ITD31 206689,91

RCE 56 01 02 21 ITD33 1283728,03

RCE 56 01 02 21 ITD36 620069,76

RCE 56 01 05 21 ITD31 496055,78

RCE 56 01 05 21 ITD33 51672,48

RCE 56 01 05 21 ITD34 787318,44

RCE 56 01 05 21 ITD36 164149,48

RCE 56 01 05 21 ITD37 744083,66

RCE 58 01 01 00 ITD31 2296490,2

RCE 58 01 01 00 ITD32 1031820,29

RCE 58 01 01 00 ITD34 4646372,85

RCE 58 01 01 00 ITD35 1774225,46

RCE 58 01 01 00 ITD36 1143823,48

RCE 58 01 05 00 ITD35 2204692,33

RCE 80 01 09 06 ITD31 286719,72

RCE 80 01 09 06 ITD32 636618,66

RCE 80 01 09 06 ITD33 74307,64

RCE 80 01 09 06 ITD34 413081,1

RCE 80 01 09 06 ITD35 92213,23

RCE 80 01 09 06 ITD36 442395

RCE 80 01 09 06 ITD37 26071,52

RCE 80 01 09 12 ITD32 54879,61

RCE 80 01 09 22 ITD31 370548,49

RCE 80 01 09 22 ITD32 228276,53

RCE 80 01 09 22 ITD33 52433,26

RCE 80 01 09 22 ITD34 87246,86

RCE 80 01 09 22 ITD35 237052,77

RCE 80 01 09 22 ITD36 479538,31

RCE 80 01 10 11 ITD31 622136,62

RCE 80 01 10 11 ITD33 316534,11

RCE 80 01 10 12 ITD33 443235,02

RCE 80 01 10 22 ITD35 160758,82

RCE 85 01 00 17 ITD35 6291449,54

RCE 86 01 00 17 ITD34 221,04

RCE 86 01 00 17 ITD35 465724,72


